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Care amiche e cari amici, rotariani del 
Distretto 2110, 

abbiamo trascorso un novembre inten-
so, pieno di incontri e di avvenimenti signi-
ficativi, inframezzati da fermenti e vivacità 
serpeggianti per l’intero territorio.

Il giro delle visite ai club ha doppiato la 
boa dei ¾ e ci si avvia al completamento, 
previsto prima delle festività natalizie. An-
che se con intuibile diversità e variabilità 
legata alla consistenza numerica, alle con-
dizioni territoriali ed alla tipologia delle co-
munità servite la grande maggioranza dei 

club dimostra l’orgoglio dell’appartenenza 
ed un senso del servizio ammirevole che si 
concretizza in attività a supporto del pro-
prio contesto sociale. Ed è entusiasmante 
vedere come i ragazzi dell’Interact riescono 
ad incidere con le proprie attività a favore 
di anziani, disabili, altri ragazzi meno for-
tunati ed in più collaborano strettamente 
con i club padrini regalando la freschezza 
della loro spontaneità. Similmente si può 
dire del Rotaract, fatte le debite differen-
ziazioni e considerando le diverse preroga-
tive legate agli studi universitari, agli im-
pegni lavorativi, alla lontananza dalla sede 
per ambedue le precedenti motivazioni.

Siamo stati insieme, numerosissimi, e di 
questo vi ringrazio tutti, ad Enna per il se-
minario sulla Rotary Foundation, appunta-
mento annuale qualificante per apprende-
re le ultime notizie sulla nostra Fondazione 
e soprattutto per scambiarsi entusiasmo, 
motivazione, occasione di confronto per 
future progettualità, spunti di gratificazio-
ne e di soddisfazione per le attività svolte e 
da svolgere. Grazie a Daniela abbiamo avu-
to modo di comprendere come e quanto lo 
stress impatta sulla nostra vita quotidia-
na e abbiamo avuto modo di provare nel-
la pratica le opportune tecniche per com-
batterlo. Un grazie particolare a Vincenzo 
Sassanelli, DG del Distretto 2120, Techni-
cal Coordinator 2023-26 Area Focus WASH 
(Acqua e Servizi Igienico-Sanitari) e Leader 

Lettera del governatore

Goffredo Vaccaro
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del Gruppo Italiano dei Cadre, per il suo in-
tervento illuminante sull’azione dei Cadre, 
i consulenti tecnici della RF, e la toccante 
testimonianza. Ovviamente grazie al DRFC 
Salvo e a tutta la squadra.

Ci siamo lasciati “gentilmente” coinvolge-
re in alcune delle innumerevoli manifesta-
zioni messe in campo dai RRCC del Distretto 
per sottolineare in maniera rilevante il 13 
novembre, la giornata della Gentilezza. Tan-
te le partecipazioni: dei soci, delle istituzioni, 
delle scuole con docenti e alunni. Una dolce 
ventata di speranza per un mondo migliore. 

I rotariani di tutti i Distretti Rotary d’Ita-
lia hanno reso omaggio al RC Milano nella 
ricorrenza dei suoi cento anni che coincido-
no con i cento anni del Rotary in Italia. Un 
evento importante e simbolico celebrato 
con un convegno di spessore non tanto e 
non solo per ricordare l’impegno del Rotary 
in questi cento anni ma soprattutto per 
indicare la via per i prossimi cento anni. È 
stata anche l’occasione per illustrare la pro-
gettualità comune dei Distretti Italiani, per 
onorare questo centenario del Rotary, dedi-
cata ai temi dell’ambiente, del lavoro e dei 
giovani. La concretizzazione di questa pro-
gettualità in ognuno dei 14 Distretti Italiani 
sarà la vera celebrazione del nostro primo 
centenario e l’inizio del secondo.

Anche il 25 novembre è stato oggetto di 
attenzione. Quasi tutti i club hanno manife-
stato l’impegno personale e del Rotary con-
tro la violenza sulle donne. Panchine rosse, 
incontri e altro ancora per tenere vivo que-
sto tema e sottolinearne l’importanza per 
la società. Oltre il 25 novembre. Tutti i gior-
ni dell’anno e in ogni momento. 

Dal 25 al 29 maggio 2024 si terrà l’annuale 
Convention Internazionale del Rotary che si 

svolgerà nella città di Singapore. Per avere 
possibilità della quota ridotta è necessario 
fare la registrazione entro il 15 dicembre 
2023. Per stimolare i nostri soci a parteci-
pare il Distretto contribuirà a rimborsare 
la metà della quota di iscrizione ed è in ela-
borazione una proposta di viaggio. La Con-
vention del Rotary è il luogo dove amicizia 
e formazione si uniscono per ispirare tutti i 
rotariani. A Singapore ognuno di noi potrà 
connettersi con individui pronti ad agire 
provenienti da tutto il mondo per celebra-
re il più grande evento, quello conclusivo, 
dell’Anno rotariano. Si potranno condivide-
re nuove prospettive, ispirazioni e speranze 
tra di noi e con il mondo! La Convention è 
un’esperienza indimenticabile, con attra-
zioni culturali di livello mondiale, relatori 
di spicco, sessioni di gruppo galvanizzanti 
e molto altro ancora. Saremo tutti uniti dal 
25 al 29 maggio 2024 a Singapore, per Condi-
videre la Speranza con il Mondo!

Il Rotary dedica il mese di dicembre alla 
seconda area di intervento: la Prevenzione 
e la Cura delle Malattie.

Naturalmente l’interesse del Rotary e dei 
Rotariani si sviluppa giorno dopo giorno e 
con modalità d’intervento le più disparate 
in tutte le zone che non hanno possibilità di 
accesso all’assistenza sanitaria gratuita o a 
basso costo. La salute è un bene prezioso e 
la sua mancata protezione espone alle ma-
lattie, a loro volta, causa di sofferenze e di 
miseria. Siamo convinti che tutti abbiamo 
bisogno di una buona assistenza sanitaria e 
che essa sia diritto di tutti. Per questo mo-
tivo i rotariani, in tutto il mondo, educano 
e mobilitano le comunità per aiutare a pre-
venire la diffusione di malattie quali polio, 
HIV/AIDS e malaria.

Si stima che, in tutto il pianeta, circa 400 
milioni di persone non hanno accesso a 
cure mediche, perché inesistenti o perché, 
se presenti, non possono permetterselo. 

I rotariani avviano centinaia di progetti 
in campo sanitario dappertutto e durante 
tutto l’anno.

Allestiscono cliniche mediche provviso-
rie, postazioni per la donazione di sangue, 
centri per la formazione in comunità caren-
ti colpite da epidemie e bisognose di assi-
stenza sanitaria. Provvedono anche a co-
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struire le infrastrutture necessarie per dare 
la possibilità a medici, pazienti e governi a 
lavorare insieme.

I nostri soci combattono anche altre ma-
lattie, tra cui Alzheimer, sclerosi multipla, 
diabete, cardiopatie; si impegnano nell’edu-
cazione sanitaria e nel fornire test per l’u-
dito, la vista, mettono a disposizione scree-
ning a vario target e cure dentistiche.

Oltre la lotta per l’eradicazione della Po-
lio, che dura da quasi 40 anni e nella quale 
il Rotary ha profuso immani risorse (umane, 
economiche, organizzative) una nuova sfida 
sta per iniziare: la lotta contro la malaria, 
beneficiaria della sovvenzione per program-
mi di grande portata di 2 milioni di dollari. 

“Partners for a Malaria-Free Zambia” 
addestrerà 2.500 operatori sanitari della 
comunità in 10 distretti nel centro dello 
Zambia, che realizzeranno il programma 
previsto, in grado di ridurre le infezioni da 
Plasmodio riducendone altresì la gravità e 
la mortalità. A questo grande progetto col-
laborano U.S. World Vision e la Bill & Melin-
da Gates Foundation, con un contributo di 
2 milioni ciascuna. Un nuovo impegno a be-
neficio dell’umanità.

Ancora una collaborazione di impatto, 
Rotary International e Music Mends Minds 
(MMM) per aiutare con la musica le perso-
ne affette da disturbi neurologici come Al-
zheimer, Demenza e Parkinson. Insieme si 
sta creando una rete per educare alle mi-
gliori pratiche di utilizzazione della musica 
e della socializzazione al fine di migliorare 
le condizioni di questi pazienti.

Nelle campagne della Nigeria, per venire 
incontro alle esigenze delle comunità iso-
late si sviluppano nuove tecniche, per sop-
perire a difficoltà logistiche e assistenziali, 
come l’utilizzo della telemedicina e l’ausilio 
delle tecnologie informatiche per l’assisten-
za sanitaria a distanza, compreso l’impiego 
di un robot che permette il rilievo e l’invio 
di segni clinici, come ad esempio l’ascolta-
zione del cuore, per consentire l’interpreta-
zione diagnostica. 

E nel nostro Distretto sono davvero nu-
merose le attività in questa area di inte-
resse attuate dai club. Varie attività di 
screening (es. per malattie metaboliche), 
molteplici interventi di informazione e di 

sensibilizzazione su temi sanitari (es. ma-
lattie sessualmente trasmesse), program-
mi di prevenzione (es. salute orale), corsi di 
formazione e di addestramento (es. BLSD 
- rianimazione cardiopolmonare e utilizzo 
del DAE), interventi educativi (es. la dieta 
mediterranea e la promozione del consumo 
di pesce in età infantile). 

Qualche considerazione a parte merita 
il progetto Teseo per la salute ed il benes-
sere mentale dei nostri adolescenti, la cui 
fase formativa iniziale è già stata svolta a 
fine ottobre, e che si prefigge di avvalersi 
degli stessi studenti, di un gruppo di essi, 
individuato e formato, per un sostegno ed 
un controllo “tra pari”. Saranno questi stu-
denti, adeguatamente addestrati a cogliere 
i primi segni di un eventuale disagio men-
tale nei propri compagni, permettendo così 
l’intervento qualificato delle figure compe-
tenti (psicologo, psichiatra, psicoterapeuta, 
etc.) atto a prendersi cura e a prendere in 
cura il giovane adolescente. Contestual-
mente sarà condotta una ricerca scientifica 
i cui risultati saranno oggetto di una pub-
blicazione e parimenti presentati nel corso 
del Forum Distrettuale sulla Salute Mentale 
che si terrà sabato 4 maggio 2024.  

Grazie alla sensibilità de RRCC siamo 
molto vicini a poter donare agli unici 2 Cen-
tri regionali di Oncoematologia pediatrica, 
del Civico di Palermo (dott. Paolo D’Ange-
lo) e del Policlinico di Catania (Prof.sa Gio-
vanna Russo), le strumentazioni sanitarie 
(Microscopio elettronico collegato in rete e 
Coloratore automatico di vetrini) che ren-
deranno più rapida e certa la diagnosi e, 
conseguentemente, la terapia di questi no-
stri “Bambini speciali”. Corale e commoven-
te la partecipazione e il sostegno. Antonella 
e io vi ringraziamo dal più profondo del no-
stro cuore. 

 Con questa intensa attività nel campo 
della prevenzione e della cura delle malattie 
siamo davvero capaci di creare speranza.

Un fervido augurio di Buon Natale ed un 
Sereno Anno Nuovo da parte mia e di Anto-
nella. 

Ci rivedremo il prossimo anno in armo-
nia e gentilezza, creando ancora speranza 
nel mondo.
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Dear friends, Rotarians of District 2110,

we spent an intense November, full of sig-
nificant meetings and events, interspersed 
with excitement and liveliness meandering 
through the entire territory.

The tour of club visits has rounded the ¾ 
mark and is nearing completion, expected be-
fore the Christmas holidays. Even if with intu-
itive diversity and variability linked to the nu-
merical consistency, the territorial conditions 
and the typology of the communities served, 
the great majority of the clubs demonstrate 
the pride of belonging and an admirable sense 
of service which materializes in activities to 
support their own social context. And it is ex-
citing to see how the Interact kids manage to 
have an impact with their activities on behalf 
of the elderly, the disabled, other less fortu-
nate kids and what’s more, they collaborate 
closely with the parent clubs, giving the fresh-
ness of their spontaneity. The same can be 
said of Rotaract, having made the necessary 
differentiations and considering the different 
prerogatives linked to university studies, work 
commitments, and distance from the head-
quarters for both of the previous reasons.

We were together, very many of us, and 
for this I thank you all, in Enna for the sem-
inar on the Rotary Foundation, a qualifying 
annual event to learn the latest news on our 
Foundation and above all to exchange enthu-

Care Amiche e cari Amici,
Il Governatore del Distretto 2110 del Rotary International Goffredo Vaccaro e il Presi-
dente dell’”Associazione Nazionale Antimafia Alfredo Agosta”, ing. Carmelo La Rosa, 
desiderano informarvi che, in collaborazione con Distretti italiani del Rotary Internatio-
nal, hanno organizzato per il prossimo 19 gennaio 2024, alle ore 16:00, presso la “Came-
ra dei Deputati” in Roma, nella Sala delle Regine, o altra sala in base al numero di soci 
che parteciperanno (max 300 persone),  la giornata di studi dal titolo: “Economia della 
criminalità organizzata  imprenditrice, tra prevenzione e repressione e l’attuazione di una 
fattiva mitigazione dei rischi di infiltrazione mafiosa nel P.N.R.R.”. Saranno presenti oltre al 
Governatore del Distretto 2110 Goffredo Vaccaro: il Board Director R.I. Alberto Cecchini, 
i Governatori dei Distretti Rotary che aderiscono all’evento, il Presidente dell’Associa-
zione Antimafia Alfredo Agosta ing. Carmelo La Rosa; il Presidente della Camera dei de-
putati On.le Lorenzo Fontana, la Presidente della Commissione Antimafia On.le Chiara 
Colosimo; il Deputato della Camera On. le Eliana Longi; e relazioneranno: avv. Annama-
ria Cacopardo, Vicepresidente Associazione Nazionale Antimafia Alfredo Agosta; dott.
ssa Agata Santonocito, Procuratore della Procura della Repubblica f.f. di Catania; dott. 
Canio Giuseppe La Gala, Generale di C.d.A. - Comandante del IV Reparto del Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri; Giuseppe Meliadò, Presidente della Corte di Appello 
di Roma. Modererà i lavori il dott. Mario Barresi - Giornalista del quotidiano “La Sicilia”.

Giornata di studi su 
criminalità organizzata imprenditrice

Camera dei Deputati - Roma - 19 gennaio 2024
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siasm, motivation, an opportunity for discus-
sion for future projects, ideas for gratification 
and satisfaction for the activities carried out 
and to be carried out. Thanks to Daniela we 
had the opportunity to understand how and 
how much stress impacts our daily lives and 
we had the opportunity to try out the appro-
priate techniques to combat it in practice. Spe-
cial thanks to Vincenzo Sassanelli, DG of Dis-
trict 2120, Technical Coordinator 2023-26 Area 
Focus WASH (Water and Sanitation Services) 
and Leader of the Italian Cadre Group, for his 
enlightening speech on the action of the Cad-
re, the technical consultants of the RF, and the 
touching testimony. Obviously thanks to DRFC 
Salvo and the whole team.

We “kindly” allowed ourselves to be involved 
in some of the countless events put on by the 
RRCCs of the District to significantly highlight 
November 13th, Kindness Day. There were 
many participations: from members, from 
institutions, from schools with teachers and 
students. A sweet breath of hope for a better 
world.

Rotarians from all the Rotary Districts of It-
aly paid homage to RC Milan on the occasion 
of its hundredth anniversary which coincides 
with the hundredth anniversary of Rotary in It-
aly. An important and symbolic event celebrat-
ed with a conference of importance not only 
to remember Rotary’s commitment in these 
one hundred years but above all to indicate 
the way for the next one hundred years. It was 
also an opportunity to illustrate the common 
planning of the Italian Districts, to honor this 
centenary of Rotary, dedicated to the themes 
of the environment, work and young people. 
The realization of this project in each of the 14 
Italian Districts will be the true celebration of 
our first centenary and the beginning of the 
second.

November 25th also came under scrutiny. 
Almost all the clubs demonstrated their per-
sonal and Rotary commitment to combating 
violence against women. Red benches, meet-
ings and more to keep this theme alive and 
underline its importance for society. Beyond 
November 25th. Every day of the year and at 
any time.

The annual International Rotary Conven-
tion will be held from 25 to 29 May 2024 in 
the city of Singapore. To be eligible for the 

reduced fee, you must register by December 
15, 2023. To encourage our members to par-
ticipate, the District will help reimburse half 
of the registration fee and a travel proposal 
is being developed. The Rotary Convention is 
where friendship and education come togeth-
er to inspire all Rotarians. In Singapore, each 
of us will be able to connect with action-ready 
individuals from around the world to celebrate 
the biggest, final event of the Rotary Year. We 
will be able to share new perspectives, inspi-
rations and hopes among ourselves and with 
the world! The Convention is an unforgettable 
experience, with world-class cultural attrac-
tions, prominent speakers, galvanizing break-
out sessions and so much more. We will all be 
united from 25 to 29 May 2024 in Singapore, 
to Share Hope with the World!

Rotary dedicates the month of December 
to the second area of ​​intervention: the Preven-
tion and Treatment of Diseases.

Naturally, the interest of Rotary and Rotari-
ans develops day after day and with the most 
disparate methods of intervention in all areas 
that do not have the possibility of accessing 
free or low-cost healthcare. Health is a pre-
cious asset and its failure to protect exposes 
one to diseases, which in turn cause suffering 
and poverty. We are convinced that we all need 
good healthcare and that it is everyone’s right. 
That’s why Rotarians around the world educate 
and mobilize communities to help prevent the 
spread of diseases such as polio, HIV/AIDS and 
malaria.

It is estimated that, across the planet, 
around 400 million people do not have access 
to medical care, either because it does not ex-
ist or because, if present, they cannot afford it.

Rotarians initiate hundreds of health pro-
jects throughout the year.

They set up temporary medical clinics, 
blood donation stations, training centers in un-
derserved communities affected by epidemics 
and in need of healthcare. They also build the 
infrastructure needed to enable doctors, pa-
tients and governments to work together.

Our members also fight other diseases, 
including Alzheimer’s, multiple sclerosis, di-
abetes, heart disease; they are committed to 
health education and providing tests for hear-
ing and vision, and provide screening for vari-
ous targets and dental care.
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In addition to the fight to eradicate Polio, 
which has lasted for almost 40 years and in 
which Rotary has lavished enormous resourc-
es (human, economic, organisational), a new 
challenge is about to begin: the fight against 
malaria, beneficiary of the program grant large 
scale of 2 million dollars.

“Partners for a Malaria-Free Zambia” will 
train 2,500 community health workers in 10 
districts in central Zambia, who will implement 
the planned program, capable of reducing Plas-
modium infections while also reducing their 
severity and mortality. The U.S. is collaborating 
on this great project. World Vision and the Bill 
& Melinda Gates Foundation, with a contribu-
tion of 2 million each. A new commitment for 
the benefit of humanity.

Another impactful collaboration, Rotary In-
ternational and Music Mends Minds (MMM) to 
help people suffering from neurological disor-
ders such as Alzheimer’s, Dementia and Par-
kinson’s with music. Together we are creating 
a network to educate on the best practices of 
using music and socialization in order to im-
prove the conditions of these patients.

In the Nigerian countryside, to meet the 
needs of isolated communities, new tech-
niques are being developed to overcome logis-
tical and healthcare difficulties, such as the 
use of telemedicine and the aid of information 
technologies for remote healthcare, including 
use of a robot that allows the detection and 
sending of clinical signs, such as listening to 
the heart, to allow diagnostic interpretation.

And in our District, there are numerous ac-
tivities in this area of ​​interest implemented by 
the clubs. Various screening activities (e.g. for 
metabolic diseases), multiple information and 
awareness-raising interventions on health is-
sues (e.g. sexually transmitted diseases), pre-
vention programs (e.g. oral health), training 
and training courses (e.g. BLSD - cardiopulmo-
nary resuscitation and use of the AED), edu-
cational interventions (e.g. the Mediterranean 
diet and the promotion of fish consumption in 
childhood).

The Teseo project for the mental health and 
well-being of our adolescents deserves some 
separate consideration, the initial training 
phase of which has already been carried out 
at the end of October, and which aims to make 
use of the same students, of a group of them, 

identified and trained, for “peer” support and 
control. These students will be adequate-
ly trained to detect the first signs of possible 
mental distress in their classmates, thus al-
lowing the qualified intervention of competent 
figures (psychologist, psychiatrist, psychother-
apist, etc.) capable of taking care of and tak-
ing care of the young adolescent. At the same 
time, scientific research will be conducted, the 
results of which will be the subject of a publica-
tion and equally presented during the District 
Mental Health Forum to be held on Saturday 4 
May 2024.

Thanks to the sensitivity of RRCC we are very 
close to being able to donate the healthcare 
instruments (Microscope connected electron-
ic device and automatic slide stainer) which 
will make the diagnosis and, consequently, 
the therapy of these “special children” of ours 
quicker and more certain. The participation 
and support was choral and moving. Antonella 
and I thank you from the bottom of our hearts.

With this intense activity in the field of dis-
ease prevention and treatment we are truly 
capable of creating hope.

A fervent wish for a Merry Christmas and a 
Peaceful New Year from me and Antonella.

We will see each other again next year in 
harmony and kindness, still creating hope in 
the world.
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Gordon Mc Inally

Dicembre 2023

A dicembre, parteciperò al vertice sui cam-
biamenti climatici COP28 delle Nazioni Unite 
a Dubai, Emirati Arabi Uniti. Lì, parlerò della 
convergenza di due crisi globali: il clima e la 
salute mentale. Come ha osservato l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, il cambiamento 
climatico peggiora i fattori di rischio — come le 
interruzioni delle abitazioni e dei mezzi di sus-
sistenza — per i problemi di salute mentale. Il 
disagio emotivo di un disastro naturale rende 

difficile anche il recupero e la ricostruzione.
ShelterBox, partner del Rotary, è un’orga-

nizzazione di beneficenza internazionale che 
fornisce aiuti in caso di calamità che ha assisti-
to oltre 2,5 milioni di sfollati in circa 100 Paesi 
con alloggi di emergenza, articoli domestici es-
senziali e supporto tecnico. Vorrei condividere 
il mio contributo editoriale di questo mese con 
il loro CEO, Sanj Srikanthan, che spiega come 
le parole che scegliamo per descrivere i disa-
stri siano importanti.

Gordon McInally

Il termine disastro “naturale” è stato a lun-
go utilizzato per descrivere tempeste tropicali, 
inondazioni, terremoti ed eruzioni vulcaniche, 
ma è necessario un cambiamento urgente nel 
linguaggio che usiamo. Sebbene il termine 
possa sembrare innocuo, e non sempre lo ab-
biamo capito bene, abbiamo imparato attra-
verso le nostre attività nelle comunità colpite 
da disastri, in quanto alimenta un pericoloso 
mito secondo cui non si sarebbe potuto fare 
nulla per evitare che le persone venissero im-
pattate così gravemente. Questa narrazione 
fuorviante e dannosa può portare alla manca-
ta azione per aiutare le persone che ne hanno 
bisogno.
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Il linguaggio che usiamo è importante. Quan-
do definiamo i disastri come naturali, non riu-
sciamo a riconoscere la complessa interazione 
tra la natura e il ruolo delle azioni umane e il 
loro impatto sulle comunità di tutto il mondo.

Terremoti, tsunami, eruzioni vulcaniche e 
violente tempeste, siccità e inondazioni si ve-
rificano a causa di processi naturali sulla Ter-
ra. Ma è il modo in cui questi eventi hanno un 
impatto sulle persone o sull’ambiente con il 
potenziale di renderli dei disastri: risultati in-
fluenzati da fattori umani come il luogo in cui 
vivono le persone, i tipi di case in cui abitano, 
l’instabilità politica e la mancanza di misure 
proattive per proteggere le comunità vulnera-
bili. Un disastro è il risultato di disuguaglianze 
sistemiche nell’accesso alle risorse e al potere. 
Dove viviamo e quanti soldi abbiamo spesso 
determinano la nostra capacità di recupero. 
Le persone più colpite sono quelle che vivono 
in povertà, con meno mezzi per proteggersi e 
poche risorse per resistere al prossimo evento. 

Classificando questi eventi come naturali, 
si indebolisce la necessità di adottare misure 
proattive per proteggere le comunità vulne-
rabili, mascherando la sottostante instabilità 

sociale, economica e politica che colpisce le 
comunità emarginate e svantaggiate in modo 
sproporzionato. I nostri team vedono in prima 
persona come le questioni sulla disuguaglian-
za, la povertà, l’urbanizzazione, la deforestazio-
ne e la crisi climatica possono rendere le co-
munità più vulnerabili.

Noi di ShelterBox diciamo semplicemente 
“disastro” o siamo più specifici, descrivendo il 
clima estremo, il terremoto, lo tsunami o l’eru-
zione vulcanica. Esorto tutti ad aiutarci a rom-
pere questo ciclo impegnandoci ad adottare 
un linguaggio che rifletta accuratamente il mo-
tivo per cui le persone vengono colpite molto 
duramente.

Solo così si apre la strada per affrontare le 
cause di fondo della vulnerabilità e lavorare 
per un futuro più giusto ed equo per tutti, con 
gli investimenti, le risorse e le misure proattive 
necessarie per aiutare a proteggere le comuni-
tà interessate.

I disastri non sono naturali. Smettiamola di 
dire che lo sono.

Sanj Srikanthan 
CEO, ShelterBox
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In December, I will attend the United Na-
tions COP28 climate change summit in Dubai, 
United Arab Emirates. There, I will speak about 
the convergence of two global crises: climate 

and mental health. As the World Health Orga-
nization has noted, climate change worsens 
risk factors — such as disruptions to homes 
and livelihoods — for mental health problems. 
The emotional distress of a disaster also ma-
kes it difficult for people to recover and rebu-
ild. 

Rotary partner ShelterBox is an internatio-
nal disaster relief charity that has helped more 
than 2.5 million displaced people in approxi-
mately 100 countries with emergency shelter, 
essential household items, and technical sup-
port. I wish to share this month’s column with 
their CEO, Sanj Srikanthan, who explains that 
the words we choose to describe disasters 
matter.  

Gordon McInally

The term “natural” disaster has long been 
used to describe tropical storms, floods, ear-
thquakes, and volcanic eruptions, but there 
needs to be an urgent shift in the language 
we use. While the term may seem harmless, 
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and we’ve not always gotten it right, we’ve learned 
through our work with disaster-affected commu-
nities how it perpetuates a dangerous myth that 
nothing could have been done to prevent people 
being so badly affected. This misleading and har-
mful narrative can lead to a lack of action to help 
people who need it.

The language we use matters. When we frame 
disasters as natural, we fail to acknowledge the 
complex interplay between nature and the role of 
human actions and how they impact communities 
around the world.

Earthquakes, tsunamis, volcanic eruptions, and 
extreme storms, drought, and flooding occur be-
cause of natural processes on Earth. But it is how 
these events affect people or the environment 
that has the potential to make them a disaster — 
outcomes influenced by human factors like where 
people live, what types of homes they have, politi-
cal instability, and the lack of proactive measures 
to protect vulnerable communities. A disaster is 
the result of systemic inequalities in access to re-
sources and power. Where we live and how much 
money we have often determines our ability to re-
cover. The people worst affected are those living 
in poverty, with the least means to protect them-
selves and few resources to withstand the next 
event. 

By framing these events as natural, we under-
mine the need for proactive measures to protect 
vulnerable communities, masking the underlying 
social, economic, and political instability that ma-
kes marginalized and disadvantaged communities 
disproportionately affected. Our teams see fir-
sthand how issues like inequality, poverty, urba-
nization, deforestation, and the climate crisis can 
make communities more vulnerable.

At ShelterBox, we simply say “disaster” or are 
more specific, describing the extreme weather, 
earthquake, tsunami, or volcanic eruption. I urge 
everyone to help us in breaking this cycle by com-
mitting to language that accurately reflects why 
people are affected so badly.   

Only then does it pave the way to address 
the underlying causes of vulnerability and work 
toward a more just and equitable future for all, 
with the necessary investment, resources, and 
proactive measures to help protect affected com-
munities. 

Disasters are not natural. Let’s stop saying they 
are.

Sanj Srikanthan 
CEO, ShelterBox
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Quanti progetti per sostenere persone e territorio!

Il salone del Federico II di Enna non è riusci-
to a contenere gli entusiastici partecipanti a due 
fondamentali tappe della formazione rotariana: 
in mattinata, il Seminario distrettuale sulla Rotary 
Foundation e, nel pomeriggio, il Seminario sulla 
Gestione delle Sovvenzioni a.r. 2024-25. Ben oltre 
450 i presenti!

La mattinata è stata dedicata alla conoscen-
za più profonda degli obiettivi etici che vengono 
perseguiti con convinzione e determinazione e 
più dettagliata per i conseguenti progetti che il Di-
stretto ed i club hanno saputo immaginare per le 
persone del loro territorio e non solo.

Saluti di benvenuto da Michele Rocca, presi-
dente del Rotary Enna, Giuseppe Pitari DGE 2024-
25, Segio Malizia DGN 2025-26, e più tardi di Gian-
ni Cauchi RD Rotaract Distretto 2110.

Attenzione per la persona umana
Il governatore Goffredo Vaccaro, ricordando 

l’aneddoto che ha ispirato Mc Inally  per il mot-
to “Creiamo speranza nel mondo”, ha sottolinea-
to gli aspetti peculiari del suo anno caratterizza-
ti, innanzitutto, dalla cura della persona umana, 
sia per quel che riguarda la gentilezza che per la 
salute mentale, andando oltre  alla salvaguardia 
fisica che comunque è uno degli obiettivi del pro-
gramma BLSD che sta raggiungendo alti valori di 
partecipazione in vari ambienti, dalla scuola alla 
sanità, dai vari corpi militari al volontariato, basti 

pensare agli innovativi progetti di punta: Marsala 
e Palermo Città cardioprotette che vedranno an-
che l’utilizzazione di droni di pronto intervento.

I grandi obiettivi della Rotary Foundation
Ma è con Salvatore Sarpietro, PDG, presidente 

della Commissione distrettuale Rotary Founda-
tion 2022-25, e con la sua squadra di presidenti 
di sottocommissioni, Danilo Grassa (Sovvenzioni 
umanitarie), Salvatore Vacante (Fondo annuale), 
Francesco Daina (Polio Plus), Casimiro Gaetano 
Castronovo (Grandi donazioni), che viene forni-
to ai presidenti ed ai consiglieri delegati di club 
il quadro della considerazione che il mondo ha 
dell’opera della Rotary Foundation che con i con-
tributi dei rotariani sostiene progetti umanitari in 
tutto il mondo con le sue linee d’azione: Promuo-
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vere la pace, Prevenzione e cura delle malattie, 
Acqua e servizi igienico-sanitari, Proteggere madri 
e bambini, Sostegno dell’istruzione, Sviluppare le 
economie locali, Tutela dell’ambiente. 

La Fondazione Rotary Italia
Dei nuovi scenari che si aprono per le opportu-

nità che fornirà ai rotariani donatori la Fondazio-
ne Rotary Italia, ha parlato il suo presidente PRIBD 
Francesco Arezzo. Spazio riservato allo stress, a 
come riconoscerlo per preservare la salute fisica e 
mentale, è stato assegnato al prefetto distrettuale 
Daniela De Simone. 
Trend delle donazioni

È toccato a Valerio Cimino illustrare il trend del-
le donazioni della zona 14. È seguito l’intervento 
registrato di Vincenzo Sassanelli sui Cadre. Il Ca-
dre di Consulenti tecnici della Fondazione Rotary 
è una rete di soci del Rotary che lavorano per raf-

forzare l’impatto delle sovvenzioni e dei progetti 
globali della Fondazione Rotary. Utilizzano l’espe-
rienza professionale e le competenze tecniche 
nelle aree d’intervento   del Rotary e di revisione 
finanziaria per assistere i soci nella pianificazione 
dei progetti e nelle domande di sovvenzione.

Progetti distrettuali
Marcello Ciccia (Area Etnea), Mauro Faso (Area 

Panormus) e Riccardo Lembo, delegato al proget-
to Cardio protezione hanno, poi, fatto conoscere i 
progetti distrettuali. Un Distretto che è anche im-
pegnato a celebrare il Centenario del Rotary in Ita-
lia, come ha illustrato Giovanna Capraro.

Preceduta dall’assegnazione delle premialità ai 
club e ad alcuni rotariani per l’anno del governa-
tore Orazio Agrò, la mattinata si è conclusa con la 
foto assembleare sulla scalinata dell’albergo Fede-
rico II.
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Sarpietro: “La Fondazione crea speranza nel mondo”

Gli oltre 450 rotariani presenti hanno dato te-
stimonianza dell’interesse e della cresciuta sensi-
bilità verso la Fondazione Rotary. Un successo per 
il riuscito seminario sulla RF, organizzato dal go-
vernatore Goffredo Vaccaro e dalla Commissione 
distrettuale RF, tenuto la mattina, ed altrettanto 
per il seminario sulla Gestione delle sovvenzioni 
del pomeriggio, organizzato dal governatore elet-
to Giuseppe Pitari.

Tutte le relazioni, che hanno illustrato la Fon-
dazione in tutti i suoi aspetti, sotto l’unico titolo 
“La Fondazione crea speranza nel Mondo”, hanno 
rispettato i tempi previsti.

Progetti delle Aree Etnea e Panormus
Il PDG Salvatore Sarpietro, presidente della 

Commissione distrettuale RF 2022-2025, nell’in-
trodurre il seminario, con riferimento a quanto 
realizzato in questa prima parte dell’anno, ha an-
ticipato che ci sarebbero state le testimonianze di 
due interessanti progetti già finanziati con le sov-
venzioni distrettuali, uno con la partecipazione di 
tutti i club dell’Area Etnea; e l’altro con il coinvolgi-
mento di tutti i club dell’Area Panormus; nonché 
la presentazione di un importante Global Grant 
sulla cardio protezione.
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Migliorare la qualità della vita
Quindi, ha messo in luce il prestigio della Fon-

dazione, che da poco ha ricevuto, per il 15mo 
anno consecutivo, il massimo riconoscimento da 
parte di Charity Navigator, le quattro stelle, cosa 
che ci rende orgogliosi e ci dà ulteriore sicurezza 
sull’utilizzo delle nostre donazioni: verranno finan-
ziati i progetti, proposti dai club, che serviranno a 
migliorare la qualità della vita nelle comunità lo-
cali e internazionali, grazie anche al contributo of-
ferto dai numerosi rotariani che vi donano tempo, 
risorse e competenze. La Fondazione Rotary aiuta 
i rotariani a favorire la comprensione, la buona 
volontà e la pace nel mondo, a migliorare le condi-
zioni sanitarie, a fornire un’istruzione di qualità, a 
migliorare l’ambiente e ad alleviare la povertà. La 

Fondazione è un’organizzazione senza scopo di lu-
cro finanziata esclusivamente dalle donazioni dei 
soci del Rotary e di altri sostenitori che ne condivi-
dono la visione di un mondo migliore.
Obiettivi auspicati

Nel commentare i recenti dati, pubblicati dal 
Rotary, sulle donazioni effettuate in questi primi 
mesi sia al Fondo annuale che al Fondo Polio Plus, 
ha auspicato che i Club anche quest’anno possa-
no raggiungere gli obiettivi dei 100$ e dei 25$ a 
socio rispettivamente per i due Fondi. E magari 
superandoli e in ogni caso ripetendo il brillante 
risultato dello scorso anno, in cui tutti e 100 lcub 
del Distretto hanno fatto una donazione al Fondo 
Annuale. Anche per il Fondo Polio Plus, pur non 
arrivando alla totalità, c’è stato un ottimo risultato.

Sensibilizzare il pubblico
Rimanendo nell’ambito delle donazioni, ritenia-

mo, e le circostanze ne hanno dato conferma, che 
risulta più facile ottenere buoni risultati, in occa-
sione di raccolta fondi, se riusciamo a sensibilizza-
re il pubblico invitato nelle nostre manifestazioni, 
spiegando in maniera chiara cosa fa la Fonda-
zione. Al riguardo, il Rotary si aspetta una buona 
contribuzione anche dai rotaractiani, che ormai 
possono accedere alle sovvenzioni distrettuali, in 
quanto da sempre riescono a fare delle belle e riu-
scite manifestazioni di raccolta fondi.

Nel concludere ha fatto presente che grazie al 
Fodd disponibile, oltre ai progetti già finanziati, 
vi è ancora disponibilità per qualche altro Global 
Grant. Per cui se qualche club ha intenzione ed è 
nelle condizioni di poterlo fare, è ancora in tempo 
per la presentazione della domanda di sovvenzio-
ne.

Alla relazione del PDG Salvo Sarpietro, hanno 
fatto seguito gli interventi dei presidenti di sotto-
commissione: Danilo Grassa, Salvatore Vacante, 
Francesco Daina e Casimiro Gaetano Castronovo.
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Grassa: “Approvati 16 progetti per quasi 63mila 
dollari”

Danilo Grassa, presidente della Sottocommis-
sione Sovvenzioni umanitarie, nel suo intervento 
ha illustrato, anche con immagini, i progetti già 
approvati. In particolare lo  scorso 24 ottobre la 
Rotary Foundation ha approvato la Sovvenzione 
distrettuale DG2454117 per un importo comples-
sivo di $ 62.893,00  relativa ai sedici progetti pre-
sentati, da buona parte dei club appartenenti al 
Distretto 2110 Sicilia e Malta, alla Sottocommissio-
ne per le sovvenzioni umanitarie, la quale oltre ad 
averne apprezzato l’elevato tenore ha riscontrato, 
con grande soddisfazione, la notevole coesione 
dei club sfociata in partenariati tra gli stessi, che 
consentirà loro di realizzare progetti d più ampio 
respiro  interessando in maniera incisiva tutte le 
aree d’intervento previste dal Rotary International.

Vacante:”Fondo annuale sovvenziona
i progetti di servizio”

Salvatore Vacante, presidente della Sottocom-
missione Fondo Annuale, nella sua relazione ha 
precisato che il Fondo Annuale è uno dei tre fondi 
principali in cui è strutturata la Rotary Foundation, 
più specificatamente è quello che si occupa di sov-
venzionare i progetti di servizio dei club, sia a li-
vello distrettuale che a livello globale, mentre gli 
altri due fondi sono quello Permanente, il cui capi-
tale rimane intatto mentre gli interessi finanziano 
la struttura del Rotary International, e l’”End Polio 
Now” che finanzia esclusivamente il programma di 
eradicazione della polio. La necessità di un fondo 
annuale per i progetti nasce dall’esigenza di equità 
fra i vari club che hanno capacità contributive e 
programmi di intervento sociale molto diversi tra 
loro.

Fondo Programmi
Ciò che accomuna tutti gli esseri umani è la loro 

diversità, infatti, è proprio l’essere tutti diversi che 
ci rende veramente uguali. Per il Rotary, addirittu-
ra, questo è uno dei valori fondanti del sodalizio 
ed è uno degli obiettivi che va ricercato apposita-
mente a livello di affiliazione. Ma la diversità, oltre 
che essere un valore, a volte, può rivelarsi anche 
un limite, banalmente, a livello di club, ci possiamo 
trovare di fronte a club di dimensioni molto diver-
se con capacità contributive estremamente diver-
se, questo si traduce nel fatto che, mentre alcuni 
club possono sostenere con le proprie forze il loro 
programma di progetti sociali, altri non riescono a 
soddisfare le esigenze della comunità. È a questo 
punto che entra in gioco il Fondo Programmi che 
prende dai club secondo le loro capacità contribu-
tive e restituisce loro i fondi in base alle esigenze 
progettuali, consentendo a tutti di servire al me-
glio la propria comunità.

Metodo “Share”
Questo viene fatto con il metodo dello “Share” 

(condivisione) che prevede che i fondi raccolti in 
un dato anno vadano per metà al Fondo Mondiale 
e per metà ritornino al distretto di partenza dopo 
tre anni come FODD (Fondo di Dotazione Distret-
tuale). Il FODD viene utilizzato, quindi, dal Distret-
to per finanziare sia i progetti distrettuali sia quelli 
globali, tenendo conto che per questi ultimi si ri-
ceve anche un ulteriore finanziamento dal Fondo 
Mondiale pari all’80% di quanto stanziato dal Di-
stretto. Eventuali residui non vanno persi ma ag-
giunti al FODD dell’anno successivo.

L’importanza di utilizzare la Fondazione inve-
ce che finanziare direttamente i progetti, risiede, 
inoltre, nelle garanzie di trasparenza, efficacia ed 
efficienza certificate da Charity Navigator.
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Queste informazioni è necessario che vengano 
veicolate, non solo fra i soci dei club ma, soprat-
tutto, all’esterno nelle campagne di raccolta fondi 
al fine di mostrare l’affidabilità della struttura a 
cui i potenziali donatori sono chiamati a devolve-
re il loro contributo. Gli eventi esterni di raccolta 
fondi devono costituire la principale fonte di fi-
nanziamento della Fondazione al duplice scopo 
di sgravare i soci da una pressione economica im-
portante e di mostrare all’esterno i frutti di un’or-
ganizzazione solida ed affidabile basata sull’attiva 
e volontaria partecipazione dei rotariani, sempre 
gratuitamente ed al di sopra degli interessi per-
sonali. Con piacere possiamo osservare come di 
questi eventi ne siano già stati organizzati ad oggi 
più di quaranta che hanno visto la partecipazione 
di quasi la metà dei club del Distretto, oltre a nu-
merosi club Rotaract ed anche Interact.

Daina: “Polio Plus, ad un passo dall’obiettivo finale”

Francesco Daina, presidente della Sottocom-
missione Polio Plus, ha sottolineato come il Se-
minario sulla Rotary Foundation è sempre un’oc-
casione di basilare importanza per la formazione 
dei rotariani (e, dallo scorso anno, pure per i rota-
ractiani) anche per quanto riguarda la campagna 
per l’eradicazione della poliomielite, che il Rotary 
International porta avanti, senza sosta e con gradi 
risultati, fin dal 1985. 

La Sottocommissione Fondo Polio Plus – com-
posta da Silvia Margherita, Tommaso Masanelli, 
Adriana Fazio, Marta Agricola e Francesco Daina 
- ha portato il suo contributo al Seminario con un 
intervento rivolto principalmente a tutte le socie 
ed a tutti i soci che per la prima volta hanno parte-
cipato al Seminario o perché presidenti incoming 
o come delegati di club alla RF oppure per il sem-
plice piacere di partecipare ai lavori e conoscere 
il mondo della Fondazione pur in assenza di in-
carichi specifici. L’obiettivo dell’intervento è sta-
to quello di fornire informazioni sullo stato della 

campagna mondiale per l’eradicazione della polio-
mielite e di evidenziare che le attività promoziona-
li della campagna End Polio Now devono mirare, 
non solo a raccogliere fondi necessari per prose-
guire a livello mondiale le vaccinazioni antipolio, 
ma anche per divulgare il suo messaggio ed il suo 
valore oltre l’ambito dei club, nelle comunità in cui 
ciascun socio vive ed opera. Affinché la campagna 
End Polio Now sia veramente efficace è, infatti, ne-
cessario che sia i rotariani che tutte persone che si 
riescono a coinvolgere abbiano la consapevolez-
za di portare avanti una battaglia dura, ma ormai 
in vista del traguardo, i cui benefici per il genere 
umano sono di inestimabile valore. 

Tappe del progetto Polio Plus
Questi concetti e i dati sull’andamento della 

Campagna sono stati esplicitati attraverso imma-
gini, grafici e filmati estratti da quell’immenso poz-
zo di risorse che è il sito My Rotary.  Tra storia e 
dati aggiornati, ai presenti al Seminario sono state 
illustrate le tappe salienti che, nel corso degli anni, 
hanno scandito la lotta alla poliomielite, sostenu-
ta dal Rotary International attraverso i suoi 46.000 
club presenti in ogni parte del mondo: nel 1988, la 
quarantunesima Assemblea mondiale della Sani-
tà ha approvato una risoluzione per l’eradicazione 
mondiale della poliomielite che ha segnato il lan-
cio della Global Polio Eradication Initiative (GPEI), 
guidata dai governi nazionali, l’Oms, il Rotary In-
ternational, i Centri statunitensi per il Controllo 
delle malattie e la prevenzione (Ccd), l’Unicef, e 
supportata da altri partner tra cui la Bill e Melinda 
Gates Foundation. 

Nel 1994, la Regione Oms delle Americhe è sta-
ta certificata polio-free, seguita dalla Regione Oms 
del Pacifico occidentale nel 2000 e dalla Regione 
europea dell’Oms nel giugno 2002. Il 27 marzo 
2014, la Regione Oms del Sud-Est Asiatico è sta-
ta certificata libera dalla polio, il che significa che 
la trasmissione del poliovirus selvaggio è stato 
interrotto anche in questo blocco di 11 Paesi che 
si estende dall’Indonesia all’India. Nel 2020 l’OMS 
ha certificato come libero dal virus selvaggio della 
polio (wpv) il continente africano. Dal lancio della 
GPEI il numero di casi è sceso di oltre il 99%. Oggi 
la poliomielite è ancora endemica in due soli Pa-
esi: il Pakistan e l’Afghanistan. È stato quindi evi-
denziato che è di fondamentale importanza con-
tinuare a somministrare i vaccini sia in questi due 
Paesi, che nelle aree a rischio fin quando ci sarà 
anche un solo caso di poliomielite sul pianeta. Sol-
tanto dopo tre anni dall’eliminazione dell’ultimo 
caso, infatti, l’OMS potrà certificare il mondo libe-
ro dalla polio. 
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Castronovo: “Donazioni per sostenere progetti 
umanitari”

Casimiro Gaetano Castronovo, presiden-
te della Sottocommissione Fondo di dotazione e 
Grandi donazioni, ha sottolineato, in particolare, 
che diventare un grande donatore Rotary offre 
l’opportunità di fare una differenza significativa 
nella comunità e nel mondo. Attraverso donazio-
ni generose, si contribuisce a sostenere progetti 
umanitari, programmi educativi e iniziative di svi-
luppo globale promossi dal Rotary International. 
Essere un grande donatore permette di parteci-
pare attivamente alla missione del Rotary, di pro-
muovere la pace, combattere le malattie, fornire 
acqua potabile, migliorare la salute, sostenere l’i-
struzione e l’ambiente. Non c’è organizzazione che 
ponga maggiore enfasi della Fondazione Rotary 
nell’onorare i propri donatori in modo duraturo 
per la loro generosità e il loro impegno. Inoltre, of-

fre l’occasione di connettersi con una rete globale 
di persone dedite al servizio e alla creazione di un 
impatto positivo.
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Arezzo: “La Fondazione Rotary Italia
consentirà ai rotariani di beneficiare

delle detrazioni fiscali per le loro donazioni”

La Fondazione Rotary, come tutti sappiamo, è 
il braccio operativo del Rotary International e allo 
stesso tempo ne costituisce il polmone economi-
co. Tutti i rotariani sono infatti invitati, mai obbli-
gati, a contribuire nei limiti delle loro possibilità 
ai vari Fondi presenti all’interno della Fondazione 
stessa.

L’Italia è sempre stata fra i Paesi più generosi e 
si è sempre piazzata fra i primi dieci Paesi al mon-
do per contribuzione complessiva alla Fondazio-

ne. Talvolta, come nell’ultimo anno, è scesa fino 
all’undicesimo posto ma raramente è scivolata in 
posizioni più arretrate.

Come ottenere benefici fiscali
per le donazioni effettuate?

Al mio arrivo nel Board mi fu consegnata una 
corposa carpetta con molti grafici, molte statisti-
che e tante interessanti notizie che mi permette-
vano di farmi un’idea complessiva sui problemi 
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più attuali del Rotary Internazionale in quel pre-
ciso momento. Trovai la scheda con i Paesi mag-
giori contributori alla Fondazione e mi resi con-
to che quasi tutti quelli che ci precedevano nella 
classifica davano ai loro donatori la possibilità di 
scaricare dalle tasse le loro donazioni. Noi no. Per 
noi italiani la nostra donazione rimaneva solo un 
esborso economico secco, senza nessun possibile 
beneficio fiscale.

La decisione fu quasi naturale. Dovevo fare 
qualcosa per ottenere quei benefici fiscali, per 
mettere i rotariani italiani nelle stesse condizioni 
dei rotariani di altri Paesi. Scoprii che non ero il 
primo ad avere avuto questa brillante idea, che al-
tri prima di me avevano già tentato, ma che per 
varie motivazioni non si era mai arrivati a toccare 
il traguardo di una Fondazione Rotary Italiana.

Perché creare una Fondazione italiana
Come prima cosa contattai i presidenti interna-

zionali a me più vicini e un Trustee della Fondazio-
ne di peso e tramite loro ottenni un incontro con il 
braccio destro del segretario generale, il dirigente 
dell’ufficio legale e il dirigente dell’ufficio finanzia-
rio del Rotary Internazionale.

A loro spiegai con dovizia di particolari tutti i 
motivi che imponevano, a mio parere, la creazione 
di una Fondazione italiana e loro mi spiegarono, 
con altrettanta dovizia di particolari, tutti i motivi 
che sconsigliavano questa creazione. Rimanem-
mo a discutere quasi per un’ora e mezza e alla 
fine dell’incontro avevo la sensazione che ognuno 
fosse rimasto della propria idea iniziale. Mi disse-
ro comunque che ne avrebbero parlato con chi di 
dovere e mi avrebbero fatto sapere. Eravamo alla 
fine del 2018.

Non seppi più nulla per più di un anno, poi ar-
rivò il COVID e non ebbi più neanche la possibilità 
di passare ogni tanto in segreteria per sollecitare 
una risposta. Mi convinsi che non se ne sarebbe 
fatto nulla.

Un team operativo
Ma un giorno ricevetti una mail da un funziona-

rio di Evanston che mi dava l’incarico di formare 
un piccolo team per fornire alla Fondazione uno 
studio di fattibilità, alla luce della legislazione fi-
scale italiana, di una Fondazione Rotary Italia.

Cooptai Giulio Koch, allora Coordinatore della 
Fondazione per la Zona 14, Omar Bortoletti, allo-
ra EMGA per la Zona 14, la PDG Ines Guatelli e la 
DGN Anna Favero, ambedue queste ultime laurea-
te in Economia e titolari di studi commerciali.

Furono mesi intensi punteggiati da innumere-
voli riunioni Zoom e ricchi di grande entusiasmo 

ed euforia. Arrivammo alla fine a formulare uno 
studio di fattibilità in senso positivo e alla formu-
lazione e proposta di un facsimile di statuto per la 
costituenda entità.

Ci arrivò una mail di ringraziamento che termi-
nava con la fatidica frase: vi faremo sapere. Seguì 
un altro anno abbondante di completo silenzio 
che naturalmente smorzò ogni nostro entusiasmo 
e ci convinse, ancora una volta, che non si sarebbe 
ottenuto nulla.

Nomina a presidente
A febbraio del 2023 mi arrivò una mail che mi 

annunciava che il Board nella sua riunione di gen-



22 • Dicembre 2023

Seminario sulla Rotary Foundation

naio mi aveva indicato come primo Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della costituenda 
Fondazione Rotary Italia e veniva chiesto il mio as-
senso a tale nomina.

Era fatta!!!!!
È stato un grande risultato, possibile solo grazie 

al grande lavoro messo in campo dalla mia ecce-
zionale squadra: solo 4 persone, ma hanno lavora-
to così tanto da sembrare 400 e così bene insieme 
da sembrare un sol uomo.

Da quel momento è cominciato un lavoro di 
lenta costruzione di questa nuova entità. Stesura 
e rifinitura dello Statuto, registrazione presso un 
notaio, apertura partita IVA, registrazione al regi-
stro degli Enti del Terzo Settore e via discorrendo.

A che punto siamo? Ormai quasi al traguardo. 
Stiamo aspettando il via definitivo dal governo 
americano per potere operare finanziariamente 
sul loro territorio e poi saremo pronti all’operati-
vità.

Benefici fiscali
La “Fondazione Rotary Italia Ente del Terzo 

Settore” (questo è il nome ufficiale e completo) 
permetterà ai rotariani di detrarre dalle tasse le 
donazioni effettuate in favore della Fondazio-
ne; permetterà la detrazione fiscale agli sponsor 
esterni che appoggiano i nostri progetti; sarà in 
grado di ricevere le donazioni del 5xmille.

Inoltre, a differenza di altre fondazioni locali, ci 
permetterà di accumulare punteggio per i ricono-
scimenti da parte della Fondazione, cioè di avere i 
vari livelli della “Paul Harris” o di diventare Grandi 
Donatori.

Sono sicuro che riusciremo a far lievitare le no-
stre donazioni e a scalare ulteriori posizioni nella 
classifica dei Paesi donatori. 

Ma soprattutto, aumentando le donazioni, sa-
remo in grado di migliorare ulteriormente le no-
stre capacità di intervento a favore della comunità 
bisognose. In altre parole, riusciremo ancora di 
più a “Fare del bene nel mondo”.

Francesco Arezzo
PRIBD – Presidente Fondazione Rotary Italia
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Cimino: “Italia al secondo posto per le donazioni”

Sono stati resi noti recentemente i dati defini-
tivi del 2022-23 sulle donazioni e le sovvenzioni 
della nostra Fondazione Rotary.

Da questi dati emerge la generosità dei rota-
riani che hanno versato 366,5 milioni di dollari, 
ben oltre l’obiettivo che era stato fissato a 355 mi-
lioni di dollari. I sei maggiori donatori individuali 
al mondo hanno versato complessivamente 11,5 
milioni di dollari.

La maggior parte dei versamenti è stata indiriz-
zata verso i Fondi annuale e Polio plus. Le dona-
zioni al Fondo di dotazione sono state pari a 34,6 
milioni di dollari. La dotazione della Fondazione 
raggiunge, così, 1.626 milioni dollari: mancano 
399 milioni di dollari per raggiungere l’obiettivo 
dei 2.025 milioni di dollari entro l’anno 2025.

In questo contesto le donazioni provenienti 
dai Distretti italiani hanno superato i 4,7 milioni 
di dollari e ci pongono all’11° posto nel mondo. 
In Europa siamo secondi solo alla Germania che, 
però, versa una quota pro-capite decisamente in-
feriore alla nostra.

Nella classifica delle Sovvenzioni Distrettuali 
il nostro Paese si colloca al 10° posto nel mondo 
per numero di sovvenzioni ottenute e al nono po-
sto per l’ammontare complessivo impiegato dai 
Club (oltre 665 mila dollari).

Lo scorso anno sociale, il nostro Distretto è 
passato dal quarto al secondo posto tra i Distretti 
italiani per le donazioni, grazie alla considerevo-
le cifra di 415 mila dollari, in crescita di 21 mila 

dollari rispetto all’anno precedente, e in raddop-
pio percentuale rispetto alla media nazionale. Un 
risultato dovuto principalmente alle donazioni 
al fondo annuale (secondi in Italia). Vi sono, co-
munque, margini di miglioramento in quanto le 
donazioni pro-capite ci pongono solo al settimo 
posto. Per quanto riguarda il fondo Polio Plus sia-
mo al quarto posto in Italia con oltre 76 mila euro 
di donazioni. Storico successo anche per quanto 
riguarda la sensibilità dei Club: per la prima volta 
hanno donato tutti i Club del Distretto.

Nel complesso, l’insieme dei Distretti italiani 
ha registrato donazioni percentualmente migliori 
rispetto a Europa/Africa e Totale Mondo, relativa-
mente ai Fondi annuale e di dotazione, nonché 
alla contribuzione totale.

I versamenti al 31 ottobre, invece, ci pongono 
all’11° posto sui 14 Distretti italiani con una minor 
contribuzione, rispetto all’ottobre del 2022, di ol-
tre 12 mila dollari. 

La performance italiana, in confronto a Euro-
pa/Africa e Totali Mondo, è migliore per le dona-
zioni ai Fondi annuale e Polio plus ed anche per la 
contribuzione totale.

Questi dati mostrano la grande generosità dei 
rotariani italiani e del nostro Distretto che si con-
ferma tra i maggiori donatori della Zona 14.

Valerio Cimino
Assistente del Coordinatore regionale 

Fondazione Rotary
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Capraro:“Che progetti per celebrare 
il Centenario Rotary Italia!”

Nell’anno del Centenario del Rotary Italia, il Di-
stretto 2110 ha inteso proporre ai propri club un 
progetto di valorizzazione e promozione del terri-
torio siciliano e maltese, dedicato a giovani meri-
tevoli, che si attui tra studio/approfondimento e 
esperienza concreta sul campo. 

In particolare, è stato richiesto ai club di pun-
tare sui tesori culturali ed ambientali di una terra 
come la Sicilia, ricchissima, che dovrebbe vivere 
solo della loro valorizzazione e che invece vede 
i suoi figli andare via, in cerca di futuro altrove. 
Secondo i dati dell’ISTAT ogni anno 50mila giova-
ni, sotto i 40, in gran parte laureati, preparati, ab-
bandonano la Sicilia, ritenendola una terra senza 
futuro. Il Rotary non potrà di certo invertire que-
sta tendenza, tantomeno in un solo anno, ma di 
certo può lanciare un’idea, proporre un modello e 
testare un’esperienza.

Impegno per i club
In questa direzione, pertanto i club, anche riu-

niti per Area, dovranno: identificare il “tesoro” da 
valorizzare; individuare un/una destinatario/a del 
progetto, attraverso contatti con l’università e/o 
gli IISS del territorio di pertinenza; indicare uno 
o più tutor che seguano il beneficiario nell’intero 
percorso e mantengano costante il rapporto sia 
con l’università o istituto scolastico che con l’azien-
da/ente presso il quale sarà espletata l’esperienza 
sul campo;  ricercare l’azienda/ente presso il qua-
le il beneficiario svolgerà il progetto; coinvolgere 
partners per sostenere, anche economicamente, 
la borsa di studio/lavoro; offrire eventuale soste-
gno logistico al giovane beneficiario ove “fuori 
sede” rispetto all’azienda/ente di riferimento per 
il progetto 
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Almeno un progetto per Area
L’obiettivo del Distretto è avere almeno un pro-

getto del Centenario per ogni area   per dare una 
opportunità concreta e prestigiosa ai nostri giova-
ni - per valorizzare l’ambiente e promuovere il no-
stro territorio - per mettere in campo le risorse e 
le capacità del nostro Rotary nell’ambito di un mo-
mento celebrativo importante e di rilevanza nazio-
nale - per lasciare ancora una volta un’impronta 
fattiva del nostro service nel distretto

Ed alcune aree, invero, sono già all’opera. 
Area Nissena: ha varato uno stage formativo 
per due giovani meritevoli individuati attraverso 
la collaborazione con gli istituti superiori, presso 
l’azienda acqua e sapone. Tutti i presidenti hanno 
già sottoscritto il protocollo di intesa tra loro e con 
l’azienda, alla presenza del governatore, così da 
essere operativi, già nel breve periodo.
Area Panormus: converge su un unico progetto 
per tutti i club: il progetto “i pupi antimafia” preve-
de l’addestramento di un gruppo di giovani reclusi 
all’arte dei pupi siciliani con la costruzione di un 
teatro dei pupi. la tematica affrontata sarà quel-
la dell’ambiente e della difesa del territorio, dal-
la edilizia selvaggia, ai quartieri dormitorio, all’e-
mergenza incendi. il club capofila sta al momento 
risolvendo le questioni burocratiche connesse 
all’accesso in ambito carcerario.

Area Drepanum: sta lavorando ad un progetto 
che coinvolga giovani meritevoli in attività di stu-
dio e cura presso i siti di interesse archeologico 
della provincia. saranno coinvolti soprattutto i ra-
gazzi dei licei, attraverso una selezione di merito 
operata dai medesimi. il progetto prevede anche 
il coinvolgimento dell’università.

Area Akragas: è in corso il progetto “E tu? cam-
pagna di sensibilizzazione sociale e valorizzazio-
ne del territorio, con spot già in onda per i club di 
Sciacca e Menfi, cui seguiranno altri spot per gli 
altri club dell’area. “Frida”, frutto della penna della 
giovane e talentuosa Federica Grisafi, ci accompa-
gna dinanzi a monumenti e siti di pregio della pro-
vincia di Agrigento, segnalandone la bellezza e, a 
fini di sensibilizzazione, anche quei piccoli gesti di 
inciviltà che li deturpano o suggerendo atti di gen-
tilezza. I contenuti sono stati elaborati con Flavia 
Alì, altra giovane risorsa del territorio.

Auspichiamo che si raggiunga davvero l’obietti-
vo di progetti realizzati sull’intero territorio sicilia-
no e maltese… e ciò entro il mese di marzo 2024, 
così da poterne misurare i risultati e condividerli 
poi con tutti i rotariani di Sicilia e Malta in giugno, 
in occasione del congresso.

Giovanna Capraro
Delegata distrettuale Centenario Rotary Italia



26 • Dicembre 2023

Seminario sulla Gestione delle Sovvenzioni

Come utilizzare al massimo i fondi

Pomeriggio dedicato alla formazione di presi-
denti e delegati dei club, in particolare per la ge-
stione delle sovvenzioni, per poter comprendere i 
meccanismi della Rotary Foundation e soprattutto 
le modalità per poter utilizzare al massimo le po-
tenzialità che offre per sostenere la progettualità 
che i club intendono realizzare a beneficio delle 
persone e delle strutture assistenziali del proprio 
territorio e non solo.

E proprio il governatore eletto Giuseppe Pita-
ri apre i lavori pomeridiani con l’illustrazione dei 
FODD e della progettualità nel suo anno 2024-25. 
È l’indirizzo programmatico che serve come guida 
ai club che avranno così la possibilità di far con-
vergere la propria progettualità sui temi accenna-
ti e dare, quindi, maggiore consistenza e visibilità 
ai service che verranno elaborati e realizzati.

Un contributo sempre più importante, certa-
mente, verrà anche dai club Rotaract. Del rap-
porto dei giovani con la Fondazione ha parlato 
Veronica Bonaccorso, RD Rotaract 2024-25, con 
grande entusiasmo e voglia di lavorare assieme 
ei club Rotary.

Lo staff del governatore eletto Giuseppe Pitari, 
con una serie di interventi di alto livello profes-
sionale, ha prospettato le strutture e le modalità 
della Rotary Foundation per preparare presidenti 

e delegati RF di club a capire quali tipi di progetti 
possono essere sostenuti e come vanno presen-
tati per essere ammessi ai finanziamenti.

È toccato al PDG Salvo Sarpietro, presidente 
della commissione distrettuale 2022-265, comu-
nicare come ha operato e agisce la Fondazione 
Rotary nel Distretto 2110, affiancato da Elisa Gu-
mina, presidente della sottocommissione distret-
tuale per le sovvenzioni umanitarie. 

Suggestiva la prospettiva che si presenta ai 
club ed allo stesso Distretto, con le nuove oppor-
tunità della Fondazione Rotary Italia, presentate 
dal suo presidente PRIBD Francesco Arezzo.

Il PDG Valerio Cimino, Assistant regional Rotary 
Foundation Coordinator Regione 15, ha parlato 
della struttura della Fondazione, 

Casimiro Gaetano Castronovo, co-segretario 
distrettuale 2024-25, è intervenuto su un argo-
mento che vede ormai il Rotary International in 
prima linea, l’ambiente, con una serie di ambiti di 
intervento che consentono di proporre progetti di 
impatto locale di grande efficacia.

Rosario Indelicato, segretario distrettuale 
2024-25, che ha esposto le modalità di istruzio-
ne di una sovvenzione globale, e Walter Guarrasi, 
co-segretario distrettuale 2024-25, che ha mo-
strato la documentazione online di riferimento.
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Pitari: “Cambiamo vite con i progetti 
e con il nostro service professionale”

Giuseppe Pitari, governatore eletto 2024-25, 
nel suo intervento di apertura dei lavori pomeri-
diani, ha immediatamente trasmesso, assieme ai 
saluti, un calore umano non comune che è stato 
percepito dai rotariani presenti.

“Carissime e carissimi presidenti Rotary e Rota-
ract per l’anno 2024/2025, delegati Rotary Foun-
dation di club e amici tutti oggi qui convenuti in 
modo così numeroso ed entusiastico, vi porgo il 
mio più affettuoso benvenuto”. Così ha esordito.  
Ed ha continuato.

“Come sappiamo, il Rotary è costituito da tre 
componenti fondamentali: i nostri Club, il Rotary 
International e la Fondazione Rotary. Dobbiamo 
valutare la Fondazione Rotary come la nostra 
Fondazione, anche perché essa è partecipata al 
100% dal Rotary International.

Essa sostiene gli sforzi del Rotary International 
per raggiungere la comprensione e la pace nel 
mondo attraverso programmi di carattere umani-
tario, educativo e culturale, sia a livello locale che 
internazionale.

È sostenuta esclusivamente da donazioni vo-
lontarie, e noi tutti dobbiamo sentire forte il do-

vere di contribuire perché la Fondazione Rotary 
trasforma le nostre donazioni in progetti che 
cambiano vite. Sin dalla sua creazione, dal 1917, 
essa ha investito oltre 4 miliardi di dollari in pro-
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getti sostenibili e capaci di cambiare in meglio la 
qualità della vita”.

Cambiare vite
“Innumerevoli sono gli esempi di progetti in tut-

to il mondo che davvero hanno contribuito a far 
“cambiare vite” in meglio all’interno delle nostre 
comunità: progetti nell’ambito delle fonti di ener-
gia rinnovabili in paesi del terzo mondo, interventi 
umanitari concreti in favore dei rifugiati, interven-
ti di emergenza in presenza di disastri e calamità 
naturali, progetti in campo idrico, sanitario, e in-
numerevoli altri”.

End Polio Now
“Ma certamente il progetto di più grande porta-

ta ed impatto è End Polio Now, mediante il quale 
siamo davvero molto vicini all’obiettivo di potere 
dichiarare eradicata la poliomielite nel mondo, ri-
sultato che puntiamo di raggiungere nel 2027.

Amici carissimi dobbiamo dunque donare con 
orgoglio alla Rotary Foundation, consapevoli an-
che che basta davvero poco per fare cose impor-
tanti: per esempio bastano 60 centesimi di dolla-
ro per proteggere un bimbo dal virus della polio, 
mentre con soli 50 dollari si può fornire acqua 
pulita per aiutare a prevenire malattie causate da 
acque infette”.

Obiettivi minimi
“Per l’anno 2024-2025 confermeremo per cia-

scun club del Distretto i medesimi obiettivi mini-

mi di contribuzione degli scorsi anni: 100 dollari 
pro capite per il Fondo Programmi e 25 dollari pro 
capite per il Fondo PolioPlus. Ma dobbiamo con-
siderare tali obiettivi veramente come obiettivi 
minimi. Vi chiedo fin da ora cari Presidenti 24-25 
di definire in contemporanea un altro obiettivo: 
superare, anche se solo di un dollaro, la massima 
contribuzione storica effettuata dal Vostro Club 
negli anni.

Come sappiamo, il meccanismo “Share” delle 
donazioni al fondo annuale della Rotary Founda-
tion fa sì che circa il 50% di quanto è stato versato 
dai club e dal Distretto in un anno rotariano, ritor-
ni al Distretto, dopo 3 anni, sotto forma di FODD 
(Fondo di Designazione Distrettuale) e venga ge-
stito in favore delle progettualità dei Club per le 
Sovvenzioni Distrettuali e per le Sovvenzioni Glo-
bali.

L’anno venturo i Fondi di cui beneficeremo 
sono quelli delle donazioni effettuate nell’anno di 
Servizio del Governatore Gaetano De Bernardis, 
con un FODD per noi disponibile nel 2024-25 di 
142.581 dollari”.

Progetti di maggiore impatto
con l’aggregazione dei club

“Il Regolamento che renderemo disponibile per 
la gestione delle Sovvenzioni Distrettuali punta a 
favorire l’aggregazione dei club in progetti di mag-
giore impatto e portata, progetti i cui benefici sia-
no misurabili nel tempo, e ad incentivare la parte-
cipazione dei club Rotaract. A tal riguardo, insieme 
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alla Rappresentante Distrettuale 2024-25 Veronica 
Bonaccorsi, abbiamo sensibilizzato tutti i Club Ro-
taract del Distretto a procedere anch’ essi, assieme 
ai Club Rotary, al processo di Qualificazione: infatti 
superata oramai la fase Rotaract, ora abbiamo il 
compito di realizzare l’Integrate Rotaract”.

Pace e sostenibilità
“Il focus progettuale sul quale chiedo ai club di 

impegnarsi l’anno venturo è legato ai temi a me 
molto cari: Pace e Sostenibilità. 

Di tali Aree focus vi ho già parlato in occasio-
ne del nostro PreSipe di Siracusa, declinandolo 
nelle seguenti tematiche di azione: Cambiamenti 
climatici, Ambiente e inquinamento, Emergenza 
incendi, Emergenza migranti, e poi Promozione 
del Territorio, Sviluppo sostenibile e innovazione. 
Vi chiedo, infine, una focalizzazione forte sul DEI 
(Diversity, Equity, Inclusion) e sui Giovani, lavoran-
do con e per loro”.

Professionalità dei soci
“I progetti che i club presenteranno non dovran-

no solo prevedere un costo (con la conseguente 
erogazione del contributo), ma dovranno soprat-
tutto prevedere il servizio concreto attraverso la 
professionalità dei soci, con la quantificazione di 
conseguenti ore di attività volontarie che dovreb-
bero essere in misura assai maggiore rispetto al 
costo economico del progetto: è infatti questa la 
grande forza del Rotary, utilizzare il patrimonio di 
risorse professionali di noi rotariani!” 

“Anche perché, come affermava il fondatore 
del Rotary Paul Harris: “A prescindere dal valore 
che il Rotary ha per noi, il mondo lo conoscerà per 
i suoi risultati.”

Giuseppe Pitari
Governatore Eletto 2024/2025
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Sarpietro: “Presidenti e delegati più consapevoli
per gestire al meglio i fondi destinati ai progetti”

La prima relazione pomeridiana è stata tenu-
ta da Salvatore Sarpietro, presidente della Com-
missione Rotary Foundation 2022-2025, il quale 
ha ricordato che la nostra prestigiosa Fondazione 
anche quest’anno, per il 15mo anno consecutivo, 
ha ricevuto il massimo riconoscimento da parte 
di Charity Navigator, le quattro stelle. Ciò ci rende 
orgogliosi e ci dà ancor più sicurezza sull’utilizzo 
che fa delle nostre donazioni: finanzieranno i pro-
getti proposti dai club, che andranno a migliora-
re la qualità della vita nelle comunità locali e nel 
mondo. Grazie anche ai moltissimi rotariani che 
vi contribuiscono donando tempo, risorse e com-
petenze.

Qualificazione
Lo scopo principale di questo Seminario è 

quello di aiutare i partecipanti, i presidenti eletti 
dei club, i delegati eletti dei club alla RF, ad ap-
profondire il MOU (Memorandum Of Understan-
ding), acquisire consapevolezza sulle necessità 
della buona amministrazione dei fondi delle sov-
venzioni, a prepararsi alla qualificazione dei club 
ed a comprendere come gestire una sovvenzione 

della RF. Al riguardo bisogna seguire anche i corsi 
che sono disponibili su My Rotary nella sezione 
Formazione. La partecipazione al Seminario è re-
quisito obbligatorio per ottenere la qualificazione 
e di conseguenza l’accesso alle sovvenzioni. 
Fondi: Annuale, Polio Plus, Permanente

Passando, poi, a descrivere i Fondi, le donazio-
ni possono essere indirizzate al Fondo Annuale, 
al Fondo Polio Plus, al Fondo Permanente (il cui 
capitale rimane intatto mentre gli interessi finan-
ziano la struttura del RI). Gli obiettivi contributivi 
rimangono gli stessi degli anni precedenti: al F.A. 
100 dollari a socio, in due versamenti (1 novem-
bre 2023 e 1 febbraio 2024); e al F.Polio Plus 25 
dollari a socio.

Le donazioni al Fondo Annuale, tre anni pri-
ma, nell’anno del PDG Gaetano De Bernardis, nel 
2021-22, sono state di 300.171,00 dollari; di que-
ste, grazie al cosiddetto sistema SHARE quasi la 
metà (47,5%) ritornerà al Distretto nell’anno del 
Governatore eletto Giuseppe Pitari, originando 
il FODD (fondo di designazione distrettuale), che 
verrà destinato alle sovvenzioni distrettuali e alle 
globali. L’altro 47,5% andrà al Fondo mondiale 
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che contribuirà a finanziare i Global Grant, le bor-
se di studio, i VTT (Vocational training teams), in-
crementando dell’80% il Fodd messo dal Distretto 
per ogni singolo progetto. 

Scadenze
Da tenere presente che per ottenere i finanzia-

menti, per le sovvenzioni distrettuali le domande 
da parte dei club dovranno pervenire al Distretto 
entro il 15 aprile 2024; mentre per i Global Grant il 
termine di presentazione al Distretto sarà il 31 ot-
tobre 2024. I progetti dovranno rispondere ai re-
quisiti previsti dalla RF, fra cui essere attinenti ad 
una delle sette aree d’intervento del Rotary. Per 
i dettagli, provvederà la prossima relazione che 
sarà tenuta dal Presidente della sottocommissio-
ne per le sovvenzioni Umanitarie 2024-2025 Elisa 
Gumina (RC S. Agata di Militello), affiancata dagli 
altri due componenti Danilo Grassa (RC Mazara 
del Vallo), e da Leoluca Mancuso (RC Corleone).  

Rotaract
Presenti al Seminario anche presidenti di club 

Rotaract, in quanto il Rotary ha stabilito che que-

sti club possono accedere alle sovvenzioni distret-
tuali se hanno completato il processo di qualifica-
zione.  Al momento i club, qualificati, potrebbero 
iniziare con una sovvenzione distrettuale e suc-
cessivamente, una volta che acquisiranno come si 
gestiscono e come si sviluppa l’iter, passare anche 
alla richiesta di sovvenzioni per global Grant.

ll percorso inizialmente consigliabile è che sia 
congiunto con quello dei club Rotary per poter 
comprendere al meglio meccanismi e opportuni-
tà, attraverso l’esperienza dei rotariani che hanno 
accesso da sempre ai programmi della RF, per poi 
rendersi via via sempre più autonomi.

I club Rotaract devono versare alla Fondazione 
almeno 100 dollari a club per anno; con l’invito 
a donare alla Fondazione anche parte di quanto 
raccolgono per finanziare i propri progetti, per far 
parte poi del circolo virtuoso del sistema donazio-
ni del Rotary.

 Il Rotary e la Rotary Foundation per un mondo 
migliore!
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Qualificazione dei club 
e buona governance delle sovvenzioni

Completare il procedimento di qualificazione 
consente ai Rotary e Rotaract club l’accesso con-
sapevole alle sovvenzioni della Rotary Founda-
tion. 

Si tratta di un adempimento previsto dal Rotary 
International, articolato ed obbligatorio, iniziato 
lo scorso 12 novembre con il Seminario di Gestio-
ne delle sovvenzioni organizzato dal Distretto ed 
in atto in corso di definizione. 

I Rotary e Rotaract club, infatti, hanno tempo 
fino al 31 marzo 2024 per inoltrare, all’email sov-
venzioni@rotary2110.it, la domanda di qualifica-
zione con allegati il ​​Memorandum d’intesa e le at-
testazioni di avvenuta autoformazione, rilasciate 
dal Learning Center del portale My Rotary. 

I club, per richiedere la qualificazione, devono 
accettare di gestire i fondi delle sovvenzioni se-
condo quanto previsto dal Distretto e dalla Rotary 
Foundation, nonché dalle leggi locali. 

Consapevolezza, conoscenza adeguata e accet-
tazione di requisiti e procedure sono gli elementi 
chiave associati al procedimento di qualificazione, 
che deve essere rinnovato ogni anno. 

Un ruolo significativo nella procedura è at-
tribuito ai presidenti eletti dei Rotary club per 
l’anno rotariano 2024/25 e ai loro successori del 

2025/26, i quali, in un’ottica di continuità, accetta-
no e sottoscrivono l’istanza di qualificazione ed il 
Memorandum d’intesa. Anche i delegati per la Ro-
tary Foundation dei club svolgono un ruolo cru-
ciale, poiché con i presidenti eletti completano le 
sessioni formative richieste, garantendo così una 
gestione appropriata dei fondi e una progettazio-
ne efficace delle attività di servizio. 

Per i Rotaract club, invece, è stata introdotta 
una procedura di qualificazione semplificata, ge-
stita interamente dai presidenti eletti per l’anno 
rotariano 2024/25, con l’obiettivo di stimolare 
maggiormente la loro partecipazione alla richie-
sta di sovvenzioni. 

L’impegno dei club e l’integrità nella gestione 
dei fondi sono elementi imprescindibili per la rea-
lizzazione di progetti efficaci e di impatto significa-
tivo, determinanti per il miglioramento duraturo 
nelle comunità beneficiarie, frutto di un processo 
virtuoso che è alla base di ogni azione di servizio 
del Rotary.

Elisa Gumina
Presidente Sottocommissione Sovvenzioni 

della Rotary Foundation a.r. 2024/25
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Impegno della Fondazione per l’Ambiente

Il destino di uomo e ambiente è unico. Sono 
entrambi legati fra loro. Da rotariani dobbiamo 
affrontare il problema come sempre: elaborando 
e realizzando progetti.
Conservazione dell’ambiente: Sostenere pro-
getti e iniziative volte a conservare gli ecosistemi 
locali, proteggere la biodiversità e preservare le 
risorse naturali.
Risparmio energetico ed energie rinnovabili: 
Promuovere l’efficienza energetica e l’adozione 
di fonti di energia rinnovabile attraverso progetti 
di sensibilizzazione, installazioni e promozione di 
tecnologie sostenibili.
Sensibilizzazione ambientale: Organizzare 
eventi e programmi educativi per aumentare 
la consapevolezza sulla necessità di preservare 
l’ambiente e incoraggiare comportamenti soste-
nibili nella comunità. Particolare attenzione alla 
emergenza incendi.
Progetti di riforestazione: Partecipare a inizia-
tive di piantumazione di alberi per mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici e migliorare la 
qualità dell’aria. 
Gestione dei rifiuti: Collaborare con le comunità 
locali per implementare programmi di riciclaggio, 
riduzione dei rifiuti e gestione sostenibile dei ri-
fiuti.
Acqua pulita: Sostenere progetti finalizzati a 
garantire l’accesso all’acqua potabile pulita ed a 

promuovere pratiche di gestione sostenibile delle 
risorse idriche, a rimuovere le microplastiche e gli 
idrocarburi dalle acque.
Partenariati locali e globali: Collaborare con al-
tre organizzazioni, agenzie governative e comuni-
tà locali per affrontare le sfide ambientali su scala 
più ampia.
Iniziative per il cambiamento climatico: Soste-
nere progetti e azioni volti a mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici e adattarsi a nuove realtà 
ambientali.

È importante sottolineare che gli obiettivi spe-
cifici possono variare da club a club in base alle 
esigenze e alle priorità della comunità locale. La 
flessibilità è una caratteristica chiave del Rotary 
International, il che consente ai club di adattare le 
proprie iniziative alle sfide ambientali più rilevanti 
nella loro comunità locale.

Allo stesso tempo, in linea con il mio ruolo di 
ENV-MGI (consulente iniziative Grandi Donatori 
per l’ambiente) dobbiamo sensibilizzare i rota-
riani a procurare le risorse a favore della Rotary 
Foundation. Perché senza risorse non ci saranno 
progetti e i progetti e le azioni di servizio sono l’o-
biettivo comune di noi rotariani, quello di contri-
buire al benessere delle comunità locali e lasciare 
un impatto positivo nel mondo.

Casimiro Gaetano Castronovo
Co-segretario distrettuale 2024-25
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Maggiori contribuzioni pro capite al Fondo annuale 
Palermo Libertà $ 297,85 - Catania Sud $ 261,60 - Licata $ 214,12
Attestato TRF Giving
Caltanissetta – Palermo Monreale
Attestato EREYC
Caltanissetta – Palermo Monreale
End Polio Now: certificato di apprezzamento per i club che hanno versato almeno $ 1500
Acireale, Agrigento, Caltanissetta, Castelvetrano Valle del Belice, Catania, Malta, Palermo Teatro del 
Sole, Palermo Est, Ribera, Siracusa, Vittoria



35 • Premialità

Premialità Rotary Foundation 2022-2023

Maggiori contribuzioni al Fondo annuale
Palermo Libertà $ 11.616,23 – Catania Sud $ 8.894,51 – Agrigento $ 8.369,57

Maggiori contribuzioni al programma Polio Plus – Primi tre club
Acireale $ 4.703,40 – Siracusa $ 4.000 – Palermo Est $ 2.637,36
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Premialità Rotary Foundation 2022-2023

Maggiori contribuzioni pro-capite al programma Polio Plus
Acireale £ 117,59 – Siracusa $ 68,97 – Palermo Teatro del Sole $ 52,86

Maggiori contribuzioni globali alla Fondazione Rotary
Palermo Libertà $ 22.467,96 – Siracusa $ 11.734,78 – Agrigento $ 10.461,96

Premialità distrettuali

Paul Harris Fellow: Valentino Granvillano (Gela), Gaetano Avellone (RD Rotaract); PHF 1 zaffiro: Salva-
tore Russo (Palermo Montepellegrino); PHF 2 zaffiri: Carlo Di Bella (RD Interact); PHF 3 zaffiri: Giovanni 
Pitarresi (Palermo Libertà); PHF 4 zaffiri: Serafina Buarnè (Palermo Monreale); PHF alla memoria: Gio-
vanna Saggio (San Cataldo)
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Davide,da Palermo a Perth, Western Australia 

Il B-777 dell’Air Asia ha iniziato la discesa da cir-
ca venti minuti. In basso c’è una distesa scura, che 
intravedo a fatica. Stiamo ancora sorvolando l’O-
ceano Indiano. Ma appena alzo lo sguardo, il blu 
profondo vira verso l’arancione e la linea dell’o-
rizzonte si staglia netta, colorata dalle prime luci 
dell’alba. 

Cabin crew ready for landing. Mancano pochi mi-
nuti all’arrivo. Adesso l’acqua è scintillante; vedo 
il verde intenso di un’isola, i contorni imbianca-
ti dalle onde, le spiagge. Non lo so ancora, ma si 
tratta di Rottnest Island. Poche miglia più avanti, 
la costa, le lunghe distese di sabbia, un fiume, una 
baia, i grattacieli. E la pista dell’aeroporto di Per-
th, dove atterro alle 7:30 AM del 26 luglio 2023, in 
perfetto orario. 

Inverno in Australia
Sono in Western Australia. Finalmente, direi. 

Ho viaggiato per oltre due giorni, tra voli e stop 
over. Ho fatto tre tratte intercontinentali, attra-
versato sei fusi orari, ma adesso sono qua, pron-
to per iniziare l’esperienza del mio Long Term 
Exchange Program.

L’accoglienza è stata calorosa. All’uscita del ter-
minal ho subito trovato la mia host family ed un 
gruppo di rotariani. Sorridenti e simpatici, con un 
enorme cartello di benvenuto. Welcome Davide! 
Meno caloroso è stato il clima, perché le stagioni 
sono invertite rispetto all’Europa; quindi, a Perth 
mi sono beccato l’inverno.

Il ritmo dei primi giorni è stato molto intenso. 
Insieme alla mia nuova famiglia, la prima delle tre 
che mi ospiteranno in questo anno, ho incontrato 
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alcuni componenti del District 9423 RYE Commit-
tee, in particolare il Placement Officer Steve Barlow. 
Ed ho conosciuto i soci del mio Host Club, il Rotary 
club di Hillarys, che si trova 21 chilometri a Nord di 
Perth. 

Qualche ora per disfare i bagagli, sistemare la 
camera, e mi sono rimesso in viaggio, per parteci-
pare all’Orientation Camp, con gli inbound del We-
stern Australia District. Un week end bellissimo, 
che ho condiviso con tanti ragazzi, tutti motivati da 
un fortissimo entusiasmo.

Prova della giacca
Ho iniziato la scuola subito dopo il Camp, il 1° 

agosto. Quando sono entrato in aula, ed i profes-
sori mi hanno presentato ai compagni, ho capito 
perché la mia host mum aveva dato tanta impor-
tanza alla prova della giacca, al nodo della cravatta, 
ed all’abbinamento dei calzini. Alla St. Mark’s An-
glican Community School sono intransigenti sulle 
regole estetiche. Giacca color prugna, camicia cele-
ste, cravatta regimental, mocassino nero, sia per i 
ragazzi, sia per le ragazze, senza eccezioni.

Studio e volontariato
Superato lo shock iniziale dell’uniforme, tutto 

il resto è stato fantastico. Ho fatto subito amicizia 
con i compagni, seguo corsi molto interessanti, se-
lezionati in base al mio percorso di studi, e posso 
fare ogni genere di sport.

La scuola richiede un impegno notevole, ma rie-
sco comunque a fare anche altre attività, soprattut-
to quelle previste dal Rotary. Intervengo agli incon-
tri periodici del Distretto, partecipo regolarmente 
alle iniziative promosse dal mio Host Club, faccio 
volontariato a sostegno delle comunità locali. Ed 
ho imparato a surfare, che qui è considerato nor-
male, come saper andare in bici.

Sono a Perth da circa quattro mesi. Il mio 
exchange program ne prevede dieci. Non sono po-
chi, e solo dopo aver completato l’intero percorso 
potrò dire com’è andata. Ma essere qui, adesso, mi 
ha già reso una persona migliore, e ne sono felice. 

E tutto questo lo devo, oltre che alla mia fami-
glia, al mio Rotary club di Palermo Mondello e al di-
stretto 2110 e soprattutto alla Commissione dello 
Scambio Giovane.

Davide D’Anna
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Marina Vieira Augusto, brasiliana a Pachino

Pachino. Con un caminetto dedicato, il Rotary 
club Pachino ha accolto Marina Vieira Augusto, 
una studentessa, proveniente dal Brasile che ha 
aderito al Programma Scambio Giovani del Rotary 
International.

Continua anche quest’anno l’attività di servizio 
del Rotary club Pachino nei programmi destina-
ti ai giovani e allo scambio di culture e tradizioni 
promossa dal Rotary International nella prospet-
tiva di creare relazioni durature con altri giova-
ni di tutto il mondo e diventare così cittadini del 
mondo. Infatti, negli anni precedenti il Rotary club 
Pachino ha effettuato scambi lunghi e brevi con 
ragazze e ragazzi provenienti dagli Stati uniti, Ca-
nada, Finlandia e altre nazioni permettendo così 
ai giovani pachinesi di vivere a loro volta questa 
esperienza nel mondo.

Marina è ospite della famiglia Francavilla e a 
Pachino trascorrerà 10 mesi. Essendo il Program-
ma Giovani del Rotary international un program-
ma di scambio, una ragazza di Pachino, Carlotta 
Francavilla, sta effettuando la propria esperienza 
in Germania nella città di Hemer nei dintorni di 
Dortmund.

Marina è stata inserita nella 3° liceo dell’Istitu-
to M. Bartolo di Pachino e, dopo prime difficoltà 
linguistiche, sta frequentando con profitto il corso 
di studi scelto ed a sviluppare le prime amicizie 
e relazioni con i coetanei. Inoltre, svolge attività 

sportive in palestra e nella locale squadra di pal-
lavolo. È sua intenzione frequentare a breve una 
scuola di musica perché il suo sogno è imparare a 
suonare il pianoforte.

Nel corso della serata Marina con un video pre-
parato allo scopo, ha presentato se stessa, la sua 
città, la regione di provenienza e le proprie tra-
dizioni e stili di vita e i soprattutto le motivazioni 
che l’ha portata a intraprendere questa stupenda 
esperienza.

I soci hanno così avuto modo di conoscere la 
ragazza che non ha mancato di sottolineare gli in-
teressi e le passioni ed esprimere apprezzamento 
per il cibo siciliano soprattutto per i dolci, per il 
territorio e il clima. Marina durante tutta la sua 
permanenza a Pachino, oltre al supporto del club, 
della famiglia ospitante, sarà guidata e accompa-
gnata dalla socia Rosalba Savarino in qualità di 
tutor.

Il caminetto di accoglienza all’Inbound è diven-
tata anche una occasione per festeggiare all’in-
terno della famiglia rotariana il sedicesimo com-
pleanno di Marina con una torta rigorosamente 
siciliana nei colori e nei sapori.

Il presidente Mario Lorefice ha sottolineato la 
grande importanza dell’esperienza dello scambio 
dei giovani quali ambasciatori della tradizione e 
dei valori dei propri paesi di provenienza fiore 
all’occhiello del Rotary International.
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Un Thanksgiving indimenticabile 
con gli Inbound da tutta la Sicilia

Il Rotary club Siracusa ha celebrato un Than-
ksgiving, tradizione consolidata, voluta 13 anni 
fa e che si ripete ogni anno con una “Tre giorni” 
che ha visto la partecipazione entusiasta di tut-
ti gli inbound provenienti da diverse parti della 
Sicilia e originari dai quattro angoli del pianeta. 
Tredici anni fa l’iniziativa venne messa in atto per 
fare sentire a casa i ragazzi che partecipavano 
allo scambio giovani, in occasione di una ricor-
renza che per loro, per lo più statunitensi, rivesti-
va un’importanza quasi analoga al Natale, e oggi 
coinvolge almeno 3 continenti. 

La serata è stata caratterizzata da un’atmosfe-
ra di intensa partecipazione e condivisione, con 
la presenza del governatore Goffredo Vaccaro, 
rimasto colpito dalla partecipazione e dal clima 
di serenità ed amicizia che ha caratterizzato la 
conviviale. Graditi ospiti, inoltre, il governatore 
eletto Giuseppe Pitari, il segretario distrettuale 
Salvatore Caradonna, l’instancabile presidente 
della commissione distrettuale “Youth Exchange” 
Orsola Cacicia, la  componente della stessa com-
missione Giovanella Tumino, il presidente della 
commissione paritetica Rotary-Rotaract Tom-
maso Puccio, il presidente della commissione 
interpaese Italia-San Marino-Malta-Mozambico 
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Richard Knowlton, il componente della commis-
sione  multidistretto Area legale Vito Cocita. Il Ro-
tary club Siracusa ha fornito un’opportunità stra-
ordinaria per unire culture diverse intorno a una 
tavola imbandita. 

Momento significativo è stato l’incontro, l’indo-
mani, con i coetanei del liceo classico Tommaso 
Gargallo, scambio culturale che ha permesso di 
condividere esperienze, confrontare vite quotidia-
ne e scoprire similitudini che spesso superano le 
differenze culturali, differenze pressoché azzerate 
dalla tradizionale pizza tutti insieme la sera, in una 
convivialità che ha rappresentato un modo infor-
male e gioioso per concludere la serata. Ed infine 
questa “tre giorni”, ha dato agli studenti inbound 
l’opportunità di esplorare le bellezze di Siracusa, 
ivi compreso il Teatro greco e l’Orecchio di Dioni-
sio.  

Il messaggio che viene fuori da questi incontri 
lo riceviamo dalle parole del presidente del RC Si-
racusa, Davide Cappellani: “L’esperienza che ab-
biamo maturato in questi anni di attività qualifica 
e contraddistingue il nostro club sempre più, così 
da superare i confini del nostro distretto, tanto 
che gli ospiti della commissione inter-distrettuale, 
provenienti dalla Sardegna e Lazio, sono apposita-
mente intervenuti per poter replicare questa ini-
ziativa di servizio nella loro area”. 
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Giornata di formazione e degustazioni di prodotti

“Al fresco bistrot” è stata organizzata una gior-
nata dedicata alla formazione rotariana con una 
dimostrazione concreta di economia circolare. 
La commissione distrettuale caseificazione, nella 
persona di Santo Caracappa, d’intesa con i Rotary 
club Palermo Agorà e Palermo Piana degli Albane-
si, hanno svolto un corso di avvicinamento all’arte 
casearia. 

Gli allievi erano i ragazzi ospiti per uno stage di 
formazione biennale finalizzato alla formazione 
di cuochi ed esperti di sala che hanno seguito per 
l’intera giornata le fasi della lavorazione e trasfor-
mazione del latte in latticini e la manipolazione di 
alcuni pezzi anatomici di carne al fine di presen-
tarla in occasione di degustazione di prodotti. 

Sono intervenuti, oltre ad i presidenti Miche-
langelo Capitano di Palermo Piana degli Albanesi 
e Salvatore Romano di Palermo Agorà, la delega-
ta di Palermo dell’Accademia italiana della Cucina, 
Daniela Nifosì e Giuseppe Ingraffia, presidente 
consorzio Cinisara.

Nel corso della giornata hanno partecipato al 
corso anche i lavoratori dipendenti dell’impresa 
sociale “Rigenerazioni Onlus” (impegnata su vari 
progetti di inclusione socio-lavorativa tra cui “Cot-
ti in fragranza”) per acquisire nozioni su come 
produrre i formaggi tipici della tradizione.

Sono stati lavorati 100 litri di latte ottenendo 9 
Kg. di formaggi e oltre 10 Kg. di ricotta. Alla con-
clusione dei lavori il presidente della commissio-
ne confida che la finalità di questa dimostrazione, 
mirata a sensibilizzare i giovani verso questa anti-

ca arte della lavorazione del latte, possa spronare 
gli allievi ad approfondire anche altri aspetti ine-
renti alla sicurezza igienico sanitaria delle produ-
zioni casearie affinché i futuri “casari” acquisisca-
no le basi necessarie per avviare un percorso di 
futuri casari.
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Il Distretto 2110 vince 
il Trofeo dei golfisti rotariani

Sciacca. Il 14 ottobre presso i campi del Verdu-
ra Resort di Sciacca, si è svolta la XV edizione del 
Challenge Distrettuale della IGFR Italia, gara tra i 
distretti italiani che per la prima volta è stata ospi-
tata nel distretto 2110.

Erano presenti circa 40 rotariani golfisti prove-
nienti da sette distretti.

I distretti rappresentati sono stati il 2080 (Lazio 
Sardegna), detentori del titolo, 2072 (Emilia-Ro-
magna), 2090 (Marche Abruzzo Molise e Umbria) 
e 2110 (Sicilia Malta) oltre ad una squadra multi-
distretto con rappresentanti del 2032 (Piemonte), 
2060 (Alto Adige) e 2102 (Calabria). Oltre ad una 
folta partecipazione di amici non rotariani che 
hanno completato il gruppo di partecipanti.

Per la prima volta la squadra del Distretto 2110 
ha conquistato il Trofeo.

Il programma è stato completato dallo svol-
gimento nella giornata di domenica 15 ottobre 
della Rotary Sciacca Golf Cup, trofeo distrettuale 
giunto ormai alla IX edizione e che è stato vinto 
dalla coppia Mallardo – Mallardo del RC Frosino-
ne, runner up Mirone Platania del RC Catania Etna 
Centenario. L’organizzazione è stata curata da Fi-
lippo Alessi, responsabile distrettuale per il 2110 

dell ‘IGFR.
Le somme raccolte durante la manifestazione 

serviranno a finanziare il service distrettuale della 
IGFR Rotarygolf4autism, che sta facendo provare 
il golf ad alcuni bambini autistici e proseguirà an-
che nel 2024 e che ha già contribuito a formare 
quattro piccoli giocatori che ormai si allenano con 
regolarità presso il Verdura.

L’occasione è stata propizia per fare provare il 
gioco del golf ai soci del club di Sciacca che han-
no potuto cimentarsi per la prima volt con basto-
ni, palline, green e vivere l’esperienza del golf in 
un’atmosfera rilassante in una struttura che pre-
senta due campi di cui un giudicato il più bello d’I-
talia.
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Ibrahim, dal barcone alla laurea

Nell’aula “Ascoli” del Policlinico universitario 
Paolo Giaccone di Palermo, il 17 novembre si è 
laureato in Scienze infermieristiche Ibrahim Ture, 
un giovane del Gambia che nel 2016 è arrivato in 
Sicilia dopo un viaggio faticoso attraverso i paesi 
dell’Africa subsahariana, conclusosi con la traver-
sata su un barcone.

Un viaggio comunque “fortunato”, come dice 
lui stesso, dato che solo dopo poche ore di na-
vigazione precaria, l’imbarcazione fu soccorsa da 
una nave della Marina militare italiana che parte-
cipava all’operazione Frontex. I 120 occupanti fu-
rono sbarcati nel porto di Palermo. Qui comincia 
la nuova vita del giovane Ibrahim che, con l’aiuto 
di organizzazioni e di singoli, davvero encomiabili, 
riesce ad imparare l’italiano e a prendere un di-
ploma di scuola secondaria superiore.

Il ragazzo ha un obiettivo preciso: vuole laure-
arsi in medicina e tornare a curare e a salvare i 
suoi connazionali, che nel piccolo paese africano 
sono costretti a rivolgersi a strutture sanitarie 
scarse e inadeguate. Alla base di questa forte de-
terminazione c’è un dramma familiare: suo padre, 
gravemente ammalato, non è stato curato ade-
guatamente e non è riuscito a salvarsi.

Ibrahim tenta i test per Medicina e per le pro-
fessioni sanitarie, non supera i primi, ma riesce 

ad entrare a Scienze infermieristiche, nel corso di 
laurea in Nursing. Dopo un brillante percorso di 
studi, il ragazzo è arrivato alla laurea, che ha otte-
nuto con il massimo dei voti e la lode. Insieme a 
lui, altri nove studenti, di cui una giovane ghanese 
e due ragazze dell’Est, una ucraina e una russa. 
La presidente del corso di laurea ha sottolineato 
opportunamente e con sensibilità tutti questi ele-
menti che fanno della seduta di quel giorno un 
vero e proprio evento, commentato da giornalisti 
e ripreso dagli operatori della RAI. 

Di questa bella storia si è fatto anche parte in-
tegrante il PDG Gaetano De Bernardis che, come 
ha comunicato in occasione del Congresso 2022, 
ha deciso di usare i doni che i club del Distretto 
hanno offerto generosamente e affettuosamente 
a lui e alla moglie Emilia, per aiutare negli studi 
universitari due giovani migranti. Uno è per l’ap-
punto Ibrahim, l’altra è Kadija, una ragazza ivo-
riana che sta frequentando il secondo anno del 
corso di laurea in Servizio sociale alla LUMSA di 
Palermo. Grazie alla generosità dei club del Di-
stretto, questi due ragazzi, intelligenti e determi-
nati, hanno potuto mettere a frutto i loro talenti e 
aprirsi alla prospettiva di quella vita che realmen-
te desiderano e meritano. 



45 • Distretto

Distretto

Benessere animale e sostenibilità ambientale
danno sostegno alla crescita del territorio

La Commissione distrettuale “Caseificazione”, 
congiuntamente al club Rotary di Nicosia, è in-
tervenuta attivamente al convegno “Farm to fork 
strategy & produzioni delle aree interne opinioni 
a confronto”, organizzato dall’Ordine dei medici 
veterinari di Messina e dall’amministrazione co-
munale di Capizzi.

L’evento, coordinato da Antonio Iraci Fuintino, 
socio del club Rotary Nicosia, ha coinvolto la co-
munità locale ed esperti del settore, focalizzando 
l’attenzione su alcune problematiche di attualità 
che stentano ad essere applicate nelle aree mar-
ginali dell’entroterra siciliano.

Il presidente del Rotary club di Nicosia, presi-
dente, anche, dell’Ordine dei medici chirurghi di 
Enna, ha portato il saluto dell’assistente del go-
vernatore Emanuele Cassarà, sottolineando tra 
l’altro l’impegno profuso dal Rotary International 
nel territorio con i progetti sulla sostenibilità (api, 
piantumazione alberi, ecc.).

Il presidente della commissione caseificazione 
Santo Caracappa, nel suo intervento, ha ribadito 
come l’utilizzo oculato degli antibiotici, il benesse-
re animale e la sostenibilità territoriale, se fisiolo-
gicamente applicati dalle comunità locali, danno 

un sostegno alla crescita del territorio, alla salva-
guardia della biodiversità, ed al rispetto di chi ci 
lavora.
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Concerto per donare microscopio elettronico

Caltanissetta, Mussomeli, San Cataldo. Grande 
successo per il concerto di beneficenza “Notte di 
Note” che si è svolto presso il Teatro Rosso di San 
Secondo di Caltanissetta. Ad organizzarlo i Rotary 
club Caltanissetta, Mussomeli Valle del Platani e 
San Cataldo, i club Rotaract e Interact Caltanisset-
ta e Mussomeli Valle del Platani.
Le splendide voci di Fabrizio Voghera e Valentina 
Camilleri hanno incantato il pubblico che gremiva 
la sala in ogni ordine di posto attraverso un viag-
gio tra le più famose canzoni dei musical.
Voghera, artista molto noto anche per la parteci-
pazione a diverse trasmissioni televisive, ha fatto 
parte del cast dell’opera popolare “Notre Dame 
de Paris” di Riccardo Cocciante, in cui ha recitato e 
cantato nelle parti di Quasimodo e Claude Frollo. 
Ad accompagnarlo la sancataldese Valentina Ca-
milleri, un chirurgo plastico che esercita a Torino 
con il talento e la passione del canto. 
Le donazioni raccolte durante la serata sono state 
consegnate al governatore del Distretto 2110 Sici-
lia e Malta, Goffredo Vaccaro, e ad Antonella per 
il progetto “Un microscopio speciale per bambini 
speciali”.
“Obiettivo del nostro progetto - hanno spiegato 
- è l’acquisto di un microscopio elettronico e di 
attrezzature diagnostiche per gli unici due centri 

oncoematologici pediatrici siciliani di Palermo e 
Catania. Queste attrezzature consentiranno di ri-
durre al minimo i tempi della diagnosi e quindi di 
procedere immediatamente alle cure”.
Grande soddisfazione per i presidenti dei Rotary 
organizzatori - Giuseppe Sagone (Caltanissetta), 
Annalisa Giambrone (Mussomeli) e Salvatore Ca-
milleri (San Cataldo) – che hanno voluto ringrazia-
re i presenti e quanti hanno collaborato alla riu-
scita della manifestazione.
Erano presenti all’evento anche i PDG Giovanni 
Vaccaro e Valerio Cimino, i segretari distrettua-
li Salvatore Caradonna e Giuseppe Pantaleo. Ha 
presentato la serata Adriana Tuzzeo, prefetto del 
club di Mussomeli.



Club

47 • Club

Musica, poesia, danza testimoni della gentilezza

Castelvetrano Valle del Belice. 
Il club Rotary “Castelvetrano-Val-
le del Belice”, grazie alla collabo-
razione fra il delegato di club al 
progetto Loredana Galfano ed il 
dirigente scolastico Maria Rosa 
Barone, ha attuato il progetto 
distrettuale presso l’istituto com-
prensivo “Lombardo Radice - Pap-
palardo”.
L’iniziativa ha coinvolto le classi 
terze e quarte della scuola pri-
maria e le sezioni dell’infanzia ed 
ha inteso porre l’attenzione sul 
rispetto e sulla gentilezza, che 
sono valori fondamentali sui quali 
costruire relazioni positive con gli 
altri ed influenzare positivamente 
il mondo intorno tramite l’amore 
ed i gesti gentili.
Gli alunni, attraverso diversi lin-
guaggi come la musica, la poesia, i 
gesti, la danza e il role play, hanno 
risposto con entusiasmo all’inizia-
tiva. L’educazione alla gentilezza 

passa per gesti semplici e quo-
tidiani che devono essere pro-
mossi sin da piccoli, compiendo 
gesti di cortesia e adottando un 
linguaggio di rispetto verso chi ci 
sta vicino: a volte basta un grazie, 
un sorriso per cominciare bene la 
giornata. 
Nel plesso G. Verga per lasciare 
un segno tangibile della giorna-
ta è stata realizzata “La scalinata 
della gentilezza” sia esterna che 
interna così da poter ricordare 
ogni giorno quali siano le parole 
gentili che fanno bene a tutti, nel 
plesso Lombardo Radice “Il prato 
della gentilezza”. 
Alla fine della manifestazione il 
presidente Patrick Cirrincione ha 
consegnato alle classi e ai docenti 
un memento per la giornata tra-
scorsa insieme.
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Quante domande all’assessore regionale
sulle conseguenze della riforma

delle autonomie locali

Catania. Quali le conseguenze dirette e indiret-
te per la nostra Regione a statuto speciale della 
riforma delle Autonomie locali proposta dal mi-
nistro Calderoli e attualmente in discussione in 
Parlamento? Questa la domanda centrale, dalla 
quale sono scaturite numerose riflessioni e un 
intenso dibattito, nel corso dell’incontro con l’as-
sessore regionale agli Enti locali, Andrea Messina, 
organizzato al Rotary club Catania dalla presiden-
te Maria Torrisi.
I soci hanno potuto rivolgere direttamente al rap-
presentante del Governo regionale ogni doman-
da, arricchendo con considerazioni personali, 
derivanti dall’impegno professionale di ciascuno, 
la già intensa conversazione condotta dal capore-
dattore del quotidiano La Sicilia, Alberto Cicero. 
Riflessioni sul gettito fiscale, che non sarebbe più 
distribuito su base nazionale, sono state conse-
gnate all’assessore Messina dalla commissione 
per l’amministrazione del club, presieduta dal so-
cio Pippo Pappalardo, mentre Antonio Signorello 
si è soffermato sulla lettura dei bilanci comunali 
che metterebbe a nudo le fragilità del nostro si-
stema di previsione e di impegno di spesa, causa 
di molti default. Dei 390 comuni siciliani, ha subi-
to fatto notare Alberto Cicero, oltre la metà sono 
in dissesto e nella sola provincia di Catania, su 58 

comuni, 36 sono appena stati commissariati per-
ché non avevano ancora approvato i bilanci. 
I temi del difficile equilibrio per mantenere il pat-
to di stabilità nei Comuni e la riforma che ha sop-
presso le Province e che adesso cerca nuove vie 
per la ricostruzione degli enti intermedi, in bilico 
tra elezione diretta ed elezione di secondo livello, 
hanno chiuso una serata rotariana di intenso va-
lore.
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Come incidono su famiglie e imprese 
i fattori geopolitici

Catania Ovest. Ha suscitato interesse l’incontro 
tenutosi il 17 novembre 2023 presso la sede del 
Rotary Club Catania Ovest dal titolo “In che eco-
nomia viviamo? Come incidono su famiglie e im-
prese i fattori geopolitici, l’inflazione, i tassi d’inte-
resse”. L’incontro è stato organizzato in interclub 
dal Rotary club Paternò - Alto Simeto (presidente 
Marcello Ciccia), dal Rotary club Catania Ovest 
(presidente Gaetano Pirrone) e dal Rotary club 
Acireale (presidente Giuseppe Giordano).
  Di spessore le relazioni tenute da Gennaro Gi-
gante, direttore della succursale di Catania della 
Banca d’Italia, socio del Rotary club Catania Ovest, 
da Gian Paolo Bazzani, CEO di BG Saxo Sim S.p.A., 
e da Rosario Faraci, professore ordinario di Eco-
nomia e Gestione delle Imprese. Ha moderato i 
lavori Sonia Giaccone, professore associato di 
Economia e Gestione delle Imprese.
Le relazioni hanno affrontato gli scenari macro-
economici da vari punti di osservazione: quello 
delle banche centrali, quello degli operatori dei 
mercati finanziari, e quello accademico che ana-
lizza dati, tendenze ed indicatori.

Secondo i relatori, i mercati azionari hanno per-
so terreno nel primo trimestre poiché i fenomeni 
geopolitici in atto hanno destabilizzato le prospet-
tive di crescita, amplificato i timori riguardo all’au-
mento dei tassi d’interesse e accentuato i rischi 
geopolitici. Lo scorso 26 ottobre, la BCE ha scelto 
di lasciare i tassi di interesse invariati al 4,5%. Pri-
ma, però, la grande pressione inflazionistica ave-
va indotto la Banca centrale europea a politiche 
monetarie molto restrittive, che si erano tradotte 
in dieci rialzi consecutivi dei tassi. Con una duplice 
conseguenza: la contrazione del reddito reale di-
sponibile per le famiglie e l’assottigliamento della 
tradizionale propensione al risparmio degli italia-
ni.
Il dibattito seguito ha messo in evidenza che, se-
condo l’opinione comune, la prospettiva non è 
rosea. Ormai appare chiaro che i tassi zero ap-
partengono a un’epoca passata, tramontata defi-
nitivamente. Nel medio-lungo termine, il tasso di 
interesse tenderà ad assestarsi su livelli a cui ci 
eravamo disabituati.
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In memoria di Antonio Mauri, 
screening gratuito tumori

Catania. In memoria del socio Pdg Antonio Mauri 
- al quale è dedicato uno speciale progetto di dia-
gnosi precoce delle malattie cardiache e oncologi-
che - il Rotary club Catania ha offerto una giornata 
di screening per la prevenzione dei tumori della 
mammella e della prostata. A collaborare con i 
soci del club e i volontari, in Piazza Verga sotto un 
grande tendone della Protezione civile e nei tre 
camper attrezzati, sono stati i volontari della Cro-
ce Rossa Italiana e della protezione civile, i medici 
e gli infermieri dalla Fondazione Morgagni e del-
la Lilt (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori), 
mentre il Comune di Catania e il Distretto 2110 
del Rotary hanno dato il proprio patrocinio.
Tanti gli utenti grati per aver avuto la possibilità 
di un consulto, di una visita specialistica e di una 
prenotazione veloce per ulteriori esami, in manie-
ra totalmente gratuita. Molti spesso dimenticano 
di fare prevenzione e poi magari si scoraggiano 
per le lunghe attese dal momento in cui si fanno 
le prenotazioni a quando si ottiene la visita. Que-
sta iniziativa invece ha reso l’approccio semplicis-
simo: prima si compilava un modulo, poi si acce-
deva alla visita.
“Il Rotary è azione sul territorio – ha spiegato Gof-
fredo Vaccaro, governatore del Distretto, in visita 
amministrativa a Catania – operiamo attraverso la 
Rotary Foundation a grandi progetti internaziona-
li per sconfiggere malattie come la Polio nel mon-
do, ma vogliamo essere presenti sul territorio con 
le nostre attività di servizio. Siamo volontari che 
mettono al servizio degli altri la propria professio-
nalità e lo facciamo col cuore”.

Il Progetto Mauri offre un insieme di opportunità 
di cura e di prevenzione per soggetti più bisogno-
si attraverso la disponibilità del Policlinico Mor-
gagni, sulla base delle segnalazioni del Comune e 
del suo Ufficio Servizi Sociali e di Organizzazioni di 
assistenza a soggetti fragili e bisognosi.
“La Fondazione Morgani è un nostro compagno 
di viaggio nella realizzazione del Progetto Anto-
nio Mauri - ha dichiarato Nello Catalano, diretto-
re sanitario del Policlinico Morgagni e delegato 
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per la Sicilia Orientale della Commissione per la 
prevenzione e cura delle malattie Distretto 2110 
del Rotary - l’obiettivo è quello di creare ulteriori 
opportunità per la prevenzione oncologica e so-
prattutto creare consapevolezza, fare informazio-
ne e avvicinare coloro che sono più distratti. Ed 
oggi abbiamo voluto condividere questo percorso 
con la LILT, con la Croce Rossa e con la Protezione 
Civile di Catania”.
La presidente del Rotary Catania, Maria Torrisi, che 
ha inserito questa attività tra le iniziative di service 
del club, ha anticipato che sono in programma al-
tre iniziative di sensibilizzazione che coinvolgeran-
no anche le scuole, che partiranno tra breve grazie 
al coinvolgimento dei medici pediatri.
“Vogliamo continuare con iniziative come questa 
– ha dichiarato Alessandro Porto, assessore alla 

Protezione Civile del Comune di Catania – spo-
standoci negli altri quartieri e chiedendo la col-
laborazione del Rotary club Catania che si è fatto 
promotore dell’iniziativa e della Fondazione Mor-
gagni. La città ne ha bisogno e la partecipazione di 
oggi lo dimostra”.
La presidente della Lilt di Catania, la dottoressa 
Aurora Scalisi, senologa, e la dottoressa Maria Lo-
pes e il dott. Vincenzo Costanzo, entrambi urolo-
gi, che hanno eseguito i controlli, risposto a molte 
domande, dispensato consigli e suggerimenti ai 
pazienti e facilitato l’accesso diretto agli ulteriori 
esami, si sono detti soddisfatti dell’iniziativa che 
ha portato ad una maggiore diffusione della con-
sapevolezza sulla necessità della prevenzione, pri-
ma arma per sconfiggere le malattie. Quelle tumo-
rali soprattutto.



Club

52 • Dicembre 2023

La saggezza è saper stare con la differenza 
senza voler eliminare la differenza

Cefalù Madonie. Su iniziativa del Rotary club Ce-
falù Madonie, presso l’I.I.S. Mandralisca di Cefalù, 
si è svolta una conferenza – confronto su uno dei 
grandi temi del Rotary International - DEI, acroni-
mo di Diversità, Equità ed Inclusione - dal signifi-
cativo titolo “La saggezza è saper stare con la dif-
ferenza senza voler eliminare la differenza”. 
Hanno portato i saluti istituzionali il dirigente 
dell’I.I.S. Mandralisca di Cefalù, Vincenzo Guar-
neri, il sindaco di Cefalù, Daniele Tumminello e il 
presidente del Rotary club Cefalù Madonie, Diego 
Cannizzaro, il quale ha evidenziato tra l’altro che 
l’impegno del Rotary sui valori di Diversità, Equità 
ed Inclusione è uno dei cardini dell’azione del Ro-
tary a livello internazionale.
Ha moderato l’incontro il prefetto del Rotary club 
Cefalù Madonie, Sabrina Fatta, organizzatrice 
dell’evento e delegata rotariana del DEI, la quale 
ha introdotto i relatori e sin da subito è riuscita a 
coinvolgere ed emozionare gli studenti presenti 
alla conferenza paragonando l’esperienza di vita 
di un genitore di un disabile ad un viaggio scola-
stico con meta New York, che viene dirottato, in 
volo, in una città diversa: “Tutti quei sogni, aspet-
tative e gioie che in un  primo momento sembrano 
infranti successivamente riemergono proprio da 
quella diversità inaspettata, e ci si rende conto che è 
solo un altro luogo, da scoprire e vivere”.
Di particolare rilievo è stato l’intervento di Lilia-
na Ragaglia, referente rotariana progetti DEI area 
Panormus, la quale ha illustrato il progetto “Di-
versità, Equità ed Inclusione - DEI” del Rotary In-
ternational, evidenziando che la diversità è uno 
dei valori fondamentali e dei maggiori punti di 
forza del Rotary, le cui azioni nei diversi ambi-

ti sono dirette alla promozione dell’equità e alla 
creazione di una cultura sempre più accogliente 
ed inclusiva.
Sono intervenuti inoltre l’assessore alle politiche 
sociali di Cefalù, Laura Mondano, che ha affron-
tato questioni inerenti la valorizzazione delle 
differenze e la loro inclusione a livello sociale, e 
il presidente dell’associazione Effatà, Monia Cri-
stina, che ha osservato tra l’altro che “la diversità 
è ricchezza e lo si può scoprire solo se si superano 
preconcetti e paure, e si ha invece voglia di scoprire 
la bellezza e l’arricchimento che possono trovare in 
essa”.
Santo Macaione, socio C.A.I. esperto di monta-
gnaterapia, si è soffermato sugli aspetti psicologi-
ci, riabilitativi e socio – educativi della montagna-
terapia, ed inoltre, Salvatore Di Paola, referente 
Fondazione Regina Elena - Cefalù ha raccontato 
la storia di un ragazzo minorenne con diversi pro-
blemi accolto presso la struttura.



Club

53 • Club

Corso BLSD ad istituto di Borgetto

Musumeci disegna il futuro della cardiochirurgia

Costa Gaia. Corso BLSD presso l’istituto com-
prensivo “Borgetto Partinico” di Borgetto. 
Il corso è stato attivato da RC Costa Gaia ed ha vi-
sto la partecipazione di diciotto unità, provenienti 
sia dalla scuola ospite, sia dall’istituto comprensi-
vo “ Falcone Borsellino” di Carini ed anche la par-
tecipazione di unità di corpi di Polizia municipale 
e di unità provenienti dall’Arma dei Carabinieri. 

Un sincero ringraziamento va agli istruttori, in 
particolare a Pietro Leto e sua moglie la signora 
Francesca, rotariani, che, come volontari, spendo-
no costantemente e generosamente il loro tempo 
in queste attività di servizio. Grazia anche a Rena-
to Gattuso del RC Bivona per aver reso possibile 
questa bellissima esperienza.

Costa Gaia. Conferenza organizzata dal RC Costa 
Gaia, in interclub con Palermo Monreale, Palermo 
Agorà, Piana degli Albanesi e Baia dei Fenici, su “Il 
futuro della Cardiochirurgia: una interazione tra 
clinica e tecnologia”, a cura del professore Fran-
cesco Musumeci, rotariano, direttore del San Ca-
millo di Roma fino a giugno di quest’anno, e che al 
termine di questo incarico ha iniziato una collabo-
razione con ISMETT, tornando nella sua Palermo. 

Tecnologia ed intelligenza artificiale nella cardio-
chirurgia non sono più una previsione futuristica, 
ma iniziano a diventare la realtà prendendo sem-
pre più campo sia nella routine chirurgica, sia nel-
la diffusione territoriale. Un tema che Musumeci, 
pur nella sua complessità e specificità, ha saputo 
magistralmente somministrare ad una platea fol-
ta e variegata con grande semplicità, suscitando 
interesse e partecipazione
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Formazione ambientale all’Istituto zooprofilattico

Raccolta fondi pro Polio Plus

Costa Gaia. È stato avviato il Progetto Area Panor-
mus: Azione 4 - Ambiente e tartarughe marine. Il 
RC Costa Gaia, nella persona della presidente 
Luciana Bellina, unitamente a RC Palermo Liber-
tà coordinatore dell’azione, presidente Annalisa 
Guercio, hanno ospitato, presso l’Istituto Zoopro-
filattico sperimentale della Sicilia - Centro di recu-
pero delle tartarughe marine, 50 allievi dell’istituto 
comprensivo Boccadifalco Tomasi di Lampedusa, 

su invito del RC Costa Gaia, accompagnati dai do-
centi tra i quali la prof.ssa Angela Maria Garozzo, 
coordinatrice dell’attività. Il progetto prevede at-
tività di formazione sull’ambiente, salute e salva-
guardia delle biodiversità. Il Rotary donerà all’IZS 
una vasca per il recupero funzionale delle tarta-
rughe operate presso il Centro. Un grazie partico-
lare all’ IZS da sempre attento alla formazione e 
divulgazione per le fasce più giovani.

Acireale. L’amicizia rotariana rappresenta sem-
pre il filo conduttore ideale per trascorrere una 
splendida serata insieme, magari davanti a una 
pizza, e per consolidare quell’affiatamento utile 
alla migliore realizzazione del servizio rotariano. 
Difatti, in prossimità della giornata mondiale della 
Polio, alcuni soci e familiari del Rotary club di Aci-
reale si sono incontrati per contribuire alla raccol-
ta fondi in favore della Rotary Foundation, per lo 

specifico programma “End Polio Now”. Tutti i par-
tecipanti alla serata, con in testa il presidente Giu-
seppe Giordano, hanno aderito con entusiasmo 
a questa iniziativa, indossando, con orgoglio, la 
particolare maglietta a tema, che ha sicuramente 
dato il giusto risalto pubblico all’iniziativa. Il tutto 
coronato dalla splendida cornice della Piazza del 
Duomo di Acireale.
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DEI: base della cultura rotariana

Serve un’alleanza per combattere 
l’emergenza educativa

Costa Gaia. Serata DEI a cura di Fausto Assenna-
to, presidente per la commissione distrettuale DEI 
e della responsabile per Area Panormus, Liliana 
Ragaglia. Presente l’assistente del governatore, 
Giuseppe Genovese, il responsabile d’area per la 
RF Marcello Abbate e la past governatrice Laura 
Leto, Distretto 211 Inner Wheel Sicilia e Calabria. 
Diversità, Equità, Inclusione, temi fondanti della 
filosofia rotariana, che, se da una parte ricono-
scono la diversità come valore aggiunto e non 
come discriminante, dall’altra impongono attività 
concrete e quindi progetti atti a rimuovere quegli 
ostacoli, che impediscono una cultura equa e pari 
opportunità a tutti gli individui.

Licata. “Il bisogno di un’alleanza educativa per 
combattere l’emergenza educativa: una sfida 
possibile”: è questo il tema della conferenza or-
ganizzata dal Rotary club di Licata, presieduto da 
Arianna Armenio, presso l’aula magna del liceo 
“Vicenzo Linares” di Licata il 20 ottobre 2023.
Dopo gli indirizzi di saluto del dirigente scolastico 
Ileana Tardino, e del DSGA Pamela Cellura, la pre-
sidente del Rotary, Arianna Armenio ha introdotto 

e moderato l’incontro che ha visto quali relatori 
il prof. Franceso Pira, associato di sociologia e di-
rettore del master in Esperto della Comunicazio-
ne digitale dell’Università di Messina, e don Tom-
maso Pace, vicario foraneo di Licata. All’evento è, 
altresì, intervenuto il capitano Augusto Petrocchi, 
comandante della Compagnia dei Carabinieri di 
Licata.
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Giornata della Gentilezza: 
laboratori artistici e attestati

E-Club. Giornata della Gentilezza celebrata dal 
Rotary E-Club Distretto 2110 valorizzando realtà 
esemplari e meritevoli, ma soprattutto divulgan-
do questo valore nelle scuole. Un attestato di me-
rito è stato consegnato ad Acireale per l’équipe 
dell’Odontoiatria speciale riabilitativa nel paziente 
disabile. Anche un’altra struttura è stata premiata 
per i comportamenti semplici e straordinari co-
stantemente offerti verso i bisogni umani oltre-
ché sanitari: la RSA Santarosa di Catania. Inoltre, 
le classi quinte degli istituti scolastici “Carlo Al-
berto dalla Chiesa” di S. Giovanni la Punta e “Italo 
Calvino” di Catania, accompagnate dalle rispettive 
docenti, hanno preso parte ai laboratori artistici Il 
Libro della Gentilezza e Il Calendario della Genti-
lezza, appositamente creati ed elaborati per loro 
da esperte professionalità. La finalità dei labora-
tori artistici è quella di coinvolgere gli alunni 
in un percorso che possa rappresentare, per 
loro, da un lato un’occasione per conoscere la 
Gentilezza nel tempo e nelle diverse culture, 

abitudini, tradizioni universali, dall’altro per 
esprimere i propri sentimenti, le proprie emo-
zioni, le proprie esperienze e comunicandole 
all’esterno con tutta la ricchezza interiore del-
la spontaneità. Nel corso delle attività laborato-
riali, introdotte dalla delegata progetto Gentilezza 
Rotary E-Club Antonella Di Blasi, è stata sottoli-
neata l’importanza della Gentilezza verso sé, le 
persone e l’ambiente, concentrando l’attenzione 
sull’importanza di questo valore universale, sia 
nell’antichità che nelle diverse aree geografiche. 
I laboratori artistici danno priorità non tanto al 
risultato “performativo”, quanto a quello “forma-
tivo” grazie agli spunti di approfondimento e di 
arricchimento del tema, e si inseriscono perfetta-
mente nella progettualità voluta dal Governatore 
Goffredo Vaccaro.  Il vivo interesse degli alunni e 
la loro partecipazione con domande pertinenti ed 
esempi personali dimostrano nei fatti l’importan-
za dei service rotariani, particolarmente attenti ai 
percorsi di crescita delle nuove generazioni.
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Gentilezza, simbolo di una città

Enna. La gentilezza abbraccia la Sicilia, espanden-
dosi come medicina naturale a beneficio di comu-
nità e territori. Dopo Palermo, Corleone, Mazara 
del Vallo, Modica e Salemi, anche Enna sceglie di 
investire sulla qualità della vita, la salute e il be-
nessere, in una data iconica: lunedì 13 novembre, 
Giornata mondiale della Gentilezza celebrata in 
numerose nazioni, presso il Teatro Neglia, la Città 
di Enna è stata proclamata 53° Comune gentile, 
grazie alla sinergia tra il Comune di Enna, il Rotary 
club Enna e il Movimento Italia Gentile, progetto 
nazionale fondato dal biologo naturalista e auto-
re bestseller Daniel Lumera e promosso dall’Or-
ganizzazione di volontariato My Life Design, volto 
a diffondere il valore della gentilezza concretiz-
zandolo in progetti ad alto impatto sociale.
La serata si è aperta con la sottoscrizione del Ma-
nifesto delle Città Gentili da parte del sindaco di 
Enna Maurizio Dipietro, con la partecipazione di 
Goffredo Vaccaro, governatore Rotary Distret-
to 2110, Michele Rocca, presidente Rotary club 
Enna, Eliana Di Baja, coordinatrice aree My Life 
Design ODV, Nico Caiazza, presidente My Life De-
sign ODV in collegamento streaming e un video 
saluto di Daniel Lumera, oltre a diverse cariche 
dell’amministrazione comunale e rotariane del 
Distretto Sicilia-Malta
La sottoscrizione dei dieci punti del manifesto 
impegna il Comune, in collaborazione con la pro-
pria comunità, in azioni che esprimono la piena 
consapevolezza dell’importanza del valore della 
Gentilezza per il benessere sociale. Unendosi alla 
rete di realtà gentili d’Italia, Enna esprime, così, 
concretamente l’adesione ai valori di gentilezza, 
gratitudine, felicità, perdono e ottimismo, che la 
scienza ha dimostrato avere un impatto diretto 
sul nostro DNA, aiutare a contrastare i mali del 
nostro secolo, come ansia, stress e depressione, e 
diffondersi positivamente nelle nostre relazioni e 
nella società in cui viviamo, con ripercussioni po-
sitive anche in termini di sostenibilità ed ecologia. 
La scelta di abbracciare la “biologia dei valori” a 
beneficio dei propri cittadini e dell’ambiente trova 
forma nel progetto “Enna Città della Gentilezza”, 
impegno concreto nel realizzare progetti ispirati 
ai contenuti del manifesto. 
Per questo, il Rotary club Enna ha arredato uno 
spazio pubblico in Piazza della Legalità con pan-
chine “gentili” caratterizzate dai colori rotariani 
blu e giallo e da messaggi di gentilezza; un luogo 
gentile, che promuoverà incontri e dove campeg-

gerà l’appellativo di “Enna Città della Gentilezza”, 
oltre a prevedere attività didattiche con il coinvol-
gimento delle scuole che hanno elaborato proget-
ti rivolti alla consapevolezza e al benessere, gene-
rati dall’essere gentili. 
Dichiara il sindaco Maurizio Dipietro: «Abbiamo 
accolto con grande favore questa iniziativa, nella 
convinzione che mai come in questi tempi la promo-
zione della gentilezza, soprattutto tra le giovani ge-
nerazioni, diventi elemento fondamentale per la loro 
crescita umana e culturale. Diffondere la gentilezza 
è un obbiettivo di grande valore che vogliamo contri-
buire a perseguire». 
Aggiunge Michele Rocca, promotore e organizza-
tore della proclamazione: «“Enna Città della Genti-
lezza” è un riconoscimento nonché un impegno im-
portante e la proclamazione lascerà un appellativo 
storico e memorabile per tutti gli ennesi. In linea con 
il Movimento Italia Gentile, credo fermamente che la 
gentilezza sia il miglior investimento che un’istituzio-
ne possa fare per il benessere della propria comuni-
tà e noi come Rotary club Enna ci siamo fin da subito 
adoperati per la sua diffusione e il suo radicamento 
nel territorio, dedicando proprio al valore della Gen-
tilezza il service di quest’anno rotariano». 
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Corso BLSD per docenti e dipendenti

Trapani Erice. Il  Rotary club Trapani-Erice, uni-
tamente alla commissione B.L.S.D. del Distret-
to 2110, ha organizzato un corso “B.L.S. Full D e 
Defibrillazione con DAE basic life support – early 
defibrillation” che si è tenuto a Trapani presso la 
sala conferenze “Peppe Placenza” della sede della 
Fondazione e dell’Ordine degli ingegneri di Trapa-
ni.
Il corso è stato tenuto da istruttori certificati del 
Distretto 2110 del Rotary International Sicilia-Mal-
ta: Riccardo Lembo, Simonetta Alagna, Adriana 
Tranchida e Salvatore Mancuso; medico respon-
sabile Maurizio Carpinteri.
Durante il corso, sono state formate diciotto per-
sone di cui dodici docenti dell’Istituto Superiore 
“S. Calvino – G.B. Amico” Trapani, due volontari 
protezione civile della P.A. Humanitas Trapani, as-
sociazione a cui sarà prossimamente donato un 
defibrillatore all’interno del progetto di club sulla 
Rotary Foundation relativo all’ambiente e alla sa-
lute. Ed ancora due dipendenti della Fondazione 
e dell’Ordine degli ingegneri di Trapani e due soci 

del Rotary club Trapani-Erice. Presenti anche 12 
unità del personale scolastico dell’istituto “Amico 
– Calvino” diretto da Margherita Ciotta.  
La normativa vigente prevede che il defibrillatore 
sia installato anche nelle scuole che ogni giorno si 
trasformano in “piccole città” e la presenza di de-
fibrillatori nei tre plessi dell’istituzione scolastica 
e la formazione del suo personale serve ad avere 
un ambiente più sicuro per i nostri figli e per tutto 
il personale.
L’attività ha visto, inoltre, la presenza di diversi 
soci rotariani (il vicepresidente e presidente inco-
ming Maria Concetta Serse, il segretario Agostino 
Fontana, Il responsabile per la Rotary Foundation 
e presidente della commissione salute Vito Mi-
naudo, il prefetto Michele Gerardi, la delegata per 
l’Interact Giusy Pomai e il socio Michele Riccobe-
ne).
Ha patrocinato l’evento l’ordine degli Ingegneri e 
la Fondazione ad esso collegata sempre sensibi-
le alle tematiche relative alla sicurezza mettendo 
a disposizione la propria sala conferenze per un 
servizio utile alla collettività trapanese.
Vito Agosta, presidente del Rotary club Trapani-E-
rice, ha sottolineato quanto sia fondamentale che 
sempre più persone acquisiscano le competenze 
necessarie per intervenire prontamente in situa-
zioni di emergenza di primo soccorso al fine di 
salvare più vite umane e ridurre drasticamente 
i danni conseguenti ad un arresto cardiaco. Giu-
seppe Galia, presidente della Fondazione dell’Or-
dine degli Ingegneri di Trapani, compiaciuto di 
questa iniziativa congiunta tra Ordine, Fondazio-
ne e Rotary, ha manifestato ampia disponibilità 
anche a future collaborazioni.
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Il Centenario del Rotary Italia ricordato 
con il premio speciale alla Chiesa di Lampedusa

Gela. Simposio culturale, a Palazzo Mattina a Gela, 
con la XXIII edizione del Premio “Gorgone d’oro”, 
organizzato e promosso dal Centro di Cultura e 
spiritualità cristiana “Salvatore Zuppardo” fonda-
to dallo storico Emanuele Zuppardo e presieduto 
da Andrea Cassisi, e il Rotary club Gela presieduto 
da Silvio Scichilone.
Nel centenario della fondazione del Rotary Italia, 
partner di questa edizione, un riconoscimento 
speciale è stato conferito all’arcidiocesi di Agri-
gento per la chiesa che è in Lampedusa “per la 
sua opera di accoglienza che non è solamente 
un’impareggiabile narrazione emergenziale, ma 
una toccante testimonianza di speranza su una 
frontiera umana aperta sul mare”, si legge nella 
motivazione scritta dal presidente del Rotary club 
di Gela Silvio Scichilone. A ritirarlo il vicario gene-
rale don Giuseppe Cumbo.
All’attrice siciliana Simona Malato è andato il pre-
mio per la sezione cinema. Tra numerosi perso-
naggi, al cinema nel 2023, è stata interprete di 
Lina, la mamma di Gianni in “Stranizza d’amuri” 
(esordio alla regia di Beppe Fiorello) e di Betta, nel 
film drammatico “Misericordia” diretto da Emma 
Dante. “Simona Malato, un ricco curriculum cine-
matografico, teatrale, televisivo, è dotata di forte 
temperamento scenico e di singolare sensibilità 
interpretativa”, recita un passo della motivazione.
Assieme a lei, premio alla scrittrice Arianna Mor-
telliti al debutto letterario con “Quella volta che 

mia madre ha cucinato i peperoni” (Mondadori). 
È la prima volta che la Mortelliti riceve un premio 
per l’Opera prima, così come era stato negli anni 
’50 a Gela, per il nonno materno Andrea Camille-
ri, quando ancora non era conosciuto al grande 
pubblico. Il libro è “un affresco dell’immaginazio-
ne, dono del nonno di cui “sono stata – dice – i 
suoi occhi. E le sue mani. Lui dettava, io battevo 
sui tasti”.
Nel corso di una elegante cerimonia condotta da 
Flaminia Belfiore, premiato anche Andrea Monda, 
direttore de “L’Osservatore Romano”, il quotidia-
no “che vuole comunicare la voce della Chiesa, 
la voce del Papa, per offrire le chiavi di lettura di 
questo Pontificato e di questo tempo, che cammi-
nano insieme”, recita la motivazione.



Club

60 • Dicembre 2023

Corso BLSD per medici e odontoiatri

Marsala. Un altro importante tassello del progetto 
“Marsala città cardioprotetta” si è aggiunto con il 
corso per medici e odontoiatri che il Rotary club 
Marsala ha organizzato il giorno 11 novembre con 
la commissione BLSD del Distretto 2110 Sicilia Mal-
ta.
Il corso è stato organizzato di concerto con l’Asso-
ciazione italiana Odontoiatri, sede provinciale di 
Trapani, e con l’Associazione medico chirurgica Lily-
betana ed ha avuto anche il patrocinio della CAO di 
Trapani e del Consiglio dell’Ordine degli Odontoia-
tri. Per il suo alto valore scientifico il Ministero della 
Salute ha riconosciuto ai discenti ben 10,4 crediti 
formativi ai fini dell’aggiornamento professionale.
L’Associazione italiana Odontoiatri per ringraziare 
l’organizzazione rotariana per aver fornito il corso 

gratuitamente, donerà alla Commissione del Di-
stretto un manichino didattico per corsi BLS. 
La presidente del Rotary club Marsala Francoise 
Bouix, nel ringraziare la dottoressa Laura Gover-
nale per la gestione del corso ed i medici parteci-
panti per l’interesse dimostrato, ha illustrato loro 
i futuri sviluppi del nostro progetto con lo svilup-
po dell’app (“App del Cuore”), le nuove donazioni 
di defibrillatori e la possibilità di dotare la Città di 
Marsala del drone ambulanza.
La presidente ha inoltre ringraziato gli istruttori 
del RC Marsala, Riccardo Lembo e Simonetta Ala-
gna che sono stati validamente coadiuvati dagli 
istruttori Giuseppe Angileri (RC Mazara del Vallo), 
Pierluigi Varia (RC Castelvetrano Valle del Belice) e 
Giovanni Ingargiola (RC Salemi).
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Raccolto materiale didattico per famiglie in difficoltà

Marsala. L’attività di raccolta di materiale didat-
tico per le famiglie in difficoltà economiche e so-
ciali è arrivata alla terza edizione. Infatti, anche 
quest’anno il Rotary club Marsala, nell’ambito del 
progetto SPES, ha dato una mano a chi ha biso-
gno di un aiuto concreto per garantire il diritto 
allo studio ai propri figli. Quest’anno il Rotary in 
questa attività di solidarietà è stata affiancata dal 
Rotaract club Marsala, dall’Interact Club Marsala e 
dall’Associazione ex Allievi di Don Bosco.
La raccolta, che si è svolta nei mesi di settembre e 
di ottobre, ha coinvolto cinque cartolerie di Mar-
sala e Petrosino e tutte hanno invitato i loro clienti 
a donare quaderni, diari, penne, matite, astucci, 
zaini e tutto ciò che può servire per affrontare 
l’anno scolastico con serenità e dignità.
Una delegazione dei sodalizi coinvolti ha conse-
gnato tutto il materiale a don Luigi Calapaj, di-
rettore della Comunità religiosa dei Salesiani di 
Marsala, che ha ringraziato i rappresentanti delle 
associazioni garantendo che quanto raccolto sarà 
distribuito tramite lo sportello Caritas della Par-
rocchia Santa Maria Ausiliatrice.
In rappresentanza del Rotary, la presidente Fran-
coise Bouix ed il segretario Aldo Galileo hanno rin-
novato il ringraziamento alla cartoleria di Dome-
nico Licciardi di Marsala, alla cartoleria Giovanna 

di Petrosino e alla cartoleria Cartomania di Mar-
sala. Il past president del Rotaract Nino Genovese 
ha sottolineato l’impegno profuso dalla cartoleria 
Sciacca di Marsala. Salvatore Bottone in rappre-
sentanza dell’Associazione ex Allievi Don Bosco ha 
voluto fare un attestato di merito per la collabora-
zione ricevuta dalla cartoleria Mazzini.
La presidente dell’Interact Marsala Alessandra 
Genco ha illustrato il lavoro svolto da tutti i suoi 
soci che per due pomeriggi hanno girato per le 
strade della città chiedendo un contributo per il 
progetto.
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Visita ai luoghi dei Florio

Come conoscere e promuovere l’olio d’oliva

Marsala. Il consiglio direttivo del Rotary club Mar-
sala ha attribuito grande importanza alle attività 
che possano migliorare l’affiatamento fra i soci. 
L’affiatamento è un elemento fondamentale per il 
successo delle attività e dei progetti del club. L’af-
fiatamento si basa sulla condivisione dei valori, 
degli obiettivi e della visione del Rotary, ma anche 
sul rispetto, sulla fiducia e sulla collaborazione re-
ciproca. Per favorire l’affiatamento fra i soci, il Ro-
tary club Marsala ha deliberato di adottare diverse 
strategie, tra cui l’organizzazione di incontri sociali, 
culturali e ricreativi, che permettano ai soci di co-
noscersi meglio, di scambiarsi esperienze e di di-
vertirsi insieme. Tra queste è rientrata la visita ai 
luoghi dei Florio. I rotariani di Marsala sono andati 

alla scoperta della Palermo dei Florio attraverso 
un itinerario, curato dal professore e storico Ema-
nuele Drago, che è stato l’occasione per conoscere 
meglio Palermo e la storia della famiglia Florio ma 
soprattutto l’occasione per rinsaldare i rapporti fra 
i soci.

Patti Terra del Tindari. Il Rotary club Patti Terra 
del Tindari, presidente Nuccio Portale, ha organiz-
zato la “Visita al Casale dell’Ulivo: frantoio” dell’a-
zienda agricola Pippo Ricciardello, con lo scopo 
di far conoscere e promuovere un prodotto di 
qualità: l’olio d’oliva. L’incontro è stato istruttivo 
e molto partecipato. La molitura in diretta delle 
olive, provenienti dall’azienda della socia rotaria-
na Lina Ricciardello promotrice dell’evento, fino 
alla degustazione dell’ottimo olio appena spre-
muto, seguendo l’intera filiera di trasformazione, 
è stata un’occasione preziosa e gustosa. I soci che 
hanno partecipato hanno ben potuto apprende-
re nel merito la qualità produttiva dell’olio e delle 
proprietà alimentari grazie al prezioso contributo 

degli interventi professionali di Pippo Ricciardo, 
agronomo, e del past president Nino Caccetta, 
docente del Dipartimento di Agraria. I relatori si 
sono soffermati sulle tecniche colturali, in partico-
lare della minuta, una cultivar rustica propria del-
le campagne messinesi e nebroidee da cui si ottie-
ne un olio molto delicato, caratterizzato da bassa 
acidità. Una coltura competitiva che permette la 
produzione di un olio extravergine con tutte le 
qualità necessarie per una sana alimentazione. 
Per l’occasione nel corso dell’incontro la delegata 
Lina Ricciardello ha presentato ai soci l’inbound 
Laurent Alicky, accolta dalla famiglia Daniela Ric-
ciardello.
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Un “Berretto a sonagli” per i bambini speciali

Marsala. Il teatro comunale Eliodoro Sollima di 
Marsala era tutto esaurito in ogni ordine di posti 
per la commedia di Luigi Pirandello “Il Berretto a 
Sonagli”, magistralmente interpretata da Giorgio 
Magnato e dalla sua compagnia. Tutti i presenti 
si sono complimentati con gli attori che hanno 
conquistato il pubblico con la loro arte, ricevendo 
applausi a scena aperta e complimenti per aver 
scelto un testo teatrale di spessore e che spinge 
alla riflessione ancor oggi. 
“Il Berretto a Sonagli” è una commedia che rac-
conta la storia di un marito tradito, Ciampa, che 
cerca di salvare la sua reputazione di fronte allo 
scandalo provocato dalla moglie e dal suo aman-
te. Rappresenta una critica alla società borghese 
e ipocrita, che si basa sulla menzogna e sull’ap-
parenza. Pirandello mette in scena il contrasto 
tra la corda seria, quella della ragione, la corda 
civile, quella della convivenza pacifica in società, 
e la corda pazza, quella dell’istinto e della verità. 
Il Berretto a sonagli è anche il primo esempio di 
teatro italiano espressionista.
La messa in scena di quest’opera, oltre alla va-
lenza artistica, ha avuto una valenza sociale; in-
fatti, l’intero ricavato è stato devoluto dal Rotary 
club Marsala per il progetto ideato e patrocinato 
del Distretto 2110 Sicilia Malta chiamato “Bambi-
ni speciali”. Tutte le offerte raccolte in sala state 
devolute all’acquisto di due sofisticate apparec-
chiature per la diagnosi di patologie onco-ema-

tologiche pediatriche in tempo reale, da donare 
all’ U.O.C. Onco-Ematologia Pediatrica del P.O. Di 
Cristina di Palermo e all’ U.O.C. Onco-Ematologia 
Pediatrica Az. Policlinico Vittorio Emanuele di Ca-
tania.
Tali patologie sono, purtroppo, presenti nella no-
stra regione. Infatti, secondo il volume “I numeri 
del cancro in Italia 2021”, nel 2020 sono stati sti-
mati in Sicilia 150 nuovi casi, con una incidenza di 
14,4 per 100.000 bambini. In tali casi la diagnosi 
veloce è fondamentale per far partire presto le 
cure e le apparecchiature che saranno donate 
hanno tale scopo.
La bravura di un grande artista, Giorgio Magna-
to, e la sua bontà d’animo come quella di tutti gli 
attori della compagnia, hanno donato una serata 
all’insegna della solidarietà e della cultura.
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Sallemi: “I principi ispiratori rotariani? Amicizia 
e servizio al di sopra di interessi personali!”

Il PDG Agrò socio onorario del club

Menfi. Presso il Casale Bucceri a Menfi, si è svol-
to un caminetto organizzato dal Rotary club Menfi 
Belìce Carboj, con l’autorevole presenza del PDG 
Giombattista Sallemi, nel corso del quale sono stati 
trattati alcuni temi di formazione rotariana. Dopo 
l’introduzione del presidente del club Margherita 
Cacioppo, ha preso la parola Titta Sallemi, che ha 
illustrato cosa è il Rotary e, soprattutto, come ope-
ra il Rotary. Tanti gli argomenti toccati - i principi ed 
i valori del Rotary, il concetto di amicizia rotariana 
vera condizione per il mantenimento dell’effettivo, 
il servizio - che hanno permesso un utile confron-
to e scambio di opinioni e approfondimenti con la 
partecipazione attiva di tutti i presenti. 
In particolare, ha posto l’accento sul grande signi-
ficato dell’amicizia rotariana tra i soci, che deve 
essere il motore per svolgere le attività di servizio. 
Sul concetto del servire, ha affermato la necessità, 
l’impegno e il dovere di partecipare con passione 
alle attività rotariane mettendo a disposizione ogni 
risorsa e cercando di essere le migliori persone 
possibili, soprattutto oggi, in un contesto sociale 
che vede la caduta di molti valori ed il sopravvalere 

degli egoismi. Il rotariano, in questo senso, si deve 
distinguere sempre per amicizia e servizio al di so-
pra di ogni interese personale. 

Sant’Agata di Militello. Al termine di un incon-
tro molto partecipato sulla Rotary Foundation e 
sull’importanza della contribuzione al Progetto 
Polio Plus, Lorenzo Bertini, presidente del club, 
ha conferito al PDG Orazio Agrò il titolo di “socio 
onorario” del Rotary club Sant’Agata di Militello. 
Giovane, dinamico e capace di trasmettere in ma-
niera diretta l’approccio manageriale di un Rotary 
rinnovato, il past governor Agrò è stato particolar-
mente apprezzato per la sua visione attuale e mo-
derna del “fare service” in maniera concreta, che 
punta sul network rotariano e sul valore aggiunto 
delle varie professionalità presenti nei club. Gra-
zie all’adesione al Progetto “Le Case di Paul Har-
ris”, ideato dal PDG Agrò, il Rotary club Sant’Aga-
ta di Militello si è dotato di una sede nella quale 
potere svolgere in modo permanente le attività di 
servizio in favore della comunità. Questo centro di 
solidarietà, attrezzato e gestito dai soci nei locali 
della parrocchia Sacro Cuore di Sant’Agata di Mi-
litello, è diventato un riferimento essenziale per il 
comprensorio dei Nebrodi.
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Corso BLS-D per studenti liceali

Palermo Mondello. Due classi del liceo classico 
internazionale statale “Giovanni Meli” di Palermo 
(5H e 5I della sez. Ippocrate per un totale di circa 
50 alunni) hanno partecipato al corso BLS-D pro-
mosso ed organizzato dal Rotary Palermo Mon-
dello, presidente Rosario Tantillo. L’iniziativa for-
mativa, programmata in due sessioni, una teorica 
(mercoledì) ed una pratica (sabato), è stata vali-
data anche come PCTO grazie alla convenzione 
sottoscritta fra il club e l’istituto e per la quale il 
past president Tommaso Puccio, che ha tenuto i 
rapporti col liceo, ha svolto il ruolo di tutor. All’a-
pertura del corso, nel saluto iniziale, il presidente 
Rosario Tantillo ha voluto evidenziare le innume-

revoli attività divulgative e formative svolte da ro-
tariani nell’ambito della cura e prevenzione delle 
malattie, nonché l’importanza del progetto BLS-D 
per il nostro Distretto, che negli anni ha permes-
so di formare tantissime persone nelle manovre 
salvavita e far conseguire l’idoneità all’utilizzo del 
defibrillatore, di cui ormai tutte le scuole ne sono 
dotate. Istruttore del corso Pietro Leto, che ha co-
ordinato tutti i volontari rotariani alcuni dei qua-
li medici professionisti, fra i quali il nostro socio 
Giuseppe Genovese, anch’egli facente parte della 
squadra degli istruttori, che hanno coinvolto i ra-
gazzi e docenti con l’approccio adeguato ad assi-
curarsi la giusta attenzione.
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Inclusione ed integrazione in aula barca

Palermo. Giornata di servizio rotariano il 24 otto-
bre 2023: il Rotary club Palermo, all’istituto com-
prensivo “Leonardo Sciascia”, ha dato inizio al 
Progetto D.E.I.  “Educare alla Legalità attraverso 
i valori dello Sport - Inclusione ed integrazione in 
aula barca”. Per la buona realizzazione di questo 
progetto, è stato firmato tra il Rotary club Paler-
mo, la Lega Navale Palermo, l’ICS “Leonardo Scia-
scia” e l’A.SS. Livia Onlus un protocollo d’intesa. 
La finalità del progetto è quella di creare attra-
verso la “vela d’altura” lo spirito di squadra tra 
ragazzi e ragazze (team building) trasformando 
il gruppo eterogeneo in squadra, portando così 
nella scuola i valori dello sport: fair play e lealtà 
verso il compagno e l’avversario, lavoro in team 
in sinergia d’intenti per il raggiungimento di un 
obiettivo comune, rispetto di sé stessi, degli altri, 
delle regole e rispetto dell’ambiente e del mare. 
L’azione educativa e formativa è stata indirizzata 
agli alunni delle classi 2B e 2C della scuola, diven-

tati veri portatori in itinere di giusti valori e atteg-
giamenti sani. Per l’anno scolastico 2023 2024 il 
progetto si è rivolto ad un gruppo di trenta alunni 
di cui due diversamente abili ed è stato articolato 
in due giornate. Nella 1° giornata: la proiezione di 
due video: uno su una regata e l’altro sul rispetto 
dell’ambiente; la lezione sui valori dello sport con 
supporto di un Power Point, a seguire il dialogo 
con i discenti in “Circle time” e, per finire la pri-
ma giornata, attività in assetto laboratoriale con 
nozioni tecniche di base e dove gli alunni hanno 
appreso la Rosa dei venti e i 4 principali nodi ma-
rinari. 
Nella seconda giornata, il 26 ottobre, si svolta una 
lezione pratica a mare su barche d’altura messe 
a disposizione dai soci della Lega Navale e del 
Rotary Club Palermo. La giornata è   iniziata con 
l’arrivo degli alunni e dei professori dalla Scuola 
“Leonardo Sciascia” con un pulmino messo a di-
sposizione dall’associazione Livia Onlus, al ponti-
le della Lega Navale. Tutti i ragazzi felici di essere 
in barca, si sono appassionati alla vela, al rientro 
sono stati premiati, si è brindato ai valori dello 
sport e gustato una buona merenda tutti insieme 
come nel terzo tempo delle squadre di rugby. 
Erano presenti: la prof.ssa Liliana Ragaglia, dele-
gata per l’Area Panormus per la D.E.I., per il Ro-
tary club Palermo il vicepresidente Filippo D’Arpa, 
il segretario Rosastella Amoroso e il socio Vincen-
zo Autolitano, per la Lega Navale Palermo, Cetty 
Rizzuto, Giuseppe Tisci e i soci armatori.
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In bici con i giovani del quartiere

Palermo. Prosegue anche quest’anno il progetto 
“Due ruote per volare”, iniziativa inclusiva dei Ro-
tary club Palermo Monreale (presidente Gina Di 
Prima), Palermo Mediterranea (presidente Gian-
luca Sartorio) e Palermo Mondello (presidente 
Rosario Tantillo), ancora una volta insieme per 
organizzare e realizzare una serie di passeggiate 
culturali in bicicletta con i giovani del quartiere S. 
Filippo Neri.
Sabato 11 novembre, insieme a padre Giovanni 
Giannalia, parroco di S. Filippo Neri, ha preso il via 
il primo tour programmato per l’anno rotariano 
2023/24.
Dalla chiesa del quartiere si è arrivati in bici alla 

“Casina cinese”, dove si è svolta una visita guida-
ta arricchita con aneddoti e cenni storico-culturali 
dell’antropologo Carlo Di Franco, suscitando nei 
ragazzi attenzione e curiosità considerato peral-
tro che non tutti conoscevano o avevano avuto 
modo di entrare all’interno della palazzina e dei 
giardini.
Hanno partecipato alla visita anche i giovani in-
bound, provenienti da vari Paesi del mondo, che 
stanno svolgendo l’anno lungo di scambio giovani 
a Palermo, accompagnati dai rispettivi tutor. La 
mattinata si è conclusa con un ulteriore giro in 
bici alla vicina Villa Niscemi.
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Opere d’arte in supporto delle terapie
Palermo Libertà. Quando l’arte è un ‘farmaco 
emozionale’ che cura mente e spirito. È nato un 
progetto, promosso dal Rotary club Palermo Li-
bertà ideato da Elena Foddai che ha avviato colla-
borazioni con ospedali, che hanno allestito i pro-
pri corridoi di opere d’arte. Si tratta di un percorso 
terapeutico che mira alla cura psichica dei pazien-
ti tramite l’arte, incitando l’individuo ad esprimer-
si anche attraverso la pittura. Una di queste ini-
ziative è partita al Policlinico di Palermo, presso il 
reparto di Ostetricia e Ginecologia.
L’idea sottolinea Elena Foddai è quella di unire 
alle cure tradizionali una terapia complementare 
che utilizzi gli impulsi stimolati dal luogo e dalla 
visione di opere d’arte. L’obiettivo - afferma An-
nalisa Guercio, presidente del Rotary club Paler-
mo Libertà - è migliorare l’umore e il benessere 
mentale dei soggetti degenti degli ospedali.  Già 
da tempo Elena Foddai si impegna con “Cura con 
Arte” e lavora con gli esperti del settore a progetti 
di arteterapia, con lo scopo che un medico consi-
deri una visita d’arte come una vera cura, al pari 
di una qualsiasi altra prescrizione farmacologica. 
Da questa pratica, sono nati i progetti che vedono 
coinvolti il Rotary club Palermo Libertà e quello di 
Sciacca in collaborazione con gli ospedali di Paler-
mo e Sciacca. Tra le corsie ed i corridoi delle sale 
d’attesa, ora è possibile ammirare, “Frida sbarca 
a Palermo” una mostra personale di illustrazioni 
dell’artista Federica Grisafi. Frida, personaggio 
fantastico creato dalla matita della giovane artista, 
arriva al Reparto di Ostetricia e Ginecologia del Po-
liclinico di Palermo, diretto dal Professore Renato 
Venezia, In un viaggio immaginario, che parte da 
Sciacca, Federica fa viaggiare il suo personaggio 

dai vicoli della città saccense, sino alla capitale 
Partner inseparabile del progetto “Cura con arte” 
sono i club Rotary Palermo Libertà, rappresentato 
dal presidente Annalisa Guercio, e R.C. “Sciacca”, 
che attraverso queste opere, che saranno utilizza-
te come strumento terapeutico; permetteranno 
di trasformare l’ospedale in uno spazio piacevole 
anche per i familiari e per tutti coloro che lavo-
rano all’interno della struttura, creando un luogo 
dove la ricerca e macchinari all’avanguardia dia-
logano con la bellezza delle opere d’arte che ha il 
difficile compito di allietare il ricovero dei pazienti. 
Infine, Annalisa Guercio ha aggiunto che il Rotary 
si impegnerà a dare speranza a coloro che sono 
colpiti da problemi di salute mentale, attraverso i 
propri soci individuati come referenti del progetto 
“Teseo”: Elena Foddai, Clorinda Di Franco ed Ala-
mo, per migliorare i servizi di salute mentale in 
questo anno rotariano e oltre... 
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Mandarini “tardivi di Ciaculli” 
per sostenere persone disagiate

Palermo. I mandarini  tardivo di Ciaculli  coltivati 
da persone in situazioni di disagio trasformati in 
marmellata farciranno i prelibati panettoni rea-
lizzati da Natale Giunta. L’accordo è stato firma-
to nel Castello a mare, il locale gestito dallo chef 
palermitano. A siglare l’accordo il governatore del 
Distretto Rotary Sicilia e Malta, Goffredo Vaccaro, 
i presidenti dei Rotary club coinvolti nel proget-
to, Antonino Pennacchio del Rotary club Palermo 
Teatro del Sole, Gianluca Gioia del Palermo Est e 
Michelangelo Capitano del Piana degli Albanesi, 
oltre ovviamente allo stesso Natale Giunta. 
Il progetto nasce tra Giovanni Palermo del Rotary 
club Pantelleria e Giancarlo Grassi del R.C. Teatro 
del Sole, presidente dell’associazione Francesca 
Morvillo Onlus. Giovanni Palermo decide di dare 
in comodato d’uso il mandarineto che la sua fa-
miglia possiede a Ciaculli all’associazione France-
sca Morvillo Onlus che grazie all’idea di Giancarlo 
Grassi sarà coltivato da persone disagiate seguite 
nel progetto “In strada per i disagiati” che qui di-
venta “Instradare i disagiati” con lo scopo di inse-
rire queste persone in un contesto lavorativo. 

All’inizio i mandarini così coltivati venivano ven-
duti ma ultimamente si è pensato di trasformarli 
finché non è stato coinvolto nell’iniziativa Natale 
Giunta che trasformerà gli ottimi mandarini per 
farne marmellate per farcire panettoni e colom-
be, autentiche prelibatezze. Parte del ricavato 
delle vendite sarà destinato alle persone che han-
no coltivato i mandarini, remunerazione di natu-
ra non soltanto economica ma anche personale, 
con la soddisfazione di avere realizzato qualcosa 
di qualità. 
L’iniziativa vede anche la partecipazione dell’as-
sessorato alle Attività produttive del Comune di 
Palermo. In questo modo si coniugano eccellenze 
del territorio, eccellenze professionali, ottimizza-
zione delle risorse e solidarietà. Uno schema che 
si intende portare avanti perché altri orti, giardini, 
frutteti e agrumeti della Conca d’Oro, attualmente 
sottoutilizzati, tornino produttivi creando valore e 
soprattutto dando l’opportunità a tante persone 
di migliorare.
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Gemellaggio con l’e.Club Tirana Cosmopolitan

Palermo Monreale. Presso la Compagnia della 
Vela si è svolta la cerimonia di conclusione del 
programma del gemellaggio tra il Rotary Palermo 
Monreale, presieduto da Gina Di Prima, e l’eClub 
Rotary Tirana Cosmopolitan, presieduto da Marje-
ta Dervishe.  Ospiti del club sette soci del club di 
Tirana, che arrivati a Palermo, accolti da Simona 
Pantaleone e Giuseppe Cumia, hanno potuto vi-
sitare, accompagnati da numerosi nostri soci, 
la città di Monreale, il suo Duomo con l’attiguo 
chiostro benedettino. Le bellezze straordinarie 
uniche al mondo e la storia del Duomo, la cui co-
struzione è stata avviata nel 1172 dal Re Norman-
no Guglielmo, sono state illustrate da Don Nicola 

Gaglio Parroco della Cattedrale. Alcune informa-
zioni inedite sulle figure del portone del Duomo 
sono state fornite dall’Architetto Natale Sabella.   
A conclusione della visita gli ospiti con i soci del 
nostro club, sono stati ricevuti dal sindaco di 
Monreale l’Ingegnere Alberto Arcidiacono, socio 
onorario del club Palermo Monreale. In serata gli 
ospiti hanno partecipato a Villa Airoldi all’inter-
club “Diversità, Equità, Inclusione: comprendere 
il DEI nel Rotary”.  Gli ospiti albanesi hanno fatto 
con i soci del club una passeggiata in centro città 
con visita guidata dall’antropologo Carlo Di Fran-
co dei principali monumenti di Palermo.
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Commemorato il giorno della Gentilezza

Palermo Monreale. Il 13 novembre 1998 fu istitui-
ta la giornata mondiale della Gentilezza. Dieci anni 
dopo, la storica Barbara Taylor e lo psicanalista 
Adam Philips pubblicarono il saggio “Elogio della 
gentilezza”. Secondo il loro pensiero la gentilezza è 
un valore discreto, declinabile in più maniere: può 
essere capacità di ascoltare e accogliere, ma anche 
generosità, altruismo, solidarietà, amorevolezza.   
La gentilezza, sostengono i due autori, è sempli-
cemente uno dei modi migliori per essere felici, 
è un piacere fondamentale per il nostro benes-
sere, un valore irrinunciabile per una vita posi-
tiva.   «Perché la gentilezza è diventata un tabù, 
un bene raro? Forse a causa dei ritmi troppo 
frettolosi della vita moderna? Forse per aver at-
tribuito un eccessivo valore all’indipendenza 
individuale, che sconfina nell’egoismo?» Per vi-
vere bene occorre invece riuscire a identificarsi 
con le altre persone attraverso l’immaginazione, 
questo dovrebbe renderci pienamente umani 

ed è quello che sostiene il Rotary. Il senso civico, 
l’empatia, sono infatti valori rotariani fondanti. 
Il Rotary club Palermo Monreale, guidato dalla 
presidente Gina Di Prima e dalla delegata distret-
tuale alla Gentilezza per l’Area Panormus, Serafi-
na Buarnè, si è dato tanto da fare perché questi 
concetti non vadano perduti ed ha messo un bel 
tabellone nell’Istituto comprensivo statale Vene-
ziano - Novelli di Monreale. 
Alla iniziativa hanno preso parte parecchi soci, 
tra i quali la presidente eletta Giulia Tagliavia, la 
presidente nominata Simona Pantaleone, Mariel-
la Accardi, delegata per i rapporti con il Comune, 
Antonina Alessi, Pippo Lo Grande, Emilia Falzo-
ne, l’assistente del governatore per il nostro club 
Alessia Di Vita, la past president Liliana Ragaglia e 
non ultimi Natale Sabella e la sua consorte, che in 
Piazza Vittorio Emanuele davanti al Circolo della 
Cultura “Italia” hanno distribuito mazzolini di fiori 
per ricordare l’evento. 
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Come prevenire i pericoli del fumo

I rischi del fumo illustrati a studenti

Caltagirone. I dottori Rosario Ingrassia e Mario 
Amore, soci del R.C. Caltagirone, in merito al pro-
getto per la Prevenzione odontoiatrica dal titolo 
“Smetti di fumare scegli la salute, anche quella 
orale”, hanno incontrato gli studenti della scuola 
Piero Gobetti di Caltagirone. Nel corso di tre gior-
nate sono stati tenuti 12 incontri, uno per ogni 
classe. I due relatori hanno esposto i pericoli le-
gati al fumo di sigaretta complessivamente a 280 
alunni che hanno seguito con interesse, ponendo 
numerose domande, sia l’esposizione effettuata 
dai relatori sia il video esplicativo. In occasione 
dell’ultimo incontro tenutosi il 17 novembre con 
i soci Ingrassia ed Amore è stato presente anche 
il socio Biagio Nativo, medico. La medicina ricor-
re ampiamente ai metodi preventivi e poiché tra 
i fattori di rischio che favoriscono lo sviluppo dei 
carcinomi, il fumo è uno dei più importanti, con 
gli argomenti trattati si è voluto evidenziare il suo 

legame con i tumori, con l’infarto, con l’enfisema 
respiratorio ed altre patologie. Pertanto, gli ef-
fetti negativi del fumo di sigarette si riflettono su 
numerosi aspetti della vita quotidiana. Alla fine 
dell’incontro in ogni singola classe, dopo l’invito 
a rispondere ad un questionario anonimo, la rac-
comandazione ai giovani alunni a non iniziare a 
fumare o trovare le giuste motivazioni e soluzioni 
per smettere.

Palermo Montepellegrino. Il socio Giacinto Mar-
ra, referente del progetto distrettuale “Smetti di 
fumare, scegli la salute, anche quella orale”, pa-
trocinato, a seguito di protocollo d’intesa, dall’As-
sessorato alla Pubblica istruzione e dall’Assesso-
rato alla Salute della Regione Siciliana, ha tenuto 
una relazione agli studenti dell’istituto Roncalli di 
Grotte (Agrigento), al fine di illustrare i rischi de-
rivanti dalla dipendenza del tabacco. L’iniziativa 

si rivolge alle studentesse ed agli studenti degli 
istituti di istruzione secondaria di primo e secon-
do grado, al fine di valutare, attraverso un video 
divulgativo (avente come tema gli effetti negativi 
del tabacco sulla salute) ed un successivo questio-
nario, la consapevolezza degli adolescenti sull’uso 
del tabacco (fumato e non). Grazie ai referenti di 
club e dell’istituto selezionato, ben 1.219 ragazzi 
sono stati informati sui rischi da fumo!
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Consegnati doni ai bambini degenti 
dell’Oncoematologia pediatrica

Palermo Montepellegrino. Il Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, presieduto da Salvatore 
D’Angelo, avvalendosi della associazione “SEA-Su-
per eroi acrobatici ODV ETS”, ha consegnato, pres-
so l’ARNAS Ospedali Civico Di Cristina Benfratelli 
di Palermo, dei doni ai piccoli pazienti del reparto 
Oncoematologia pediatrica dell’Ospedale civico.
A calarsi dal terrazzo sono stati Capitan Marvel, 
Capitan America, Spiderman, Ironman e Hulk, im-
personati dai volontari dell’associazione. Perso-
naggi che hanno reso indimenticabile la mattinata 
per i piccoli pazienti del reparto Oncoematologia 
pediatrica dell’Ospedale civico diretto dal dott. 
Paolo D’Angelo. Hanno consegnato i doni messi 
a disposizione dal R.C. Palermo Montepellegrino 
consistenti in buoni acquisto di una nota azienda 
di video game o giocattoli tradizionali. Soddisfa-
zione per l’iniziativa hanno espresso gli organiz-
zatori. Salvatore D’Angelo, presidente del Rotary 
club Palermo Montepellegrino, sottolinea come 
«l’iniziativa testimonia l’eccezionale vicinanza ai 
degenti e a tutti gli operatori sanitari e parasani-
tari che si prendono cura di loro. Sono pazienti, 
giovanissimi, che vivono il dramma della malattia 
con coraggio e con grande la speranza per il futu-
ro». Il presidente ha ringraziato, a margine dell’in-
contro, le aziende e i soci che hanno contribuito 
alla riuscita dell’evento. Dietro ogni successo di 
questo tipo c’è la propensione alla solidarietà, la 
fortitudo per i valori dell’amicizia e di prossimità a 
quanti vivono nel bisogno e nella malattia.  Anna 
Marras, fondatrice di SEA ODV ETS, a cui il Rotary 

si è affidato per fare di questo evento un grande 
momento di solidarietà, fa presente che «l’opera-
to dell’associazione ha come scopo il trasmettere 
con forza un messaggio di incoraggiamento e di 
speranza ai bambini e alle loro famiglie». Il dott. 
Paolo D’Angelo, direttore presso l’Unità opera-
tiva di Oncoematologia pediatrica del A.R.N.A.S. 
Ospedali Civico di Cristina Benfratelli di Palermo, 
esprimendo grande riconoscimento per l’iniziati-
va promossa dal Rotary club Palermo Montepel-
legrino, ha sottolineato come «il reparto, pur es-
sendo pediatrico, spesso si confronta anche con 
pazienti adulti in quanto alcune patologie onco-e-
matologiche trovano cura esclusivamente con le 
terapie utilizzate dal reparto». Il Rotary, ancora 
una volta, diventa baluardo contro le indifferenze 
e la solitudine e importante strumento di service 
a sostegno del territorio e della collettività.
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Gentilezza? Cominciamo dalla guida!

Palermo Ovest. Il 24 novembre scorso ha avuto 
luogo il primo dei due incontri per il progetto di-
strettuale sulla “Gentilezza alla guida” presso l’isti-
tuto Vittorio Emanuele III di Palermo. 
Grazie ad una riuscitissima sinergia con il Corpo di 
Polizia municipale di Palermo, abbiamo dato vita 
ad un incontro che ha stimolato gli alunni fino a 
trattenersi oltre l’orario previsto. 
Il Rotary Palermo ovest ha messo in campo la pro-
fessionalità della consocia Selene Grimaudo, che 
ha attirato l’attenzione di circa 150 alunni dell’i-
stituto, motivandoli, e accogliendoli, nell’aprirsi 
a domande e confidenze che hanno restituito al 
gruppo un feedback importante da divenire stru-
mento di peer-education, così da trasferire quan-
to appreso ai loro coetanei. 
Abbiamo lavorato sulla gentilezza alla guida. 
Un successo per il club che è stato invitato a pro-
seguire le attività presso l’istituto scolastico con 
altre occasioni. 
Già in calendario un momento di formazione con 
il nostro socio Totò Forastieri ed ancora un parte-
nariato con enti terzi al Rotary.
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Inaugurate le “panchine gentili” a scuola

Palermo.  Ma cos’ è la gentilezza? Gentilezza è 
sinonimo di garbo, cortesia, amabilità. È un com-
portamento corretto, empatico, rispettoso degli 
altri e delle regole ed è una cosa tanto bella che 
nel mondo esiste una “Giornata mondiale della 
Gentilezza”, esiste un movimento internazionale 
che la sostiene, ma anche un movimento italiano 
che la promuove e la tutela. Il 13 novembre è la 
data che celebra nel mondo la” Giornata mondiale 
della gentilezza “perché si ricorda il giorno d’inizio 
della Conferenza del World Kindness Movement 
svoltosi a Tokyo nel 1997 che portò alla firma della 
Dichiarazione della Gentilezza. 
Il Rotary club Palermo lo scorso 13 novembre ha 
festeggiato la Giornata della gentilezza, inauguran-
do il progetto “la scuola che educa   alla gentilez-
za”, presso la scuola Giotto-Cipolla. All’inaugura-
zione delle panchine seguirà durante tutto l’anno 
scolastico un percorso di educazione all’affettività, 
al contrasto della violenza e alla discriminazione di 
genere con attività calibrate secondo l’età. 
Ad ottobre le panchine che si trovavano all’ester-
no della scuola erano grigie, soltanto a guardarle 
mettevano tristezza.! Finalmente sono state ma-
gistralmente dipinte di azzurro da un artista che 
ha scritto su di esse” panchine della gentilezza”. 
Il luogo esterno alla scuola è oggi riqualificato e 
reso fruibile. Le allegre panchine colorate sono 
adesso punto d’incontro dove grandi e piccoli si 

raccontano storie, mangiano gelati in allegria e 
spensieratezza, È un luogo dove si socializza, dove 
si promuovono empatie, si condividono emozioni 
e si fanno progetti. Tutti gli studenti della scuola 
saranno ambasciatori di pace e gentilezza!!



Club

76 • Dicembre 2023

Screening oculistico a ospiti 
di comunità terapeutiche assistite

 Palermo - Il Rotary club Palermo promuove per 
questo anno rotariano uno screening oculistico di 
pazienti presenti in comunità terapeutiche assisti-
te della città, al fine di prevenire l’insorgenza di pa-
tologie oculari croniche che possano determinare 
disabilità visiva e conseguentemente un peggiora-
mento del quadro clinico di questi pazienti. 
Il progetto è iniziato il 20 ottobre. Sono stati sot-
toposti a visita oculistica da parte della dottoressa 
Maria Rosaria Arcudi, socia del R.C. Palermo, i 40 
ospiti della comunità terapeutica assistita” Karol” 
di Palermo e verrà effettuato con la collaborazio-
ne dell’Unione italiana ciechi che consentirà l’utiliz-
zo della sua unità mobile oftalmica con la quale si 
potranno effettuare le visite direttamente presso 
le comunità terapeutiche. Lo screening prevederà 
la valutazione di circa 100 pazienti in una fascia di 
età compresa tra i 20 e i 65 anni. I pazienti saran-
no sottoposti ad uno screening completo che con-
sentirà di valutare la necessità di ulteriori visite o 
esami diagnostici che permetteranno le corrette 
terapie da affrontare. 
Da ricordare che le Comunità terapeutiche assisti-
te (CTA) sono strutture riabilitative che ospitano 
venti pazienti in fase di compenso clinico. Scopo 
della permanenza in queste strutture è riabilitare 
i pazienti e prepararli al ritorno a casa e la per-

manenza ha una durata variabile da sei mesi a tre 
anni. Le CTA si occupano durante la degenza di ge-
stire le patologie concomitanti che si presentano. 
L’esperienza dimostra che è difficile garantire la 
prevenzione dei disturbi dell’acuità visiva e pertan-
to è molto utile uno screening di queste malattie. 
Diversi studi clinici hanno dimostrato la stretta 
correlazione tra disabilità visiva ed insorgenza di 
disturbi mentali. La disabilità visiva provoca una 
limitazione delle normali attività quotidiane e que-
sto comporta una maggiore incidenza di depres-
sione e disfunzioni cognitive.
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Giornata di screening e donazione di sangue

Screening diabetico al centro commerciale

Bagheria. A Casteldaccia giornata di screening 
per diabete, donazione di sangue e donazione 
di cellule staminali emopoietiche grazie ad una 

proficua collaborazione tra Rotary club Bagheria, 
Lions Bagheria e AVIS.

Palermo Teatro del Sole e Piana degli Albane-
si.  Sabato 11 novembre i clienti che si sono recati 
al Centro commerciale Conca d’Oro di Palermo 
hanno avuto la possibilità, in pochi minuti, tra un 
acquisto e l’altro, di sottoporsi alo screening dia-
betico. L’iniziativa si deve ai Rotary club Palermo 
Teatro del Sole, Palermo Piana degli Albanesi e al 
Rotaract Palermo Teatro del Sole. Dalle 9 alle 14 
utilizzando il camper attrezzato dell’Associazione 
Francesca Morvillo Onlus con l’assistenza di Gian-
carlo Grassi, medici, professionisti e dottorandi 
tra soci dei club e loro familiari hanno effettuato 
le operazioni di screening.   Tra questi Sonya Va-
sto, Evelina Vitanza, Walter Melloni, i presidenti 
del R.C. Palermo Teatro del Sole, Ninni Pennac-
chio, e del Palermo Piana degli Albanesi, Miche-
langelo Capitano, il farmacista Angelo Monreale e 
la delegata Rotaract Giusi Scafidi.  Nel corso della 
mattinata ha avuto luogo la gradita visita del se-
gretario distrettuale Salvatore Caradonna. 
Questo il risultato dell’iniziativa: intervistate 48 

persone, delle quali il 44% di età compresa tra 18 
e 40 anni e il 56 maggiore di 40 anni. Il 5% delle 
femmine aveva familiarità diabetica contro il 15% 
dei maschi. Il 76% aveva familiarità per patologie 
cardiovascolari e il 15 % era fumatore o ex fuma-
tore.
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Come tutelare dalla violenza i soggetti deboli 

Area Panormus. Si è svolto, nell’aula magna dell’I-
stituto Zooprofilattico sperimentale della Sicilia a 
Palermo, il convegno dal titolo “Abbattere il muro 
dell’indifferenza”, ideato e promosso con lo scopo 
di prevenire e contrastare il fenomeno della vio-
lenza di genere, dai Rotary e Rotaract club Paler-
mo Libertà, Rotary e Rotaract club Bagheria e IZS 
Sicilia a cui hanno aderito in interclub i club Rotary 
d’Area Panormus: Palermo, Palermo Est, Palermo 
Ovest, Palermo Nord, Palermo Monreale, Parco 
delle Madonie, Costa Gaia, Palermo Piana degli Al-
banesi e Palermo Monte Pellegrino.
Apertura dei lavori di Salvatore Seminara, com-
missario straordinario IZS della Sicilia, e indirizzi 
di saluto del governatore Goffredo Vaccaro e dei 
presidenti Vincenzo Accurso (Bagheria) e Annalisa 
Guercio (Palermo Libertà). 
Sono intervenuti nella prima sessione del conve-
gno il Procuratore generale della Corte di Appello 
di Palermo Lia Sava, che ha affrontato il tema del-
la “Tutela dei soggetti deboli: donne, minori, fragili 
fra diritto ed etica”. A seguire il sostituto Procura-
tore della Repubblica, Monica Guzzardi, ha intro-
dotto le “Linee guida nelle indagini per la tutela 
delle fasce deboli”.
Nella seconda sessione, moderata da Mauro Faso, 
presidente del R.C. Palermo Ovest, l’avv. Rosama-
ria Sciortino del R. C. Bagheria ha focalizzato il suo 
intervento sulla violenza di genere e quella dome-
stica indicando modi di prevenzione e contrasto. 

Maria Catena Ferrara, presidente del Comitato 
Unico di Garanzia per le Pari Opportunità dell’IZS 
Sicilia “A. Mirri” ha affrontato i temi dei “Comitati 
Unici di garanzia delle Pubbliche Amministrazioni 
quali strumenti di prevenzione della violenza con-
tro le donne nei luoghi di lavoro”. Infine, don Ugo 
Di Marzo, parroco Comunità Pastorale Roccel-
la-Sperone, e don Carlo Cianciabella, cappellano 
I.P.M. Malaspina, hanno parlato delle esperienze 
sulla “La violenza di genere nelle periferie esisten-
ziali: Roccella e Sperone”. A fine convegno si è 
aperta una interessante discussione, che ha visto 
gli interventi di Alba Bertolino, per il R.C. Palermo 
Libertà, e Lina Ricciardello per il Distretto Rotary.
In particolare, l’iniziativa mirava a favorire l’emer-
sione del fenomeno, troppo spesso nascosto in 
ambiti familiari, non è sufficiente agire solo quan-
do il reato si è consumato, ma è necessario inter-
venire prima, attraverso un’incisiva opera di infor-
mazione e supporto alla cultura di genere.
Il convegno è stata l’occasione per installare una 
panchina rossa simbolo dell’impegno della lotta 
contro la violenza sulle donne, all’interno dell’Ist. 
Zooprofilattico, con una targa recante la frase di 
Kofi Annan, Segretario generale dell’ONU: “La vio-
lenza contro le donne è una delle più vergognose 
violazioni dei diritti umani” pronunciata nel 1999 
anno di istituzione della giornata mondiale contro 
la violenza sulle donne.
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Intelligenza artificiale: evoluzione o declino?

Palermo Monreale. Evoluzione o declino...? Sera-
fina Buarnè ricorda che Socrate usava alimentare 
il dubbio negli allievi. Intelligenza artificiale è un 
bene o un male? L’incontro su un tema così at-
tuale che RC Palermo Monreale, presidente Gina 
Di Prima, ha organizzato con RC Costa Gaia, pre-
sidente Liliana Bellina, e RC Palermo Teatro del 
Sole, presidente Antonino Pennacchio, servirà a 
tutti i soci intervenuti per poter tornare a casa con 
qualche dubbio in meno e qualche certezza in più. 
Dopo aver conferito il titolo di socio onorario 
all’architetto Natale Sabella, professionista che 
ha tanto collaborato con il nostro club, prende 
la parola il socio di RC Palermo Teatro del Sole, 
Giuseppe Giambrone che si è sempre occupato 
di amministrazione pubblica, componente della 
commissione distrettuale per il concorso su Lega-
lità e cultura dell’etica, che sottolinea la grande ri-
levanza che ha dato il Rotary a questo argomento. 
Successivamente Serafina Buarnè moderatrice 
della serata passa la parola all’ingegnerie Filippo 
Sorbello, grande esperto e docente di Ingegne-
ria informatica all’Università di Palermo. Il primo 
grosso problema, fa notare Filippo è proprio il 
nome di intelligenza artificiale che ha destato 
qualche preoccupazione. 
Ci ha raccontato della evoluzione della elettroni-
ca da quando ha iniziato ad occuparsi di questa 

complessa materia, tra i quali il riconoscimento 
dei caratteri manoscritti (OCR), studio di modelli 
matematici, studio delle reti neuronali. L’Ingegne-
re Sorbello, peraltro accompagnato dalla con-
sorte prof.ssa Snaiderbaur che ha avuto grande 
esperienza nell’insegnamento di materie lettera-
rie nelle scuole di ogni ordine e grado, sottolinea 
l’importanza della scuola nella divulgazione e co-
noscenza della I. A. proprio da parte delle inse-
gnanti di lettere. 
Roy Dell’Oglio affronta in ultimo, da studioso e 
docente di materie giuridiche, gli aspetti legali 
legati alla I. A. Tra questi il riconoscimento della 
personalità giuridica alla stessa intelligenza arti-
ficiale. Il parlamento europeo approva il nuovo 
regolamento I. A. ACT., primo al mondo dedicato 
all’argomento. I mezzi di bilanciamento, di tutela 
pubblica esistono e devono essere utilizzati a co-
minciare da quelli sul trattamento dei dati e l’im-
portanza della identificazione biometrica dell’indi-
viduo. Dell’Oglio conclude ricordando la sanzione 
a Chat gpt da parte della autorità garante per la 
violazione di questi dati. 
Serata a dir poco soddisfacente per la presenza 
di tutti questi esperti, che lascia comunque molti 
quesiti aperti data la vastità dell’argomento. 
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Visita all’abbazia di San Martino delle Scale
Palermo Parco delle Madonie. I soci del Rotary 
club Palermo Parco delle Madonie hanno visitato 
l’abbazia dei Monaci benedettini di San Martino 
delle Scale, l’unica abbazia ancora esistente in Si-
cilia e la più grande tra le abbazie dell’Italia meri-
dionale. 
L’abbazia di San Martino delle Scale si trova a circa 
10 km da Palermo, immersa in un’ampia e verde 
vallata di boschi, a circa 550m s.l.m. 
Si tratta di un grandioso complesso architettoni-
co risalente al periodo tra XVI e XVIII secolo, con 
numerosi rimaneggiamenti e manomissioni po-
steriori che in parte ne hanno deturpato l’antica 
bellezza. 
L’abbazia si compone della monumentale basili-
ca, consacrata nel 1602, e del monastero propria-
mente detto, che ha una struttura che ricorda un 
quadrilatero tagliato ortogonalmente da una cro-
ce, che lo divide in quattro quadranti.
Rimane ben poco delle strutture realizzate nel 
XIV secolo, in gran parte distrutte prima del rifaci-
mento cinquecentesco. 
Tra le opere d’arte conservate si sono visitate il 
coro ligneo della Basilica (1591-1597), il suo pre-
zioso organo (Mascioni 2003), numerose tele di 
importanti pittori siciliani del XVII-XVIII secolo, il 
Chiostro di San Benedetto (realizzato da Giulio 
Lasso nel 1612), il refettorio monumentale, dove i 
visitatori hanno pranzato insieme ai monaci,  l’an-
tica Farmacia, la Sala capitolare e il suo museo 
con preziose opere d’arte e oggetti liturgici del Sei 
e Settecento, il dormitorio nuovo (realizzato da 
Venanzio Marvuglia alla fine del XVIII secolo).
Fondata da Gregorio Magno e in seguito distrut-
ta dai Saraceni nel IX secolo, l’abbazia fu certa-
mente rifondata il 13.01.1347 da un gruppo di 
sei monaci provenienti dal monastero di San 
Nicola, sito alle falde dell’Etna, che diedero vita 
ad un monastero nel feudo detto di San Marti-
no, di pertinenza dell’arcivescovo di Monreale.  
Tra essi il fondatore, il beato Angelo Sinisio, che 
nel 1352 ne divenne abate e morì il 27.11.1386. 
Oggi la comunità martiniana, unita dal 2016 alla 
comunità del Monastero beato G.B. Dusmet di 
Nicolosi, consta di 13 monaci a San Martino delle 
Scale e di 6 a Nicolosi.  I suoi membri sono impe-
gnati nell’attualizzare l’Ora et Labora benedettino. 
I monaci propongono annualmente, soprattutto 
durante il periodo estivo, corsi di esercizi spirituali 
e di lectio divina, conferenze di approfondimen-
to teologico e biblico; hanno in cura la parrocchia 
“San Martino vescovo” annessa al monastero; 

hanno fondato un’Accademia di Belle arti per la 
formazione dei giovani sia alla produzione artisti-
ca che alla tutela del patrimonio culturale e al re-
stauro; organizzano concerti d’organo, di musica 
classica e di canto gregoriano, mostre e convegni. 
Da pochi anni è stata inoltre avviata un’attività di 
produzione di birra artigianale (grazie alla colla-
borazione dell’associazione  Hora Benedicta) ed 
è stata inaugurata una rivendita di prodotti tipi-
ci, provenienti da diversi monasteri, di cui è stata 
data ai visitatori la possibilità di degustazione e 
acquisto.
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Raccolta di castagne pro-Rotary Foundation

Tutti ad Agrigento su auto storiche

Paternò-Alto Simeto. Il mese di novembre il 
Rotary International lo dedica alla Rotary Foun-
dation e ogni rotariano dovrebbe contribuire.  Il 
Rotary club Paternò-Alto Simeto per raggiungere 
tale obiettivo ha organizzato una scampagnata. 
Infatti, dopo aver ascoltato la Santa Messa in una 
chiesetta di campagna e aver ricordato i rotariani 
e i loro familiari defunti, anche perché le festivi-
tà dei morti erano state celebrate qualche giorno 
prima, i soci si sono recati nella dimora estiva del 
presidente, Marcello Ciccia, dove è stata effet-
tuata una passeggiata tra gli alberi di castagno e 
non solo, raccogliendo castagne e respirando aria 
pura e godendo dei colori dell’autunno.  
Abbiamo trascorso delle ore piacevoli in buona 
compagnia e in perfetto spirito rotariano, unendo 
il divertimento, alla raccolta fondi in favore del-
la Rotary Foundation. Infatti, questa giornata ci 

ha permesso la raccolta di una discreta somma, 
che il club destinerà alla Rotary Foundation, per 
permettere di realizzare importanti progetti negli 
anni futuri.  

Trapani Birgi Mozia. Una gita sociale è stata or-
ganizzata dal Rotary club Trapani Birgi Mozia ad 
Agrigento con le auto storiche del club F. Sarta-
relli di Trapani. La gita sociale ha visto partire un 
corteo di auto ventennali e storiche da Trapani 
alla volta di Agrigento. I soci hanno visitato, nella 
giornata di sabato, il Museo Mudia, la Cattedra-
le Santa Maria dei Greci, quindi la Valle dei Tem-
pli con annessa visita ai giardini di Kolymbetra, 
mentre nella mattinata della domenica la gita si 
è conclusa con la visita alla Scalinata dei Turchi. 

La gita è stata l’occasione per consolidare gli otti-
mi rapporti tra il Rotary club Trapani Birgi Mozia, 
guidato dalla presidente Marianna Grammatico 
e l’AutoMoto Club Storico “Francesco Sartarelli”, 
nella persona del presidente Alberto Santoro. 
In occasione di questo evento, i soci del club F. 
Sartarelli hanno effettuato una donazione a favo-
re della Fondazione Rotary. La gita ad Agrigento, 
inoltre, ha permesso l’incontro tra i soci del Rotary 
Trapani – Birgi – Mozia e del Rotary club Agrigen-
to, guidato dal presidente Giuseppe La Mendola.
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Odontoiatri rotariani al servizio 
alla Missione di Speranza e Carità

Lezione di “Gentilezza” alle scuole elementari

Palermo Montepellegrino. Continua senza so-
sta l’attività dell’Ambulatorio odontoiatrico soli-
dale nonchè “Casa del sorriso di Paul Harris” del 
club Rotary Palermo Montepellegrino, attivato e 
presente nella missione Speranza e Carità e ge-
stito dalla Associazione di Odontoiatri, guidati dal 
dott. Giacinto Marra in sinergia con Odontoiatri 
volontari, ed infermieri, e grazie alle sinergie che 
tutti insieme abbiamo messo in campo e grazie al 
PDG Orazio Agrò l’ambulatorio odontoiatrico ha 
il suo apparecchio radiografico.  Ulteriore tassel-
lo che ben si incastra nel cammino che il club sta 
portando avanti. La possibilità di poter fare una 
diagnosi radiologica è per gli odontoiatri volontari 
fondamentale. 

Paternò-Alto Simeto. Il Rotary club Paternò-Alto 
Simeto, presieduto dal Marcello Ciccia, ha decli-
nato il tema della Gentilezza caro al governatore 
Goffredo Vaccaro promuovendo presso le scuole 
di ogni ordine e grado di Paternò il Progetto “Ro-
tary Young Academy” sulla Gentilezza.
Martedì 21 novembre 2023 è stata inaugurata la 
prima fase con la scuola primaria Gian Battista 
Nicolosi di Paternò ed all’incontro hanno parteci-
pato il nostro delegato alla Gentilezza Francesco 
Calabrese Di Martino,  Nello Vacante, Ezio Conti-
no, il dirigente scolastico Melita Clemente, il corpo 

docente e tutti gli alunni, dalla 1* alla 5* elemen-
tare. Inoltre, era presente la presidente nazionale 
del Movimento italiano per la Gentilezza, che ha 
intrattenuto i bambini sull’argomento ed ha con-
segnato il certificato di scuola gentile (la prima a 
Paternò) al dirigente scolastico. Infine, il Proget-
to Rotary Young Academy ha permesso al Rotary 
club Paternò-Alto Simeto di ricevere  il certificato 
di Testimone di Gentilezza dal World Kindness 
Moviment e dal Movimento italiano per la Gen-
tilezza. 
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Soci confezionano pasti per famiglie bisognose

Ragusa e Ragusa Hybla Heraea. In questi anni i 
club Rotary Ragusa e Ragusa Hybla Heraea han-
no iniziato a collaborare con la Caritas diocesana 
della città. Infatti, è il terzo anno consecutivo che 
ogni venerdì pomeriggio intervengono, sotto la 
guida di Raffaele Occhipinti (ex cuoco e pasticcie-
re) alla preparazione di oltre 110 pasti che vengo-
no consegnati alle famiglie che ne fanno richiesta; 
per tale attività sono impegnati oltre 8 soci ed al-
cuni anche il martedì e il giovedì mattina, inoltre 
partecipano pure amici e consorti. 
Quest’anno l’attività solidale e di servizio è stata in-
crementata anche con l’intervento in termini eco-
nomici del Gruppo alimentare ERGON, che grazie 
all’interessamento del past presidente Giovanni 
Vindigni del club di Ragusa H.H, ci ha riconosciuto 
le qualità idonee a saper gestire nel migliore dei 
modi questo delicato e silenzioso lavoro di aiuto 
verso gli altri, donandoci una cospicua somma di 
denaro sotto forma di buoni spesa da spendere 
presso i propri supermercati per gli acquisti da 
conferire alle associazioni religiose e laiche che 
operano nella nostra città. 

L’attività prevede prodotti non solo necessari per 
la sopravvivenza (cibo e alimentari vari) ma anche 
essenziali per migliorare la qualità della vita (sa-
poni, detersivi, pannolini per bambini ed altro). 
Con questo progetto, dove i soci partecipano e 
dedicano il loro tempo libero si è cercato di atte-
nersi al nostro motto rotariano “Servire al disopra 
di ogni interesse personale”. 
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Tesori d’arte e naturalistici a Galati Mamertino

Sant’Agata di Militello. Il Rotary club di Sant’Agata 
di Militello, presieduto da Lorenzo Bertini, si è riu-
nito a Galati Mamertino. La scelta di questo pittore-
sco borgo sui monti Nebrodi non è stata casuale. La 
cittadina, infatti, nasconde interessanti tesori cultu-
rali ed ambientali. Nella chiesa madre Santa Maria 
Assunta si può ammirare un gruppo di statue mar-
moree della Trinità e dell’Annunziata di Antonello 
Gagini, mentre nella chiesa di Santa Caterina, ca-
ratterizzata dalla navata con sei cappelle e colon-
ne corinzie di pietra, si trovano, oltre ai dipinti del 
periodo barocco, la statua lignea dell’Immacolata di 
Girolamo Bagnasco, il crocifisso ligneo di Fra Umi-
le da Petralia ed un’altra scultura marmorea del 
Gagini. Interessante il centro storico, con la chiesa 
rinascimentale di San Luca, il Palazzo De Spuches, 
detto Palazzo del Principe, esempio di architettura 
tardo cinquecentesca, e i ruderi del Castello, che ri-
velano la vita feudale del borgo. Il museo “Maugeri 
Gemellaro” espone reperti fossili della fauna prei-
storica dei Nebrodi, tra cui un calco di elefante di 
piccola taglia, vissuto in Sicilia circa 200.000 anni fa​​
, ed arricchisce il patrimonio culturale di Galati Ma-
mertino, rendendolo una meta di grande interesse, 
sia per gli amanti dell’arte che della storia naturale.
L’evento, finalizzato alla promozione turistica del 
comune nebroideo, è proseguito con un interes-
sante incontro su “I funghi dei Nebrodi”, con il 
micologo Alessandro Licciardello, che ha rivelato 
aspetti fondamentali riguardanti l’importanza eco-
logica dei funghi all’interno degli ecosistemi, per il 

loro ruolo cruciale nella biodiversità e nell’equilibrio 
ambientale. Il micologo ha fornito dettagli preziosi 
sul riconoscimento dei funghi, distinguendo accu-
ratamente quelli commestibili da quelli tossici e ve-
lenosi. 
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Tante iniziative dei rotariani per il territorio

Sciacca. Ancora un impegno per la città: il Rotary 
club di Sciacca da l’avvio al progetto di restauro 
della statua del milite ignoto, risalente alla secon-
da metà del 1800, fortemente danneggiata da 
ossidazione del metallo, dal guano e dagli agenti 
atmosferici. Il club reperirà i fondi dalle proprie 
risorse e da sponsor, sensibili all’iniziativa. un in-
tervento impegnativo, che segna forte la presen-
za del club a Sciacca e la sua attenzione per le te-
stimonianze civiche e del passato.
E l’attenzione al patrimonio culturale è alla base 
della scelta del club di supportare un progetto nel 
viciniore e suggestivo borgo di Caltabellotta con 
la collocazione di un pannello turistico a ridosso 
della necropoli della Gristarella, risalente all’età 
del ferro, con testi in italiano ed inglese curati da 
Rosalba Panvini, archeologa di chiara fama. I soci 
caltabellottesi sono protagonisti appassionati di 
questa iniziativa.
E proprio il senso civico ha spinto il club a soste-
nere la grande manifestazione di popolo per la 
salvaguardia dell’ospedale di Sciacca, tenutasi il 
10 novembre. L’iniziativa, assai partecipata, è sta-
ta organizzata dai soci Ignazio Cucchiara e Damia-
no Abate ed è stata preceduta da un interessante 
incontro-confronto presso la sede del club.
Infine, e sempre nella direzione del service, si è 
concluso il progetto Rotary4autism, con lezioni di 
golf, nel verde dei campi del verdura resort, per 
un gruppo di bimbi saccensi affetti da autismo. Il 
progetto sostenuto dal club ha visto il forte con-

tributo dei golfisti rotariani che hanno devoluto 
all’iniziativa i fondi del torneo interdistrettuale 
tenutosi nel mese di ottobre. L’occasione è stata 
propizia per far scoprire a soci del club questo 
sport, con momenti di prova e svago.
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Le difficoltà dell’essere donna oggi

Siracusa. Interclub, organizzato dal Rotary club 
Siracusa Ortigia, con Siracusa Monti Climiti, Lenti-
ni e San Cataldo, avente per tema “Essere donna 
oggi” per discutere della condizione della donna 
nella società contemporanea, alla luce anche de-
gli ultimi efferati eventi di cronaca. Relatrici Lina 
Ricciardello, delegata distrettuale Emancipazione 
femminile, e Valeria Commendatore, dirigente 
di Pediatria dell’Ospedale di Lentini. L’incontro 
è avvenuto in occasione della “Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne”, istituita nel 1999 dall’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite e celebrata il 25 novembre.
Lina Ricciardello, dopo aver presentato un breve 
excursus sulla condizione femminile nella storia, 
dai secoli scorsi fino ad arrivare alla condizione 
della donna nel terzo millennio, ha evidenziato 
come il processo di emancipazione femminile nel 
passato sia stato molto lungo e faticoso, passan-
do attraverso varie conquiste: il diritto al voto, la 
legge sul divorzio, la legalizzazione dell’aborto, 
l’abrogazione del delitto d’onore e del matrimo-
nio riparatore e così via, ma certamente oggi si 
presenta ancora non compiuto. Secondo il World 
Economic Forum, infatti, l’Italia è al 63esimo posto 
al mondo per gender equality.
Ai progressi culturali, purtroppo non sono seguiti 
i fatti, le disparità di reddito tra i generi, l’assenza 
di politiche pubbliche che presentino e supporti-
no la maternità ed il mondo dell’infanzia, i tanti, 
troppi, femminicidi sono ancora una triste realtà.
All’incontro ha partecipato un numeroso ed atten-
to pubblico, che ha dato vita ad un interessante 
dibattito nel corso del quale è stato evidenziato 

come ci sia ancora tanta strada da percorrere per 
perseguire l’obiettivo della parità di genere e del-
la eliminazione di modelli stereotipati riguardo ai 
ruoli delle donne e degli uomini.
Occorre che uomini e donne insieme, diversi, ma 
con pari diritti, ognuno irripetibile e unico nel suo 
genere, non nemici ma abituati a fare rete, siano 
pronti a cooperare nel porre fine alla sequela di 
ingiustizie e di violenze alle quali purtroppo anco-
ra oggi si assiste.
È importante credere in un futuro migliore, e non 
perdere la speranza, anche in questo caso, citan-
do Lina Ricciardello diciamo: c’è bisogno di Rotary! 
Del Rotary che crea speranza.
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Gemellaggio con il club Cismigiu di Bucarest

Siracusa. “Incontro e gemellaggio con il Rotary 
club Cismigiu di Bucarest: un cocktail di benve-
nuto per una collaborazione promettente” Pres-
so il Grand hotel Villa Politi di Siracusa, i soci del 
Rotary Siracusa hanno dato il benvenuto a una 
delegazione del Rotary club Cismigiu di Bucarest. 
Questo incontro segna l’inizio di un entusiasman-
te gemellaggio tra le due associazioni, con l’obiet-
tivo di promuovere collaborazioni significative 
e realizzare progetti di ampio respiro. La serata 
è iniziata con un caloroso benvenuto, durante il 
quale i membri del nostro club hanno avuto l’op-
portunità di conoscersi e condividere idee con 
i loro omologhi provenienti da Bucarest. La de-
legazione del Rotary club Cismigiu era guidata 
dalla vicepresidente e dal governatore eletto del 
loro distretto, il che ha aggiunto ulteriore presti-
gio all’evento. L’incontro è stato caratterizzato 
da discorsi di benvenuto, in cui è stato rievoca-

to il precedente incontro on-line di scambio tra i 
due club, che gettò le basi di questo gemellaggio, 
sottolineando i valori condivisi dai Rotary di en-
trambe le città e l’importanza di collaborare per il 
bene delle comunità locali e globali. I partecipanti 
hanno espresso la speranza che questa collabo-
razione porti a progetti significativi che avranno 
un impatto positivo su un’ampia gamma di inizia-
tive sociali, culturali ed educative, visto anche il 
particolare momento storico che stiamo vivendo.
Il gemellaggio tra il Rotary club Siracusa e il Rotary 
club Cismigiu di Bucarest promette di essere una 
collaborazione fruttuosa e duratura, con scambi 
di visite reciproci, magari anche con progetti RYE. 
Entrambi i club sono determinati a mettere in 
pratica il motto del Rotary, “Service Above Self”, e 
lavorare insieme per realizzare un impatto dura-
turo sulle comunità.
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Iniziato corso per l’autodifesa personale delle donne

Siracusa Ortigia. Un corso di autodifesa dalla du-
rata di due mesi è stato organizzato in sinergia tra 
la Polizia di Stato ed il Rotary club Siracusa Ortigia 
Sono in preoccupante ascesa le violenze sessuali 
e femminicidi nel nostro paese. Lo scorso anno 
sono state uccise 125 donne, la media di un fem-
minicidio ogni tre giorni, e nell’anno in corso, si 
registra un aumento di stupri ed aggressioni, in 
queste considerazioni, l’autodifesa diventa un pri-

mo strumento per disincentivare comportamen-
ti violenti dell’aggressore. Il Rotary club Siracusa 
Ortigia, afferma la presidente Letizia Fiaccola, da 
sempre è stato impegnato nello studio delle di-
namiche relazionali riconducibili alla violenza di 
genere, ed ogni anno ha dedicato a questa piaga 
sociale, incontri e seminari al fine di sensibilizzar-
ne i contenuti. 
Il corso, in sinergia con la Polizia di Stato, si terrà 
nella palestra delle Fiamme Oro, ospitata all’isti-
tuto comprensivo Chindemi, ha una durata di due 
mesi e sarà tenuto dal vice sovrintendente della 
Polizia di Stato, Diego Caldarella. Parteciperanno 
operatrici del settore ospedaliero, insegnanti ed 
operatrici di un centro antiviolenza. Il club ha do-
nato il materiale per gli allenamenti delle signore. 
Il Distretto Rotary 2110 di Sicilia e Malta ha istitu-
ito uno staff distrettuale con deleghe speciali, de-
legata Lina Ricciardello, con il compito di studiare 
il fenomeno sociale e divulgarne i contenuti. 
All’avvio del corso presente il questore Benedetto 
Sanna, che ha sottolineato come la Polizia di Stato 
sia impegnata quotidianamente sul versante della 
prevenzione e della repressione del grave feno-
meno della violenza sulle donne che, purtroppo, 
ha avuto in questi ultimi anni un’importante re-
crudescenza, come testimoniano i recenti e tristi 
fatti di cronaca. L’iniziativa, nata da un’idea di An-
nalisa Iannitti, socia del Rotary e funzionaria civile 
del ministero dell’Interno, in servizio in Questura, 
ed ha visto la pronta adesione del questore. 
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Bambini protagonisti di “Sali a bordo con gentilezza”

Trapani Birgi Mozia. In Piazza Vittorio Emanuele 
a Trapani, il Rotary club Trapani Birgi Mozia assie-
me agli altri due club Rotary cittadini, Trapani e 
Trapani-Erice, e in collaborazione con il club Auto 
e Moto d’epoca F. Sartarelli ed il sostegno del club 
Unesco Trapani, ha celebrato la Giornata interna-
zionale della Gentilezza, coinvolgendo i bambini 
della scuola materna dell’ I.C.S. Bassi Catalano, nel 
progetto  “Sali a bordo con gentilezza”, organiz-
zato in collaborazione con la Polizia municipale e 
con il patrocinio del Comune di Trapani 
Seguendo il motto dell’anno rotariano 2023/2024 
“Creare speranza nel mondo”, il progetto “Sali a 
bordo con gentilezza” si pone l’obiettivo di coniu-
gare gentilezza ed educazione stradale, favoren-
do attraverso il gioco, l’apprendimento di regole 
di comportamento improntate alla gentilezza ed 
educazione anche quando si è su strada come pe-
doni, passeggeri o conducenti di tricicli, biciclette, 
pattini a rotelle. Essere gentili sulla strada è un 
fattore base per viaggiare in sicurezza e per dimi-
nuire i fattori di rischio.
I veri protagonisti sono stati i bambini, che dopo 
aver creato a scuola, il serbatoio della gentilez-
za, che hanno riempito con bigliettini contenenti 
frasi, parole e azioni gentili, si sono recati, accom-
pagnati dalla Polizia Municipale, a Piazza Vittorio, 
dove, alla guida delle mini-auto messe a disposi-

zione dal club di moto e auto storiche Francesco 
Sartarelli, si sono cimentati in un percorso con 
segnaletica, guidati dalla Polizia municipale. Han-
no così imparato a rispettare i fondamentali del 
codice della strada, come gli attraversamenti pe-
donali, i segnali di precedenza e la prudenza alla 
guida, facendo propri i dettami della gentilezza. 
Al termine della giornata è stato loro consegnato 
l’attestato di partecipazione
I tre club cittadini, per l’occasione hanno donato 
al club F. Sartarelli, una mini-auto, targata Rotary, 
in segno di amicizia rotariana, che verrà utilizzata 
per ulteriori attività di service.
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Insieme per sostenere End Polio Now

Trapani Birgi Mozia. Giornata di amicizia e soli-
darietà organizzata dal Rotary club Trapani Birgi 
Mozia, per raccogliere fondi in favore della Rotary 
Foundation, per il programma “End Polio Now”.
Numerosi soci, con i loro familiari e amici, hanno 
condiviso un pranzo, presso l’Agriturismo Vultag-
gio, degustando prodotti tipici della cucina trapa-
nese. Ad allietare la giornata, canti e balli popolari 
che hanno coinvolto tutti i partecipanti.
Per l’occasione l’artista trapanese Vincenzo Stani-
slao ha donato due opere, che verranno messe 
all’asta per raccogliere fondi per il progetto” Bam-
bini Speciali”
La giornata si è conclusa con un sorteggio di pre-
mi, donati dai soci e dai numerosi sponsor, il cui 
ricavato è stato devoluto al fondo Polio Plus.
La presidente del club, Marianna Grammatico, si 
è detta estremamente soddisfatta per la riuscita 
dell’evento che si è svolto all’insegna del diverti-
mento, dell’allegria, in un piacevole clima di ami-
cizia rotariana, sottolineando come sia stato rag-
giunto un ottimo obiettivo di raccolta.
Presenti all’evento, l’assistente del governatore 
Adriano Parisi Asaro, il delegato distrettuale per 
la Rotary Foundation, per la Sicilia occidenta-
le Domenico Cacioppo, il delegato per la Rotary 

Foundation Giuseppe Ferro, la presidente del R.C 
di Menfi Margherita Cacioppo, il Past governator 
Gaetano Lo Cicero, e alcuni soci dei club di Acirea-
le, Trapani Erice, Marsala e del club Pass Port.
Ospite d’eccezione il sindaco di Misiliscemi, Sal-
vatore Tallarita, il quale ha manifestato il suo ap-
prezzamento per le iniziative e progettualità mes-
se in campo dal Rotary, sia a livello locale, con i 
service realizzati nel territorio, che a livello inter-
nazionale.
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Inclusione degli stranieri, tra difficoltà e nostalgie

Valle del Mela. Si è tenuto a Milazzo l’evento del 
Rotary Valle del Mela realizzato nell’ambito del 
progetto D.E.I. (diversità, equità ed inclusione). 
Il dibattito, introdotto dal presidente di commis-
sione Fausto Assennato e moderato da Lorella 
Mazzeo, ha riguardato l’inclusione in Italia di tan-
ti professionisti extracomunitari, costretti ad ab-
bandonare il proprio Paese di origine a causa di 
guerre e violazioni dei diritti umani. 
Dopo i saluti di apertura del presidente Italo Ma-
gistri, si sono susseguiti tre interventi di grande le-
vatura: la prima a condividere la propria esperien-
za è stata l’avvocatessa argentina Maria Fernanda 
Yapur, la quale, dopo aver brevemente riassunto 
la propria formazione di avvocato e giudice ed 
aver accennato alla situazione di crisi economi-
ca vissuta dagli argentini, ha puntato l’attenzione 
sull’importanza per l’immigrato di costruire una 
rete di affetti che possano lenire, anche se non 
eliminare, la nostalgia per il proprio Paese. 
Poi è stata la volta dell’astrofisica iraniana Farida 
Farsian che ha voluto, sin da subito, chiarire la 
propria posizione personale rispetto alla condizio-
ne delle donne in Iran ed alla violazione dei diritti 
umani. Di grande impatto emotivo l’osservazione 
conclusiva di Farida Farsian: “Io che sono abitua-

ta a guardare il cielo, vorrei che anche il Mondo, 
come il cielo, fosse senza confini e che ognuno di 
noi potesse contribuire a migliorarlo”. 
A chiudere l’incontro è stato un altro professio-
nista iraniano, il dottore in Scienze cognitive Me-
dhi Osanlou, in Italia da pochi mesi. Osanlou ha 
puntato l’attenzione sulla difficoltà di spiegare la 
guerra e l’abbandono della propria patria a chi 
non è mai stato costretto a viverlo. 
L’evento è stato molto partecipato e ne è seguito 
un vivace dibattito tra il pubblico ed i relatori.
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BLSD, anche Catania “città cardioprotetta”

Catania Sud. In occasione del Congresso regio-
nale dell’ANCE - Associazione nazionale cardiologi 
extraospedalieri, svoltosi a Viagrande, il presiden-
te ANCE Sicilia, nonché vicepresidente della Com-
missione distrettuale BLSD, Giuseppe Scacciano-
ce, ha voluto individuare un momento congiunto 
con l’attività di servizio rotariano con il contributo 
musicale “Note di Vita” del grande maestro Fran-
cesco Buzzurro, un virtuoso riconosciuto a livello 
mondiale.
In questa occasione, in presenza del governatore 
Goffredo Vaccaro, fondatore della Commissione 
Distrettuale BLSD, è stato presentato il Progetto 
del Rotary club Catania Sud, presidente Bene-
detto Diana, “Catania Città Cardioprotetta”. Car-
dioprotetta nonostante gli atti di vandalismo che 
spesso hanno vanificato gli sforzi di quanti hanno 
donato alla comunità dei defibrillatori da destina-
re a postazioni pubbliche fisse.
L’idea, coinvolgendo quanti più Rotary club, è quel-
la di donare defibrillatori alle Forze dell’ordine che 

insistono sul territorio della Città da collocare in 
tutti gli automezzi in servizio (Polizia Locale, Poli-
zia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza). 
Il RC Catania Sud contribuisce da tempo, in sin-
tonia con l’azione della Commissione distrettuale 
BLSD, presidente Maurilio Carpinteri, sia con l’atti-
vità di formazione sia con la raccolta fondi per l’ac-
quisto di DAE. Già negli anni precedenti il Rotary 
club Catania Sud ha donato in totale 5 defibrilla-
tori ai Carabinieri della Provincia di Catania, alla 
Guardia di Finanza e alla Polizia Stradale. Nella se-
rata ulteriori 3 defibrillatori sono stati consegnati 
al comandante della Polizia Locale della Città di 
Catania, Stefano Sorbino.
La serata è stata arricchita non solo dalla straordi-
naria esecuzione musicale del Maestro Buzzurro 
ma anche dalla presenza attiva della comunità lo-
cale, dimostrando come la cultura e la solidarietà 
possano convergere per creare eventi che lascia-
no un’impronta positiva nella società. 
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Service, formazione e raccolta fondi

Catania Nord. Intensa attività del Rotary Catania 
Nord nel mese di novembre. Alla presenza del vi-
cario generale della Curia arcivescovile di Catania, 
mons. Genchi, del sindaco di Catania, Enrico Tran-
tino, del presidente del club, Giuseppe Petino, e 
dei fedeli, il parroco della Chiesa di Santa Maria 
della Mercede, don Pasquale Munzone, ha inau-
gurato il nuovo Centro pastorale con locali, alloggi 
per studenti e sala audiovideo allestita col contri-
buto del Rotary club Catania Nord che ha curato 
l’acquisto e la sistemazione di tutta la strumen-
tazione tecnologica. Una serata di formazione è 
stata tenuta dal PDG Francesco Milazzo, fonte di 
ispirazione e saggezza rotariana per tutti i soci ed 
esempio per le nuove leve, attraverso un excursus 
sulla storia di Paul Harris, del Rotary International 
e del Distretto 2110, sul ruolo degli uomini e delle 
donne, percorso necessario per capire oggi qua-
le è la nuova direzione proposta da seguire, con 
la consapevolezza che “il Rotary è in evoluzione, 

sempre un passo avanti e noi che dobbiamo esse-
re attenti ed aperti a cogliere le novità”. I ragazzi 
dell’Interact Catania Nord hanno organizzato una 
raccolta fondi per il progetto End Polio Now in oc-
casione della giornata di amicizia, divertimento e 
condivisione con i rotariani del Rotary club Cata-
nia Nord presso la casa di un socio sull’Etna.
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Nuove frontiere della cardiologia 
Nicosia. Una sala gremita, fra i quali molti medici, 
ha accolto con calore e cordialità due giovani car-
diologi, della cardiologia dell’Ospedale Umberto I 
di Enna: Marco Barbanti, associato di Cardiologia 
dell’Unikore di Enna e responsabile del reparto, 
ed il dott. Michele Di Silvestro. Entrambi giovanis-
simi, stanno già facendo parlare molto di sé per 
l’umanità, la gentilezza, l’attenzione nel rapporto 
medico-paziente ma, soprattutto, per le compe-
tenze e le innovazioni che hanno fatto della Car-
diologia di Enna una realtà di punta nel campo 
della Cardiologia isolana e non solo.
A presentarli ad una platea incuriosita ed atten-
ta è stato Renato Mancuso, presidente del Rotary 
club di Nicosia, nonché presidente dell’Ordine dei 
Medici chirurghi e degli Odontoiatri della Provin-
cia di Enna.
Il prof. Barbanti ha affermato che tutto è ormai 
pronto dal punto di vista delle risorse umane per 
l’avvio del servizio di Emodinamica e che la gara 
d’appalto per la fornitura delle apparecchiature è 
alla fase conclusiva.
Ha lasciato poi la parola al dott. Michele Di Silve-
stro, aritmologo ed elettrofisiologo che, oltre ad 
essere un esperto nell’impianto di pacemaker da 
alcuni anni, ha messo a punto ad Enna interventi 
di termo e crioablazioni, procedure per le quali, 
fino a qualche anno fa, si era costretti a migrazioni 
sanitarie verso strutture del nord. Con un linguag-
gio comprensibile, seppur scientifico, Di Silvestro 
ha illustrato in modo semplice ed esaustivo alcu-
ne sue slide, apparentemente incomprensibili ai 
“non addetti ai lavori”.
Dopo un interessante, appassionato dibattito con 
i numerosi medici ospedalieri e di base presenti 
in sala, che si sono congratulati con i relatori, ha 
preso nuovamente la parola il presidente il quale, 

nel ribadire l’importanza di una corretta comuni-
cazione ed informazione, soprattutto in ambito 
sanitario, ha rimarcato la trilogia del “Fare, saper 
fare e fare sapere” come momenti necessari ed 
indispensabili in un virtuoso processo di crescita 
e miglioramento. È intervenuto, a questo punto, 
Ignazio Di Stefano, segretario del Rotary, per ag-
giungere un importante tassello ossia il “Saper 
essere”, valore particolarmente consono al vivere 
rotariano, a voler sottolineare l’importanza di un 
impegno socioculturale ed etico che fa dell’azione 
rotariana un momento di promozione nel miglio-
ramento della nostra società.
Per il presidente Mancuso, in un momento di 
grande incertezza sul futuro del Sistema sanitario 
nazionale, la presenza di simili punte di diamante 
che ne fanno ancora parte, non si sa purtroppo 
fino a quando, possa lasciar sperare nel manteni-
mento di uno stato sociale improntato su equità 
ed universalismo delle cure. 
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Connessione virtuosa fra sport e salute

Agrigento. Presso il circolo culturale Empedo-
cleo di Agrigento si è tenuto un convegno sul 
tema “Sport e Salute” organizzato dal Panathlon 
di Agrigento in collaborazione con il Rotary club 
di Agrigento e l’Ordine dei medici della provincia 
di Agrigento e con patrocinio gratuito del comune 
di Agrigento.
L’incontro è stato moderato da Marco Mulè, con-
sigliere prefetto del Rotary club di Agrigento ed 
ha visto la partecipazione di esperti nel campo 
della medicina sportiva e dello sport in generale.
Dopo i saluti di Santo Pitruzzella, presidente 
dell’Ordine dei Medici della Provincia di Agrigen-
to, Giuseppe La Mendola, presidente del Rotary 
club di Agrigento, Gerlando Amato, presidente 
del Panathlon di Agrigento e Francesco Miccichè, 
sindaco di Agrigento, hanno preso la parola i di-
versi relatori: Antonella Attanasio, delegato pro-

vinciale del Coni di Agrigento, ha commentato la 
modifica dell’art. 33 della Costituzione con l’intro-
duzione del nuovo comma che riconosce il valore 
educativo, sociale e di promozione del benessere 
psicofisico dell’attività sportiva; Giuseppe Bella-
via, direttore dell’UOC di Farmacia dell’ospedale 
San Giovanni Di Dio di Agrigento, ha relazionato 
sul doping; Alfonso Lo Zito, radiologo, ha illustra-
to la correlazione tra il benessere fisico e l’attività 
sportiva; Pasquale Danile, fisiatra, ha relazionato 
su sport e salute fisica; Sergio Scordino, nutrizio-
nista, ha parlato dell’importanza del counseling 
nutrizionale nella pratica sportiva e nella quoti-
dianità ed infine Antonio Ferro, psicologo e psi-
coterapeuta, ha delineato gli effetti dell’attività 
sportiva sulla salute mentale.  



Club

96 • Dicembre 2023

Tesori archeologici volano di sviluppo dei monti Sicani

Lercara Friddi. Presso l’aula consiliare del comu-
ne di Roccapalumba (PA) si è svolto il convegno “I 
tesori archeologici – volano di sviluppo dei monti 
Sicani” organizzato dal Rotary Club Lercara Frid-
di. Il presidente Antonino Mazzarisi ha ringraziato 
il sindaco di Roccapalumba, Benedetto Giunta, e 
l’amministrazione comunale per la fattiva collabo-
razione e per l’ospitalità ed ha ringraziato anche 
il sindaco di Alia, Antonino Guccione, il sindaco di 
Lercara Friddi, Luciano Marino, e il sindaco di Priz-
zi, Antonella Comparetto, per la partecipazione.
Giorgio Accomando, presidente della Commis-
sione distrettuale “Tesori archeologici nascosti”, 
moderatore del convegno, apre i lavori invitando 
la socia del club Lina Milazzo, delegata dell’area 
Panormus per il medesimo progetto, la quale ha 
affermato che il progetto e il convegno vogliono 
accendere i riflettori siciliani sui siti archeologici 
poco noti o sconosciuti che possono essere vola-
no per lo sviluppo economico del territorio.
Subito dopo l’archeologa Mariangela Giordano 
ha parlato del valore scientifico culturale dei siti 
di colle Madore di Lercara Friddi, sito abitativo di 
un insediamento risalente all’età del bronzo VIII 
secolo a.C. L’archeologa ha anche parlato della 
Tholos della Gurfa di Alia, complesso di architet-
tura rupestre che secondo recenti teorie sarebbe 
la tomba di Minosse, Re di Creta, morto in Sicilia 
durante l’inseguimento di Dedalo. Ha anche par-
lato dell’area archeologica di Hippana, situata sul 
monte San Lorenzo che si erge di fronte l’abitato 

di Prizzi, città greca distrutta dai romani nel 258 
a.C., dove gli ultimi scavi hanno portato alla luce 
l’anfiteatro del teatro ellittico di Hippana.
Il presidente provinciale di Acli terra, Gaspare Car-
bone, ha parlato dell’abbandono del territorio da 
parte dei giovani e auspica di fare rete affinché, 
sia i beni archeologici che i beni agroalimentari e 
ambientali, possano valorizzare le aree interne.
Successivamente Sergio Piscitello, consulente 
informatico, ha relazionato sulla opportunità di 
utilizzare le piattaforme web che consentono di 
ampliare la conoscenza del territorio e dei siti ar-
cheologici aumentando la presenza turistica per 
creare lavoro per i nostri giovani.
A conclusione dei lavori Giorgio Accomando ha 
auspicato un progetto condiviso dai sindaci, dalle 
associazioni e dalle proloco del territorio per fare 
emergere queste ricchezze archeologiche.
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Incontro con studenti sulla salute orale

Menfi. Conoscere e prevenire la salute orale. È 
questo l’obiettivo del progetto “Smetti di fumare: 
scegli la salute, anche quella orale”, promosso dal 
Rotary Distretto 2110 Sicilia Malta. Un incontro ha 
avuto luogo presso il liceo scientifico “Archimede” 
di Menfi. È intervenuto il dirigente scolastico Leo-
nardo Mangiaracina, che si è complimentato per 
l’iniziativa portata avanti dal Rotary, di particolare 
importanza per la formazione degli adolescenti: 
messaggio che può avere un effetto positivo sulla 
crescita e sulla coscienza degli studenti. 
Prima di iniziare l’incontro, in occasione della 
Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne, i giovani del Rotaract club di Menfi hanno 
organizzato nell’aula magna del liceo, in ricordo 
di Giulia Cecchettin, un momento di celebrazione 
con la collocazione di una panchetta rossa, sim-
bolo della lotta contro la violenza sulle donne e 
l’immagine della giovane vittima dell’ennesimo 
femminicidio. A seguire, è stato osservato un mi-
nuto di silenzio. 
“Un gesto - ha dichiarato Chiara Cacioppo, presi-
dente del Rotaract club di Menfi -  per ricordare 
a tutti di non girarsi dall’altra parte di fronte alla 
violenza di genere; riflettere affinché la gentilezza 
ed il rispetto possano prevalere sulla violenza”. 
Dopo questo breve momento di riflessione, ad 
incontrare gli oltre 100 studenti del liceo, è sta-
to il presidente della Commissione distrettuale 
“Prevenzione odontoiatrica”, Giovanni Palermo, 
rotariano, medico odontoiatra. “Il progetto  - ha 
evidenziato Giovanni Palermo -  ha l›obiettivo di 
sensibilizzare i giovani sul fumo e salute orale. 
Vogliamo mettere in luce alcuni dei problemi più 

comuni che il fumo può causare alla nostra bocca. 
Sappiamo tutti quanto sia diffuso il tabagismo in 
tutto il mondo, eppure i suoi effetti dannosi sul 
nostro cavo orale sono troppo spesso sottovalu-
tati, come: macchie sui denti, aumento del rischio 
di placca batterica e carie, alitosi, infiammazione 
e retrazione gengivale, parodontite, rischio di tu-
more maligno”. Nel corso dell’incontro, dopo la vi-
sione di un video divulgativo sul tema degli effetti 
negativi del tabacco sulla salute, gli studenti sono 
stati invitati a rispondere ad un questionario com-
pletamente anonimo. 
“Il Distretto 2110, - ha evidenziato Margherita Ca-
cioppo, presidente del Rotary club di Menfi - ha 
sempre riservato particolare attenzione alle ini-
ziative di prevenzione sanitaria sul territorio; con 
questo incontro abbiamo voluto sensibilizzare gli 
studenti sui danni causati dal tabacco e sui sani 
stili di vita basati sulla prevenzione e volti ad evi-
tare il fumo”.
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Diamo un calcio alla Polio

Pachino. Continua l’impegno del Rotary club Pa-
chino per la raccolta fondi e per la sensibilizzazio-
ne al piano di eradicazione della Polio nel mondo, 
piano di azione che il R.I. porta avanti da anni. 
Quest’anno il piano di raccolta fondi per la eradi-
cazione della polio è stato portato avanti “per gio-
co” tra tanti bambini della scuola calcio pachinese 
NIPA che ha organizzato un torneo di calcio dedi-
cato. La società, infatti, ha accolto e promosso il 
piano proposto dal R.C. Pachino.
Presso il tensiostatico di Pachino si è svolto il pri-
mo Torneo End Polio Now, organizzato dal Rotary 
club Pachino in collaborazione con il NIPA. Così 
Gaetano Nicastro, dirigente della NIPA, ha pre-
sentato l’evento: “Obiettivo unico, raccogliere fon-
di per sconfiggere la poliomielite nel mondo! Un 

grazie di cuore va alle due società che hanno par-
tecipato, la scuola calcio Fair Play Uliveto di Marco 
Arangio e la Polisportiva Rosolini 2000 di Carmelo 
Gurrieri. Un grazie di cuore, infine, al Rotary club 
Pachino, soprattutto al presidente Mario Lorefice, 
per aver scelto la nostra associazione per la rea-
lizzazione di questo evento”.
L’attività ha avuto importanza strategica non solo 
per la raccolta fondi ma soprattutto per riuscire a 
coinvolgere quante più persone nel piano dell’a-
zione rotariana partendo proprio dai più piccoli 
e non ultimo, come ribadito dal presidente Mario 
Lorefice, rafforzare l’immagine del Rotary, coin-
volgendo i più piccoli attraverso attività ludiche e 
ricreative.
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Passeggiata della Gentilezza nella Valle dei Templi 

Screening gratuito per il diabete

Area Akragas.  Si è tenuta la “Passeggiata del-
la Gentilezza”, un interclub organizzato dai club 
dell’area Akragas, che si è svolta all’interno del 
Parco archeologico della Valle dei Templi di Agri-
gento, cui ha partecipato anche il governatore 
Goffredo Vaccaro.
Immersi in un luogo magico e suggestivo, i nume-
rosi soci provenienti dagli 8 club dell’area Akra-
gas (Agrigento, Aragona, Bivona, Canicattì, Licata, 
Menfi, Ribera e Sciacca), aderendo alla Giornata 
mondiale della Gentilezza, dopo una passeggiata 
nella Valle dei Templi, si sono recati a Villa Aurea 
per visitare la mostra curata da Vittorio Sgarbi, 
con opere realizzate dalla “Bottega di Leonardo 
da Vinci”.

Agrigento. In occasione della Giornata mondiale 
del diabete, il Rotary club di Agrigento, nell’ambi-
to delle iniziative volte a sensibilizzare l’opinione 
pubblica nella prevenzione delle malattie, ha or-
ganizzato unitamente ad altre associazioni ed ai 
volontari operatori della Croce Rossa Italiana, uno 
screening gratuito per il diabete.
Insieme al presidente del Rotary club di Agrigento, 
Giuseppe La Mendola, diversi soci del club Rotary 

di Agrigento, tra cui i medici specialisti –Salvato-
re Alaimo, Angelo Cutaia, Rosa Celauro - volontari 
della Croce Rossa Italiana – tra cui il dott. Ange-
lo Vita - hanno messo a disposizione le loro pro-
fessionalità per venire incontro alle richieste dei 
numerosissimi partecipanti all’evento, potenziali 
soggetti a rischio e non, ai quali sono stati offerti 
gli opportuni suggerimenti.
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Corso di BLSD per i donatori di sangue AVIS

Pannello per l’eliminazione della violenza sulle donne

Caltanissetta. Il Rotary Club di Caltanissetta ha 
promosso un corso di Blsd a favore dei donatori di 
sangue afferenti all’Avis di Caltanissetta, presiedu-
ta da Gaetano Giambusso, e per gli operatori del 
centro trasfusionale. I volontari del Rotary club di 
Caltanissetta operano nell’ambito della specifica 
commissione distrettuale presieduta da Maurilio 
Carpinteri che è accreditata presso la Regione Si-
ciliana. Nei locali dell’Unità di raccolta ospedaliera 
del Presidio ospedaliero Sant’Elia, gli istruttori ro-

tariani Rita Marchese Ragona, Benedetto Trobia, 
Giuseppe Sagone e Valerio Cimino hanno illustra-
te le tecniche per salvare la vita a persone colpite 
da arresto cardiaco ai diciotto donatori di sangue 
partecipanti. “Abbiamo donato – afferma Sagone, 
presidente del Rotary club Caltanissetta – le nostre 
competenze a persone che sono impegnate nella 
cultura del dono, nello specifico del dono del san-
gue, tanto necessario nelle nostre zone”.

Ribera. In occasione della Giornata internaziona-
le per l’eliminazione della violenza sulle donne, il 
Rotary club Ribera ha voluto dire “No” attraverso 
l’affissione di un pannello celebrativo al Centro po-
lifunzionale-Casa Paul Harris. Apprezzati gli inten-

si e profondi momenti di riflessione proposti dalla 
presidente del club, Carmen Lentini, della socia 
Giovanna Quartaro, del sindaco di Ribera, Matteo 
Ruvolo e dell’interactiano Gaetano Schifano.
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Gemellaggio rinnovato con Trapani Erice

Marsala. L’Interact club Marsala ha ospitato i soci 
del club gemello dell’Interact Trapani Erice. I ra-
gazzi marsalesi hanno guidato i loro amici trapa-
nesi in un tour della città ed hanno rinnovato il 
patto di gemellaggio firmato lo scorso maggio. Le 
ragazze e i ragazzi dell’Interact club Marsala era-
no più di 35, gli ospiti più di 10. I marsalesi indos-
savano una maglietta azzurra come il colore del 
cielo e del mare, con impresso il logo Interact.
Il tour nella mattinata ha previsto la visita del Mo-
numento ai Mille, il Palazzo del Municipio in via 
Garibaldi, la Chiesa Madre e la porta Garibaldi. 
Nel Palazzo VII aprile sono stati accolti dal pre-
sidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano e 
dall’assessore Salvatore Agate in rappresentanza 
dell’amministrazione comunale, i quali hanno ca-
lorosamente dato il benvenuto ai ragazzi facen-
doli sentire “cittadini” ed invitandoli a essere pro-
tagonisti della vita politica della Città.
I ragazzi si sono potuti affacciare dal terrazzo della 
Loggia e sono saliti in alto nella torretta dell’orolo-
gio che domina la Piazza della Repubblica dove è 
stato illustrato il meccanismo del funzionamento 
dell’antico orologio del ‘700.
Quindi, dopo una sosta davanti al Liceo Classico 
Giovanni XXIII, il tour è proseguito a piazza del-
la Vittoria con la esposizione della Porta Nuova, 

della Villa Felice Cavallotti e del Teatro Impero. 
In tutte le tappe, i ragazzi marsalesi, a gruppi di 
tre, hanno illustrato la storia di ogni monumento 
come guide turistiche ben preparate, rendendo le 
visite attraenti e interessanti.
Dopo la sosta per il pranzo, è stato organizzato un 
apprezzato momento di dialogo fra i soci ed i de-
legati con al termine i giochi a quiz sui siti visitati 
durante la mattina. La conclusione della giornata 
è stata al Baglio Anselmi sede del Museo arche-
ologico all’interno del Parco archeologico di Lily-
beo.
È stata una domenica speciale. Rimane impresso 
nel cuore di tutti i partecipanti rotariani ed inte-
ractiani l’entusiasmo, l’impegno, la vivacità, la leg-
giadria, la spontaneità, la simpatia, lo spirito di ac-
coglienza e la maturità dei ragazzi e delle ragazze 
dell’Interact club Marsala. Tutto è stato possibile 
grazie al lavoro di questi meravigliosi giovanissi-
mi che sono la speranza e il futuro. Tuttavia, alla 
fonte c’è la dedizione e l’attività di formazione 
degli educatori Giuseppe Agoglitta, delegato del 
Rotary club Marsala per l’Interact, e della moglie 
Angela Pisciotta, Daniele Pizzo, past president e 
promotore della rifondazione dell’Interact, e della 
moglie Claudia Colicchia.
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Donati libri all’istituto “Privitera-Polizzi” di Partinico

Palermo Montepellegrino. Donazione di 80 pre-
gevolissimi testi per bambini di scuola primaria 
da parte dell’Interact club Palermo Montepellegri-
no, presieduto da Clarissa Tamburello, presenti il 
presidente del Rotary Palermo Montepellegrino 
Salvatore D’Angelo e il presidente del Rotaract Pa-
lermo Montepellegrino Marco Raneri, all’istituto 
comprensivo “Privitera - Polizzi” di Partinico, pre-
sieduto dal dirigente scolastico Carmelo Belfiore 
e alla presenza dei piccoli studenti delle classi 4A 
E 3D. Presenti all’evento, con la DSGA Giovanna 
Chimenti, anche i past president del Rotary Pa-
lermo Montepellegrino Totò Russo, Antonio Fun-
darò e Ninni Genova. 
La biblioteca si arricchisce di volumi donati dalla 
Casa Editrice “Giunti” che, negli anni si è radicata 
nel mondo della narrativa per giovani con «i mi-
gliori testi della letteratura mondiale adattati per 
i bambini della Primaria e i ragazzi della Scuola 
secondaria da grandi autori italiani e della lette-
ratura mondiali» come precisa Tommaso Cuffaro 
rappresentante della casa editrice. «Titoli – con-
tinua Tommaso Cuffaro - corredati di schede di 
approfondimento finali e spunti di discussione e 
ricerca, per far comprendere e gustare i capola-
vori di tutti i tempi». Alcuni volumi donati, invece, 
sono stati acquistati dalla professoressa Titti Can-
celliere madre della presidente dell’Interact. 
«La presenza di una biblioteca in una scuola, crea 
– sottolinea il dirigente scolastico Carmelo Bel-
fiore - l›abitudine di leggere negli studenti. Ogni 

scuola deve avere biblioteche. La biblioteca nelle 
scuole è una parte importante della vita degli stu-
denti, fungendo da magazzino di esperienze, di 
emozioni, di informazioni, di storia dell’umanità». 
L›importanza continua a rimanere, però, quella 
legata alle piattaforme formative create, alle stra-
tegie attuate dai docenti e agli strumenti utilizzate 
dagli alunni. Pregevole le donazioni che molti stu-
denti effettuano a beneficio proprio delle scuole 
che frequentano. è un valore aggiunto e una par-
tica da insegnare e promuovere.
 «Costruire il futuro delle generazioni che verran-
no dopo la loro – afferma Clarissa Tamburello, 
presidente dell’Interact Club Palermo Montepel-
legrino – è per noi giovanissimi un motivo di orgo-
glio e un motivo di impegno».
 «Il libro, nelle sue molteplici forme, anche quel-
le più tecnologiche e usate anch’esse dai giova-
ni, incoraggia lo sviluppo del gruppo e dei singoli 
studenti, assiste nello sviluppo del vocabolario 
degli studenti, aumenta la comprensione, instilla 
l’abitudine di leggere in silenzio e incoraggia un 
approccio alla risoluzione dei problemi negli stu-
denti». 
Di particolare significato l’affermazione del giova-
nissimo alunno Marco Speciale che nel prendere 
in prestito il primo volume ha affermato che «nel 
libro sento il mondo che vive. È bello averlo nelle 
mani e sfogliarlo. Sono certo che ne prenderò in 
prestito tantissimi altri».
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Insediato il nuovo direttivo

Palermo Ovest. Insediamento del nuovo diret-
tivo dell’Interact Palermo Ovest, il 16 novembre 
scorso a Villa Airoldi. Una sala colma di parteci-
panti ha festeggiato la squadra dirigenti 2023/24. 
Presente l’IRD 2023/24 Ferdinando Leo, ed alcuni 
presidenti di altri Interact. Il Rotary club Palermo 
Ovest ha voluto per l’occasione il coinvolgimento 
dei genitori degli interactiani dell’Ovest. Una scel-
ta che ha dato subito i suoi frutti, con la grande 
disponibilità delle famiglie alla partecipazione 
e presenza dei propri figli nel mondo rotariano. 
Un esperimento del tutto nuovo per il Rotary Pa 
Ovest, voluto dal suo presidente Mauro Faso, in 
accordo con la delegata giovani, Maria Teresa 

Biondo ed il direttivo tutto. Apprezzati i feedback 
positivi delle famiglie, i giovani hanno infatti pre-
sentato un ricco programma di attività sul terri-
torio. 
Ulteriore stimolo per i giovanissimi è stato la gio-
vane inbound norvegese Liv, che sta partecipando 
per l’Ovest al progetto Scambio Giovani, e che ha 
offerto la sua presentazione ufficiale in italiano, 
dopo appena due mesi di permanenza. Partico-
lare entusiasmo è scaturito dalla presenza dell’in-
tera famiglia del Palermo Ovest: Rotary, Rotaract 
che ha fortemente contribuito alla pianificazione 
delle attività dei più giovani e la e realizzazione 
dell’evento e naturalmente l’Interact Pa Ovest.
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Scambio di amicizia con rotariani USA

Palermo Monreale. Martedì 14 novembre noi ra-
gazzi del Rotaract club Palermo Monreale, grazie 
al nostro Rotary Partner, abbiamo avuto l’onore 
di fare la conoscenza di alcuni rotariani degli Sta-
ti Uniti d’America. Abbiamo stretto amicizia con 
Vitaliy Bezrodnov, del Rotary club Downtown Fu-
quay Varina (North Carolina); Mary Vi Gleason, del 
Rotary club Albuquerque (New Mexico); Barbara 
Stutsky, del Rotary club Weston (Florida); Sonjia 
Friedman del Rotary club Hilton Head Island 
(South Carolina) ed Elizabeth Wiener del Rotary 
club Durham (North Carolina). 
Durante il pranzo di amicizia, abbiamo avuto l’op-
portunità di conoscere meglio i gentili ospiti, di 
accrescere la nostra conoscenza, ampliare i nostri 
orizzonti, ma soprattutto di confermare - grazie 
allo scambio di idee su progetti volti ad aiutare il 
prossimo - il nostro sentimento rotariano. 
A seguire, nel pomeriggio, insieme alla presiden-
te del Rotary Gina Di Prima, abbiamo percorso le 
strade del centro storico di Palermo, illustrando 
ai rotariani la bellezza e la multiculturalità della 
nostra splendida città. 

Arrivati alla fine di questa meravigliosa giornata, 
ci siamo ripromessi con gli, ormai, amici ameri-
cani di rincontrarci una prossima volta sul suolo 
statunitense. In conclusione, è stata una splen-
dida esperienza che non fa altro che confermare 
quanto il Rotary sia una magnifica realtà Interna-
zionale.
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Visite del Governatore

Marsala. Lo scorso 14 novembre il Rotary club 
Marsala ha accolto il governatore del Distretto 
2110 (Sicilia e Malta) del Rotary International Gof-
fredo Vaccaro che era accompagnato dai segre-
tari distrettuali, Salvatore Caradonna e Giuseppe 
Pantaleo.
Un gruppo nutrito di soci, la presidente del club 
Francoise Bouix ed i componenti del direttivo han-
no loro illustrato i progetti deliberati e le attività 
portate avanti dal Rotary club Marsala. Il gover-
natore si è complimentato per i risultati ottenuti 
durante l’anno rotariano dal club e soprattutto 
per la raccolta fondi in occasione dello spettacolo 
teatrale dello scorso 3 novembre che ha permes-
so di destinare al progetto del distretto “Bambini 
Speciali” la somma di mille euro.
Il progetto “Bambini Speciali” prevede l’acquisto 
di due sofisticate apparecchiature per la diagno-
si di patologie onco-ematologiche pediatriche in 
tempo reale, da donare all’ U.O.C. Onco-Ematolo-
gia pediatrica del P.O. Di Cristina di Palermo e all’ 
U.O.C. Onco-Ematologia pediatrica Az. Policlinico 
Vittorio Emanuele di Catania. Tali apparecchiatu-
re e la loro importanza nella diagnosi precoce è 
stata illustrata dalla socia del RC Castelvetrano 
Antonella Lombardo che cura i rapporti del di-
stretto con i due primari delle strutture ospeda-
liere di Palermo e Catania.
Il Governatore ha anche apprezzato la partecipa-
zione ai progetti “Casa di Paul Harris” che attra-
verso una casa mobile permetterà di realizzare 
screening medici e “Fish for Kids” finalizzato alla 
valorizzazione del pesce nella alimentazione pe-
diatrica.
Il governatore si è anche intrattenuto, compli-

mentandosi con loro per l’entusiasmo dimostrato 
e la volontà di incidere nel territorio, con una de-
legazione di soci e con la presidente del Rotaract 
club Marsala Claudia Bilardello e con una larga 
delegazione di soci e con la presidente dell’Inte-
ract club Marsala Alessandra Genco.
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Visite del Governatore

Catania Etna Centenario e Catania Est. Il RC Ca-
tania Etna Centenario, in interclub con il RC Cata-
nia Est, ha ricevuto l’annuale visita del governato-
re del Distretto 2110 Goffredo Vaccaro. Ampia la 
partecipazione dei soci, sia durante la visita ammi-
nistrativa, nella quale sono stati illustrati gli obiet-
tivi raggiunti dal club, che i progetti futuri relativi 

al servizio sul territorio. La bella cornice serale, 
allietata dalla notevole presenza di soci e partner 
dei soci del RC Catania Etna Centenario, è stata 
gradita occasione per l’ammissione del nuovo so-
cio Gaetano Bottaro, che ha ricevuto la spilla dal 
governatore.

Catania Nord, Paternò Alto Simeto e Aetna 
Nord-Ovest Bronte. I tre club dell’Area Etnea, Ca-
tania Nord (presidente Giuseppe Petino), Paternò 
Alto Simeto (presidente Marcello Ciccia) e Aetna 
Nord-Ovest Bronte (presidente Maria Cariola), 
hanno ricevuto il 26 ottobre la visita del governa-
tore Goffredo Vaccaro, accompagnato dal segre-
tario distrettuale Giuseppe Pantaleo. Gli incontri 
con i rispettivi direttivi hanno consentito di far co-

noscere i programmi già attuati e quelli futuri dei 
tre club che hanno ricevuto gli apprezzamenti. Il 
governatore Goffredo Vaccaro, in serata, allo She-
raton, in un incontro collettivo, ha consegnato la 
carta costitutiva al neo-club Interact del Catania 
Nord. Nell’occasione sono stati ammessi nuovi 
soci: Aurora Ursino e Giovanna Di Raimondo, al 
Catania Nord, ed Eduardo Saitta al Paternò Alto 
Simeto.
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Visite del Governatore

Corleone e Piana degli Albanesi.  Visita ai club di 
Corleone e di Palermo-Piana degli Albanesi Hora 
et Arbëreshëvet del governatore Goffredo Vacca-
ro, accompagnato dal segretario distrettuale Giu-
seppe Pantaleo e dagli assistenti Beatrice Scime-
ca e Aurelio Caronia.
Nella mattina il governatore si è recato a Piana 
degli Albanesi, ove si è svolto l’incontro ammini-
strativo col club. L’arrivo a Piana degli Albanesi è 
stato preceduto da una sosta a Portella della Gi-
nestra dove, unitamente al presidente del consi-
glio comunale, Tonino Aclud, ad una rappresen-
tanza della giunta comunale, al presidente e ad 
alcuni soci del locale Rotary club, è stato deposto 
un mazzo di fiori nel luogo dove sorge il Memoria-
le della Strage del 1° maggio 1947.
La visita è proseguita presso la Chiesa di San Gior-
gio ed all’annesso Museo delle Icone. La Chiesa di 
San Giorgio, la più antica fra le chiese del centro 
storico urbano, è soggetta a restauro ed il locale 
Rotary club ha destinato una somma per l’acqui-
sto di una Icona da porre nell’Iconostasi. 
Nel pomeriggio si è avuto presso l’istituto Santa 
Chiara di Corleone, sede del club, l’incontro am-
ministrativo che ha rappresentato un momento 
di conoscenza reciproca e di condivisione degli 
obiettivi da perseguire. Il presidente del club An-
gelo Labruzzo ha avuto modo di illustrare i pro-
getti dell’anno che vedono coinvolti tutti i soci, in 
armonia alle indicazioni fornite dal Governatore.
La giornata si è conclusa con la tradizionale con-
viviale assieme agli amici di Palermo - Piana degli 
Albanesi. Dopo lo scambio dei gagliardetti, il pre-
sidente Angelo Labruzzo ha provveduto a conse-
gnare copia del bonifico quale adesione al proget-

to “Bambini Speciali”. Il presidente del club Piana 
degli Albanesi, Michelangelo Capitano, durante il 
proprio intervento ha illustrato il programma del 
club significando, tra l’altro, il sostegno, da parte 
del club, del progetto “Bambini Speciali”.
Nella mattinata successiva il governatore Vacca-
ro con il segretario Pantaleo, accompagnati da 
Antonella e Nina, si sono soffermati a Corleone 
e con la guida del presidente Labruzzo e di altri 
soci hanno potuto ammirare alcuni siti partico-
larmente interessanti (Cascate delle Due rocche, 
istituto SS Salvatore, chiesa madre di Corleone, 
corso Bentivegna, con la statua in bronzo apposta 
dal club nello scorso mese di maggio in occasione 
del trentennale dalla fondazione, Palazzo reale di 
Ficuzza).  
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